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Via Nazionale 24 - Cortona
Tel.0575-60.18.67

Loc. Fratta - Cortona
Tel. 0575-61.74.41

Alessandro Fratini
Parrucchiere uomo - donna

Aseguito della riorganiz-
zazione del servizio di
trasporto pubblico lo -
cale tra Cortona, Ca -
mucia e l’Ospedale di

Fratta, con lo spostamento dei bus
più grandi presso Piazza del
Mercato e l’istituzione del servizio
navetta verso Piazza Garibaldi,
sono emersi una serie di problemi
per i cittadini pendolari. E’ per
questo motivo che intendiamo fare
presente le seguenti cricità,
firmandoci e chiedendo che
vengano tenute in considerazione
e risolte dalle Istituzioni compe-
tenti:
- Lo spostamento del capolinea
dei Bus presso Piazza del Mercato
costituisce un ostacolo significati-

vo per molti cottadini, specialmen-
te quelli di età avanzata, in quanto
tornare verso il centro richiede
uno sforzo notevole (salita
ripida). Del resto, il capolinea non
è dotato né di bagno pubblico
nelle immediate vicinanze, né di
alcuna tettoia per i mesi inveranli.
Consapevoli che il riassetto di Via
Severini impedisce di far passare i
bus più grandi per il vecchio
percorso, chiediamod i aumenta-
re il numero di navette più
piccole, finanche sostituendo-
le ai bus grandi - com’è noto
solo in alcuni orari una navetta
non sarebbe sufficiente a traspor-
tare tutti quanti desiderano
prendere il mezzo pubblico. Ad
esempio il bus delle 6.38 da
Piazza del Mercato sposta poche
persone, sostituirlo con una
navetta che parte da Piazza
Garibaldi allo stesso orario è più
che sufficiente.
- Una parte considerevole di citta-
dini si servono del servizio bus per
prendere i treni alla stazione FS di
Camucia. Sfortunatamente, molto
di frequente gli orari delle corse
non sono compatibili con quelli
del treno - in particolare al mo -
mento dell’arrivo a Camucia,
spesso e volentieri bisogna aspet-
tare diverse decine di minuti
prima di avere una corsa verso
Cortona, cosa che va a detrimento
non solo dei cittadini ma anche
dei molti turisti che ricevono
questo imbarazzante “biglietto da
visita” per la città etrusca. Chie -
diamo quindi di adeguare il più
possibile gli orari dei bus a
quelli dei treni, tenendo in
considerazione anche i treni
in arrivo da Firenze o Roma
(e non solo in partenza).
- Il numero di navette per l’O -
spedale di Fratta risulta insuffi-
ciente (pochi orari), per cui sa -
rebbe utile aumentarne il nu -
mero. 

Consapevoli che le nostre ri -
chieste saranno comprese dalle
Istituzioni, ringraziamo .

La 52esima edizione dalla
più prestigiosa mostra anti -
quaria in Italia chiude i
battenti e anche nel 2014 si

conferma nei numeri e nel volume
d’affari uno degli appuntamenti
più importanti del settore. Cin -
quemila i visitatori hanno potuto
godere di una mostra antiquaria
di altissimo livello, secondo gli
addetti ai lavori una delle migliori
di sempre per qualità di oggetti in
vendita e per selezione di antiqua-
ri. Appassionati e collezionisti
italiani e stranieri hanno affollato
le sale di Palazzo Vagnotti soprat-
tutto nei fine settimana. Una com -

ponente particolare dei visitatori
di quest’anno è stata quella degli
acquirenti extraeuropei: una clien-
tela di alto livello arrivata a Cor -
tona in particolare da Canada e
Au stralia con alcune presenza
dagli Stati Uniti e in particolare dal
Texas. Secondo Susanna Milani,
di rettrice di Cortonantiquaria
«l’an ti quariato torna nel 2014 ad
es sere un bene rifugio che coniu -

ga la bellezza dell’acquisto alla
solidità dell’investimento». Cor -
ton antiquaria si conferma come
un evento di assoluta qualità per
collezionisti e appassionati che si
sentono tutelati negli acquisti dalla
credibilità della manifestazione.

Grande successo la collabora-
zione tra mostra e Museo Etrusco
di Cortona che ha dato vita ad un
biglietto speciale che ha permesso
ai turisti di visitare la mostra di
Seduzione Etrusca e Cortonan -
tiquaria con lo stesso tagliando.

Cortonantiquaria 2014 consa-
cra Cortona Design come evento
sempre più importante all’interno

della manifestazione. Alla sua terza
edizione con Sottsass e Staccioli
come protagonisti Cortona Design
ha saputo dar visibilità alla fiera di
antiquaria al punto di conquistare
spazio sui media e interesse da
parte dei turisti. 

«Cortonantiquaria è una mani -

L’intervento del dr. Raffaele Cantone sulla trasparenza (“offuscata” n.d.r.)Questo è quanto afferma Susanna Milani direttrice della Mostra

un giro d’affari importante per Cortonantiquaria 2014 Nuova Amministrazione vecchi problemi

Incolpevoli, chiediamo scusa ai malati

Loc. Le Piagge, 33/A - Camucia di Cortona (Ar)

Locale climatizzato Chiuso il lunedì

tel/fax 0575-62.996      tel. 0575-95.51.87      cell. 33125.44.379
www.cantanapoli.net           info@cantanapoli.net

Campionati Italiani Fids di tango argentino

L'ASL8 di Arezzo ultimamen-
te denota una scarsa sensi-
bilità verso i malati, sopra-
tutto per i più deboli, i cro -

nici.
Le farmacie di Arezzo e di tutta

la Toscana  da tempo hanno of -
ferto la loro disponibilità a "diven-
tare terminali" per la fornitura di
prodotti per l'incontinenza, per il
controllo del diabete, ecc.

Ebbene da luglio 2014 alcune
farmacie hanno ordinato, come
vuole l'ASL8, alla ditta fornitrice
(da loro prescelta), cateteri e sac -
che per malati incontinenti.

L'azienda distributrice comu -
nica di non averne la disponibilità
e così i farmacisti devono fare una
cattiva figura per l'ignavia di
qualcuno o di molti.....

Alle rimostranze che vengono
fatte agli uffici ASL8, dobbiamo ve -
rificare scuse e motivazioni insuffi-
cienti.

Di fronte a questo disservizio,
che obbliga i parenti del malato ad
acquistare spesso questi presidi

mancanti, dobbiamo constatare
con amarezza che l'ASL8, incapa-
ce di essere puntuale verso i più
sofferenti, ha inviato ai medici di
base una circolare nella quale
dispone per alcune categorie di
pazienti l'invio dei farmaci diretta-
mente a casa attraverso la Posta.

E succede poi che questi fa -
miliari del malato che hanno sot -
toscritto la nuova convenzione,
con la coda tra le gambe, ma ob -
bligati dalla necessità, si debbano
recare presso la farmacia e chie -
dere la cortesia di acquistare il
farmaco che nel frattempo non è
arrivato puntuale.

Faccio riferimento ad un mio
caso specifico. Questo malato de -
ve ricevere tre farmaci il cui costo
complessivo al pubblico è di euro
12,80.

E' legittimo chiedersi, visto
che la Sanità economicamente
soffre, c'è davvero un risparmio di
spesa o si fa demagogia politica
sulle spalle dei malati?

dr. Vincenzo Lucente

In questi giorni sta circo-
lando nella città un do -
cumento che, nelle inten-
zioni dei sottoscrittori sarà
inviato al Sindaco di Cor -

tona, all’Assessore dei Trasporti
e ai Responsabili di Etruria Mo -
bilità.

Questo documento è la
chia  ra testimonianza di una si -
tuazione difficile che si è deter-
minata con la passata Giunta
Vignini dopo lo spostamento
della sosta dei pulman da piazza
Garibaldi in piazza del Mercato.

Successivamente per ovvia -
re alle difficoltà evidenti, la vec -
chia Giunta ha istituito un ser -
vi zio di minibus con partenza
dal centro storico, lasciando pe -
rò i pul man grandi in piazza del
Mer cato. La petizione, che pub -
blichiamo integralmente, fa una
serie di proposte serie e concrete
che crediamo sia difficile per gli
amministratori non tenerne
con  to soprattutto considerando
l’età media degli abi tanti del
centro storico ed anche la diffi-
coltà di giungere in città da
piazza del Mercato per i turisti
anziani. E’ un problema da ri -
sol  vere.

Questo il documento:

E' con grande soddisfazione
che la Scuola di Ballo
DANCIN’FOREVER di Mau -
rizio e Silvana annuncia il

risultato ottenuto dalla loro coppia
di agonisti di  Danze Ar gentine
An giolo Falini e Ma rina Puc -
cia relli nella specialità Tango
Salon (giudicata su tre balli: tango,
vals e milonga).

Angiolo e Marina hanno con -
seguito il titolo di vice-campioni
italiani classificandosi al 2 posto,
portando il nome della Scuola
DANCIN’FOREVER sul podio an -
che quest’anno.

Va inoltre ricordato che la

coppia cortonese, a Montecatini,
lo scorso Maggio, si è classificata
pri ma ai Campionati Regionali To -
scani, per il terzo anno consecuti-
vo.

Maurizio e Silvana, maestri e
preparatori della coppia di agoni-
sti di classe A e gli allievi della DA -
CIN’FOREVER che numerosi han -
no accompagnato e festeggiato a
Rimini Angiolo e Marina, rinnova-
no le congratulazioni per la vitto-
ria conquistata e augurano loro un
futuro pieno di successi.

DANCIN’FOREVER
Maurizio e Silvana 

Rimini luglio 2014
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L’Amministrazione Comunale
con le recenti consultazioni eletto-
rali si è quasi completamente rin -
novata e, con componenti, anagra-
ficamente più giovani. Sembra
essersi verificata la tanto auspicata
“rottamazione” voluta da Renzi. I
più datati sono certamente, anche
se non tutti, quelli di minoranza
che hanno alle spalle un certo nu -
mero di mandati e quindi con una
maggiore esperienza amministrati-
va ma non di governo. La respon-
sabilità, quindi, nel bene e nel ma -
le, ora ricade sulla nuova genera-
zione, guidata da un Sindaco don -
na ed auspichiamo con maggiore
sensibilità, che dovrà dare prova
di maturità se non altro per il
cam bio di passo e di un nuovo
modo di fare politica. Non più di
tipo ideologico ma pragmatico.
Non più tanto di schieramento o
di parte, quanto nel sapere ascol-
tare le esigenze, le richieste che

provengono dalla società, dagli
amministrati. I problemi sappia-
mo essere tanti e le risorse sem -
pre più scarse. Proprio per questo
ci aspettiamo che vengano evitati
gli sprechi o che si ripetano i pes -
simi investimenti compiuti come
nel passato tipo “ Terme di Man -
zano”. Che non si svenda il patri-
monio pubblico come avvenuto
per la Casa di Riposo Sernini-Cuc -
ciatti o ex immobile in Via Roma
ora “Ristorante il Cacciatore”. Se
si dovesse fare un investimento,
non si faccia come per il parcheg-
gio dello Spirito Santo, un’opera
co stosa, incompleta e poco fun -
zionale e soprattutto onerosa per
ma nutenzione. Quelle scale mo bi -
li, definite dal Direttore di questo
gior nale nel numero 15 del 31 A -
go sto ultimo scorso, “ una vergo-
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Caro Nicola,
nella Roma di Marziale (Epigramma XII,57) un povero diavolo non aveva
un buco per stare in pace. Tutto l’anno e tutti i santi giorni. Cortona  etrusca,
nell’arco dell’anno, vive qualche settimana di eccessi tra primavera e estate.
Tutto cominciò, ancora una volta, a Roma nel 1977, con le iniziative del
compianto Renato Nicolini; che promossero una politica culturale di  nuovo
modello sulla quale varrebbe la pena di riflettere.  Trovo che denunciare  i
sintomi e gli effetti meno graditi di iniziative che si riconducono a quella
svolta, ormai lontana, nei rapporti  tra cittadini, istituzioni e processi di
produzione e consumo di “cultura” non basti. E non comprendo perché si
eviti di affrontare  i presupposti, i contenuti, gli scopi che continuano a
connotare a Roma, a Cortona, o a casa del diavolo, quella politica culturale.
Se non ricordo male, un personaggio della levatura e della indipendenza di
Federico Zeri, avversò fieramente Nicolini. Come dal versante opposto ci fu
chi sostenne che parlare di “effimero”, nell’offerta culturale delle estati
romane, non coglieva il reale contenuto di animazione e comunicazione
promosso dall’Evento. Questioni aperte e sulle quali Simone Weil disse
qualcosa di autorevolissimo, quando mise in guardia dal pericolo di confon-
dere “volgarizzazione” e “traduzione” nella trasmissione dei codici culturali.
Questione capitale dei processi comunicativi e formativi e mai abbastanza
considerata non solo in Italia. La modestia passata e presente dei politici
cortonesi non mi sembra sufficiente per spiegare questioni così complesse.
Educare, informare e intrattenere possono trovare una sintesi. Bisogna
saperci fare e chiamare le cose per nome. E’ piuttosto una questione di
spessore intellettuale ed integrità di carattere. Bisognerebbe togliersi dai
piedi i “volgarizzatori” e valorizzare” i “traduttori”. Ancora un piccolo
sforzo…
Cordialmente.

Felice De Lucia

Le argomentazioni presenti nella lettera dell’amico prof. De Lucia,
meritano attenzione e considerazione soprattutto da parte di chi
ha il mandato di promuovere cultura nel nostro territorio. La
cultura è una cosa seria - sembra dire De Lucia - e il riferimento
alla frase di Simone Weil, che mette in guardia dal pericolo di
confondere “volgarizzazione” e “traduzione”, lo conferma senza
equivoci. Cosa vuol dire tutto questo? Vuol dire che oggi si tende a
volgarizzare i processi culturali, a porli cioè in maniera tale da
sminuire la loro reale portata e la loro funzione di educazione e
formazione oltre che di intrattenimento. Il fine a cui mirano, in
questa  inquietante fase storica, le manifestazioni che affollano i
palinsesti estivi, ivi compresi gli sconclusionati mix festival di casa
nostra, è piuttosto da ricercare nel risultato pratico immediato e
nella partecipazione istintiva di più gente possibile. Ma una
cultura da “traduttori” richiede, come si legge nella lettera,
“spessore intellettuale e integrità di carattere”: requisiti estranei ai
promotori della cultura contemporanea, per lo più espressione
del rozzo potere politico. Ma la storia del pensiero insegna  che le
rivoluzioni vere in campo culturale sono state realizzate, come
scrisse il nostro Pancrazi,  da “anarchici” che sono per definizione
i solitari….Infatti la rivoluzione romantica, il più grande ideale
del secolo XIX, fu determinata da grandi nomi,  da Leopardi, da
Manzoni”. Ma uomini del loro valore sono assenti sul nostro
orizzonte. Non solo; “l’ignoranza oggi - è sempre Pancrazi a dirlo
- è tanto più  profonda e pericolosa quanto più è lontana dalla
onesta coscienza di sé”. Ed è ancora più grave che questa incultura
caratterizzi anche città della Toscana che i Medici, circondati di
intellettuali e di artisti di valore, hanno per tre secoli governato a
pane e arte, riuscendo a porla all’attenzione del mondo intero.
Eppure, anche se inascoltati, consigli sono stati avanzati, come
quello espresso sulle pagine della Nazione il 20 maggio del 2010
dal prof. Attilio Brilli, il sensibile  e brillante scrittore di letteratu-
ra di viaggio: “L’impareggiabile connubio tra natura e storia a
Cortona  si è purtroppo incrinato e la città sta oggi compiacendo in
maniera eccessiva il turismo a orologeria, che è anche quello più
becero e un genere di presenze che scelgono le mete secondo le
mode. Si tratta di una compiacenza da rigattiere che può stravolge-
re la natura della città, spettacolarizzandola e involgarendola”. E
per invertire rapidamente la rotta nella nostra realtà e conferirle
una dimensione di seria utilità culturale, si potrebbero guardare,
a mo’ di esempio, al “Festival della mente” di Sarzana (La Spezia)
in Agosto o alle 200 lezioni magistrali al “Festival  Filosofia” che si
celebra a Modena, Carpi e Sassuolo a Settembre, con esperti e
intellettuali provenienti da tutto il mondo. Prima che i presuntuosi
invadessero il campo, c’era a Cortona l’Università della Pace e fino
a qualche anno fa, la cultura era assicurata dalla presenza costante
della Scuola Normale Superiore di Pisa. C’è materiale, dunque, da
cui i nuovi eletti possono trarre spunti significativi per invertire la
rotta.

Turismo e cultura: tutto da rifare

festazione che nel 2014 è stata
come sempre amata e sostenuta
dai cortonesi - spiega l’Assessore
alla Cultura e al Turismo del Co -
mune di Cortona Albano Ricci -Nel
futuro il design avrà sempre più

importanza nella progettazione di
Cortonantiquaria, Cortona Design
sarà un evento parallelo e non
complementare a Corto nanti qua -
ria».

La coesistenza tra antiquariato

e design sarà infatti al centro de -
ll’edizione 2015, che con un certo
anticipo rispetto agli anni passati è

già in fase di programmazione e
organizzazione. 

L.L.

PROPOSTA DI VENDITA
CORTONA-CENRO STORICO: terratetto di 110 mq circa, abitabile, così
composto: cucina, soggiorno, 3 camere, 2 bagni, stanza tecnica. 
PANORAMICO. Richiesta 210.000
CORTONA-CENRO STORICO: fondo commerciale di 42 mq. Redditività
garantita al 4-5%. Richiesta 230.000
CAMUCIA CENTRO: l’appartamento di 100 mq si trova al piano 2°, di una
palazzina recentemente ristrutturata, così composto: cucina abitabile,  ampio
salotto, 3 camere, 2 bagni, circondato da tre bei terrazzi. GARAGE. 
Richiesta 105.000.
MONSIGLIOLO: posto a l’ultimo piano di un palazzo dei primi del ‘900,
l’appartamento di mq 48 è composto da cucina, camera matrimoniale, bagno.
Viene venduto completamente arredato.  Richiesta 42.000
BORGHETTO: a l’interno di una bella palazzina, piano 2°, l’appartamento è
così composto: cucina/soggiorno, camera matrimoniale, bagno. Giardino
completamente recintato ad uso condominiale. Richiesta 30.000

PROPOSTA DI LOCAZIONE (AFFITTO)
CORTONA-CENRO STORICO: l’appartamento è così composto: cucina abita-
bile, salotto, 2 camere, 2 bagni.  Richiesta 500
CAMUCIA: zona centrale, piano 3°, ascensore, appartamento così composto:
cucina abitabile, salotto, 2 camere matrimoniali, 1 camera singola, ripostiglio.
GARAGE.  Richiesta 600

Dott. Giovanni Alunno

Sede legale: Via Gino Severini, 127
52044 - Cortona (Ar) Italy

Ufficio vendite: Via Nazionale, 27
52044 - Cortona (Ar) Italy

Tel. - Fax: (+39) 0575 630483
Mobile: (+39) 338 6495048

giovanni@alunnoimmobiliare.it
www.alunnoimmobilire.it

regolamento IuC e aliquote Tasi

gna cortonese”, come concepite,
non s’avevano da fare. I tecnici
avrebbero dovuto sconsigliarne la
realizzazione! Sono più immobili
che mobili ed il percorso non
servito più che una vergogna, una
disgrazia. 

Lo sa bene chi è costretto a
fare tale tratto, a sterro o in acciot-
tolato, e soprattutto le donne con i
tacchi se non provviste di scarpe
da trekking. La mancata copertura
delle scale è una delle cause del
loro “ immobilismo” e danno per
le casse comunali che saremo co -
stretti a trascinarci per chissà
quanto se non si dovesse trovare
altra soluzione. Non solo andreb-
be completato il progetto del par -
cheggio allo stato attuale monco e
privo dell’essenza ispiratrice che
era la realizzazione del terminal
per bus, ora dirottati all’ex mer -
cato boario, ma andrebbe rivista
tutta la filosofia dei parcheggi in
Cortona senza dispendio di de na -
ro. Che dire poi della situazione di
degrado progressivo, non solo per
mancanza di manutenzione o di -
naria e straordinaria ad immobili
ed infrastrutture del patrimonio
comunale (una per tutte vedasi il
Pa lazzo Comunale, cuore del cen -
tro storico e di primo impatto per
chi arriva, lato Piazza Repubblica
e Via Roma: fili a penzoloni, infissi
privi di manutenzione, torre cam -
panaria con orologio ad ore intui-
bili, invisibili o immaginabili!) ma
soprattutto dovuto alla cattiva,
pessima pulizia delle strade e per
il sistema di raccolta rifiuti che
andrebbe rivisto. Non è pensabile,
come per le abitazioni, pulire il
salotto e trascurare i servizi igieni-
ci e gli altri ambienti. 

Così non è pensabile pulire Via
Nazionale e trascurare le altre
stra de come attualmente avviene.
Tut te le strade e le persone che vi
risiedono hanno pari dignità. La -
mentele in tal senso sono perve-
nute non tanto dagli abitanti quan -
to da turisti che amano Cortona e
che hanno visto di questa aspetti
involutivi. Più che la ricerca di un
marchio che ci possa mettere in
buona luce e fare storia di richia-
mo turistico, come prospettato
nel l’ultima seduta consiliare, ba -
ste rebbe, e non sarebbe poca co -
sa, dare una eccellente immagine
del comune, non solo per il Ca po -
luogo ma, anche, per tutte le sue
frazioni, con meticolosa pulizia e
decoro dell’ambiente. Guada gne -
rem mo punti, consenso e ricono-
scimento. E poi, non per ultimo,
come cittadini dobbiamo chiedere
e pretendere, con forza, che la pu -
lizia sia tale perché il servizio vie -

ne pagato e non concesso a titolo
gratuito. Non è un servizio optio-
nal: è un obbligo che venga fatto e
fatto bene. 

La raccolta fatta a spezzatino
non sembra dare buoni frutti: se
del caso rivediamola e comunque
si chieda un maggiore impegno
per il responsabile del servizio che
segue più da vicino l’appalto; ri -
chiami e sanzioni l’impresa alle
eventuali inadempienze. 

Qualche dubbio e ci auguria-
mo di ricrederci, resta sulla tra -
sparenza amministrativa: con la
nuo va amministrazione qualcosa
si è mossa per la pubblicità delle
commissioni consiliari; esse sono
pubbliche per legge e regolamen-
to mai applicato e ad esse pos so -
no partecipare i cittadini o richie-
derne l’audizione per prospettare
problemi di interesse generale; la
precedente amministrazione in
que sto senso era rimasta omerto-
sa mentre omertosa vuole essere
la nuova amministrazione circa la
pub blicità delle missioni di am mi -
nistratori e personale. 

A questo proposito, toppando,
si è stato cambiato il regolamento
dell’organizzazione degli uffici e
dei servizi. Perché? Quali sono i
mo tivi di riservatezza? Quali i mo ti -
vi di privacy? Cosa si vuole nascon-
dere al cittadino? Dove si va, cosa
si fa, quanto si spende? Si va in
con tro tendenza, si va contro a
quan to prospettato, auspicato, di -
chiarato ed asserito dal concittadi-
no onorario dr. Raffaele Can tone,
Presidente autorità anticorruzione,
nel Centro Congressi di S. Agostino
nel mese di Agosto durante il Mix
Festival. 

Le fatture per prestazioni di
servizi ed acquisti vanno esibite, ai
fini di pubblicità e trasparenza e
per interesse generale. Non esiste
riservatezza. Si deve sapere come
e cosa spende una pubblica am -
mi nistrazione o una sua partecipa-
ta. Non sarebbe male che questi
tenesse una lezione ai dirigenti co -
munali, e perché no anche agli
am ministratori, che sono restii al -
la trasparenza, che non hanno
chia ro lo spirito ed il contenuto
del le norme sull’accesso agli atti e
lo ro pubblicità.

I cittadini gliene sa rebbero
grati; la mafia si com batte con la
trasparenza, prima che al di fuori
delle istituzioni all’interno di esse.
Dr. Cantone, ci pensi e faccia
scuola. Ad ascoltarla sarebbero in
molti e grati perché possa essere
debellata, se non del tutto, almeno
in parte, l’ignoranza di qualche
pubblico ufficiale.  

Piero Borrello

da pag. 1
un giro d’affari importante per Cortonantiquaria 2014

da pag. 1 Nuova Amministrazione vecchi problemi

Nella seduta del 2 settembre
2014 il Consiglio Comu -
nale di Cortona ha appro-
vato due importanti prov -

vedimenti che sono propedeutici
alla definizione del Bilancio di
previsione che verrà poi discusso
alla fine del mese di settembre.

Tutti gli atti proposti ed appro-
vati dall’Amministrazione sono
indirizzati a contenere al massimo
le aliquote e le tariffe nonostante i
gravosi tagli disposti dallo Stato
centrale

Il Consiglio Comunale si è oc -
cu pato del regolamento per l’IUC
(Imposta Unica Comunale) e delle
aliquote  Tasi per il 2014 

L’Imposta Unica Comunale si
basa su due presupposti impositi-
vi, uno costituito dal possesso di
immobili e collegato alla loro na -
tura e valore e l'altro collegato
all'erogazione e alla fruizione di
servizi comunali.

La IUC si compone dell'impo-
sta municipale propria (IMU), di
natura patrimoniale, dovuta dal
possessore di immobili, escluse le
abitazioni principali, e di una
com ponente riferita ai servizi, che
si articola nel tributo per i servizi
indivisibili (TASI), a carico sia del
possessore che dell'utilizzatore
dell'immobile, e nella tassa sui ri -
fiuti (TARI), destinata a finanziare
i costi del servizio di raccolta e
smal timento dei rifiuti, a carico
dell'utilizzatore.

La TASI è la tassa diretta a
coprire il costo per i servizi indivi-
sibili forniti dai Comuni, quali il -
luminazione, sicurezza stradale,
gestione degli impianti e delle reti
pubbliche ecc.

La tassa è  dovuta da chiunque
possegga o detenga, a qualsiasi
titolo, fabbricati ed aree edificabi-
li.

La proposta dell’Ammini stra -
zione, approvata dal Consiglio

Comunale, fissa l’aliquota della
TASI (a regime, pari all’ 1 per
mille), per il 2014 al 2,5 per mille
inferiore all’aliquota massima pari
al 3,3 per mille.

L’Amministrazione ha anche
deciso di limitare questa tariffa
esclusivamente alla  prima abita-
zione.

Una scelta che garantisce tutte
le altre strutture che rimangono
fuori dal pagamento della Tasi.

“Lo sforzo dell’Ammini stra -
zione Comunale di Cortona, di -
chiara il sindaco Francesca Ba -
sanieri, è quello di contenere al
massimo il livello di tassazione
che arriva dal governo centrale,
ma contemporaneamente mante-
nere inalterato il livello dei servizi
di Cortona che è senza dubbio
uno dei migliori della Toscana. 

In quest’ottica, ad esempio,
abbiamo previsto forti riduzioni ed
agevolazioni per le famiglie come
la riduzione di 80 euro per tutti ai
quali si aggiungono 30 euro per
ogni figlio a carico di eta' inferiore
a 26 anni

In questo contesto così com -
plicato ed incerto, prosegue il
Sindaco, nel quale è anche difficile
individuare strategie fiscali stabili,
abbiamo cercato di dare una
risposta forte e seria.

Sarà nostro compito spiegare
nel dettaglio ai nostri concittadini
tutte le responsabilità dettate da
queste nuove leggi ed illustrare le
possibilità, gli sgravi e le esenzioni
che abbiamo previsto.”

Per l’anno 2014 la scadenza
del versamento della prima rata è
fissata per il 16 ottobre, da effet-
tuarsi con modello F24. A breve
nel sito web del Comune di Cor -
tona www.comunedicortona.it ver -
ranno pubblicate  le istruzioni per
effettuare i versamenti.

Andrea Laurenzi

Il consiglio comunale di Cortona nella seduta del 2 settembre ha appro-
vato le nuove imposizioni fiscali a carico dei contribuenti cortonesi
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Difetti e difettucci  della vita quotidiana

Prove di Galateo
di Nicola Caldarone

In più circostanze abbiano, in
questa Rubrica, evidenziato il ruo -
lo importante del libro e quindi
della lettura nella formazione e
nella educazione dei giovani. E,
finalmente,   stando alle recenti di -
chiarazioni di esperti governativi,
va sempre più diffondendosi la
consapevolezza dell’urgenza di
fare qualcosa per stimolare nelle
nuove generazioni l’interesse alla
lettura e il ruolo strategico che ha
soprattutto la scuola nel pro muo -
vere il nuovo percorso di dat tico.
Ad accompagnare il progetto do -
vranno concorrere gli inse gnanti,
le famiglie, il ministero della
pubblica istruzione, i provveditori,
gli autori, gli editori, le bibliote-
che, insomma tutti coloro che
hanno a cuore il futuro della n o -
stra società e di tanti giovani,
troppo distratti dall’uso sregolato
delle diffuse attrezzature digitali.
Occorre recuperare il tempo per -
duto tenendo presente la saggezza
di quel proverbio che recita “il
momento migliore per piantare un
albero era vent’anni fa. Il secondo
m omento migliore è adesso”. Per -
tanto è necessario  che i giovani
capiscano che in ogni libro, degno
di questo nome, è riposto il pen -
siero di chi ha dedicato tutta la vita
a orientare il cammino de ll’uomo

nella maniera più giusta e ragio-
nevole; inoltre è altrettanto ur -
gente diffondere il convincimento
che una buona lettura possa
creare i presupposti per riuscire a
dialogare, a comunicare ad acqui-
sire tutti quegli elementi necessari
per una civile convivenza. 

Con sapevolezza e buoni
propositi pos sono nasce re da tutta
una serie di esperimenti che
vanno dalla pre senza periodica
nelle scuole di scrittori e intellet-
tuali, alla partecipazione de gli
studenti a manifestazioni mi rate,
capaci di far nascere il pia cere
della partecipazione agli eventi
culturali. 

La scuola è un formidabile vi -
vaio: qui, infatti si stabiliscono e si
radicano le abitudini di lettura. Se
si considera che in Germania
l’indice di lettura è l’82 per cento,
contro il 43 per cento dell’Italia, si
scopre che la Germania ha investi-
to risorse ed energie proprio nella
scuola. 

Pur con la profonda crisi in
atto, qui da noi, occorre muo versi
e  lavorare  con quella fantasia e
creatività che non fanno di fetto al
popolo italiano e piantare final-
mente quell’albero del rinnova-
mento della scuola che a vre m mo
dovuto piantare alcuni decen ni fa.  

Educare alla lettura

Nella mostra Seduzione E -
tru sca al MAEC di Cor -
tona, è presente un vaso
molto particolare: l'Askòs.

A forma di anatra, è un recipiente
creato presumibilmente per con -
tenere olio, ed ha una lun ghezza
di 22,9 cm per 15 di altezza.
Ritrovato a Vulci ma quasi certa-
mente fabbricato a Chiusi, è oggi
conservato al British Museum di
Londra. L'ansa è posta sul dorso e

l'intera superficie è dipinta fine -
mente. Sul petto dell'anatra è di -
pinta una fanciulla, mentre ai lati,
due nudi a rilievo. Forse l'intero
oggetto è un chiaro riferimento
all'acqua come dimostrano la de -
corazione a forma di onda, l'ana-
tra stessa e le figure ai due lati,
sinuose e fluttuanti quasi fossero
ninfe acquatiche. Tali decorazioni
potrebbero essere identificabili
con le Lase, nome generico dato a
delle semi-divinità dell'acqua, dei
monti, dei boschi e di altri am -
bienti naturali, comuni a varie
mitologie e assimilabili alle ninfe
della cultura egea-mediterranea.
Lo stato di conservazione è molto
buono, tenendo conto della fragi-
lità dell'oggetto e della datazione
che è IV-III sec. a.C., con solo del -
le piccole mancanze nella capi -
gliatura di una delle due figure e
nella base. Possiamo domandarci

ed in particolare la raccolta Tom -
masi Baldelli, acquisita negli anni
trenta del Novecento, sono ricche
di esempi della produzione cera -
mica rinascimentale e moderna,
anche con pezzi di altissimo arti -
gianato, se non proprio d’arte: di
quella sono note alcune figure di
gran di artefici, come mastro
Giorgio Andreoli da Gubbio, a cui
si deve un piatto con uno splendi-
do busto femminile, o come le
manifatture marchigiane ed um -
bre. 

Ad uno dei Lucumoni dell’Ac -
cademia del XVIII secolo - il
marchese Carlo Ginori – si deve la
crea zione della manifattura di
Doccia, da cui è uscito uno dei
capolavori assoluti di quest’arte, il
notissimo tempietto dedicato alla
gloria della dinastia dei Medici,
simbolo del nostro Museo; ma alla
raccolta appartengono pure altri
oggetti, anche di uso comune,
presenti in gran numero in ogni
casata anche moderna. 

Alla produzione locale di Ca -
trosse appartengono vari oggetti
che sono usciti ancora una volta -
dopo l’esposizione delle Cose dal
Silenzio di qualche anno fa - dai
de positi del Museo. Vari oggetti di
importazione, che sono frequenti
nelle case più eleganti anche della
nostra città, concludono la rasse-
gna, che si è disposta come un
prezioso salotto di curiosità e di
oggetti di pregio attorno all’ele-
gante angolo di lettura e di riposo
dato dal tavolo e dalle sedie che i
Venuti vollero a coronamento
della Biblioteca storica, che costi-
tuì nel Settecento uno degli stru -
menti di cultura dell’Ac ca demia, e
circondato da alcuni quadri con le
dinastie dei massimi contributori
del nostro sodalizio. Una piccola,
ma elegante rassegna, che si pone
nell’ottica della funzione culturale
che in ogni modo e in qualsiasi
occasione il Museo intende svol -
gere per il miglioramento della
nostra città.

Paolo Bruschetti

Askòs forma di anatra

La Chiesa del Calcinaio al quarto posto

Nell’ambito delle manifesta-
zioni collaterali alla mostra
Seduzione etrusca, è stata
presentata il 20 luglio la

più recente fatica del Lucumone
onorario dell’Accademia Etrusca,
prof. Edoardo Mirri, la Storia del -
l’Accademia Etrusca dal dopoguerra
ad oggi - Quasi settant’anni di cro -
na ca, un’opera di grande respiro e
di straordinaria efficacia, che si
pone a pieno titolo fra i capisaldi
della conoscenza della nostra storia
recente. Come ha perfettamente
spie gato nella sua premessa, Mirri
ha voluto con questa sintesi dimo -
strare il suo attaccamento alla città
di Cortona, verso la quale manifesta
di continuo il suo amore, e al l’Ac -
cademia Etrusca, che lo ha visto
protagonista indiscusso fino da
quando - ancora giovane liceale -
collaborava con l’indimenticato Lui -
gi Pancrazi nella riorganizzazione
della Biblioteca. Una cronaca, come
la definisce con grande modestia
l’Autore, ma una cronaca che ben
presto dimostra la sua connotazione
storica, nel momento in cui la
descrizione di episodi positivi e
controversi si lega a vicende molto
più complesse che illustrano l’evo-
luzione del costume e della natura
stessa della città; d’altronde è chiara
la funzione della storia locale come
indispensabile fondamento su cui si
imposta la conoscenza della vicenda
storica generale di un popolo o di
una Nazione, prima ancora che di
uno Stato. 

Come hanno messo in evidenza
i presentatori - l’Assessore alla Cul -
tura Albano Ricci, il Lucumone Gio -
vannangelo Camporeale e il Vice lu -
cumone Paolo Bruschetti - si tratta
di un’opera che mostra in modo
inequivocabile il legame dell’Ac ca -
demia con Cortona, legame già
operante fino da quando, nel 1727,
un piccolo gruppo di intellettuali
volle il sodalizio per il miglioramen-
to della città in cui nacque; e forse è
proprio anche grazie all’Accademia

la ceramica attica, la più nota ed
evidente traccia del benessere
delle aristocrazie tirreniche, che
importando dalla Grecia vasi di -
pinti usati nella ritualità del
banchetto e poi entrati a far parte
dei corredi funebri intendevano
manifestare il prestigio e il livello
sociale raggiunto; il passaggio
dalla cultura etrusca alla diffusissi-
ma cultura romana è documenta-
to prima dalla ceramica a vernice
nera e poi dalla terra sigillata, veri
e propri “fossili guida” nella
definizione della storia dell’artigia-
nato e del costume dell’antichità.
Arrivando al medioevo, anche la
produzione ceramica è coinvolta
in un comune decadimento for -
male, limitandosi a mostrare
oggetti di uso comune e privi, in
genere, di connotazioni artistiche:
una serie di frammenti con iscri-
zioni cristologiche graffite e di
catini e piatti con decorazioni
sem plici o monocromi sono stati
rinvenuti anche nella nostra zona:
spesso, come è frequente nella
storia della cultura di questa epo -
ca, la modesta qualità dei prodotti
ne ha mortificato lo studio, che
invece sarebbe di enorme interes-
se per dare conto di un momento
fondamentale, in quanto cerniera
fra la tradizione antica e lo splen-
dore del Rinascimento. 

Le collezioni dell’Accademia,

L’edizione appena conclusa
di Cortonantiquaria, la
maggiore e più antica ma -
nifestazione del genere nel

nostro territorio, ha visto una col -
laborazione stretta con il MAEC-
Museo dell’Ac ca demia Etrusca e
della Città di Cortona; fra gli eventi
collaterali che hanno impreziosito
l’esposizione vi è stata infatti la
presentazione di una rapida car -
rellata di manufatti in ceramica,
tratti dalle collezioni del Mu seo,
che hanno illustrato in modo
sintetico, ma evidente una delle
attività artigianali più diffuse nelle
varie epoche e che sempre hanno
contraddistinto la cultura e l’eco-
nomia delle popolazioni. 

La mostra, tenuta nel salone
dell’ultimo piano di palazzo Va -
gnotti e ideata e curata da Paolo
Bruschetti e Paolo Giulierini, ha
seguito un percorso cronologico e
geografico, a partire dalle più
antiche testimonianze della produ-
zione etrusca e greca: il bucchero
- la tipica manifestazione della
cultura delle città etrusche, fra le
quali Chiusi era all’avanguardia -,

Il sondaggio promosso dal FAI
(Fondo Ambiente Italiano),
che scade a fine novembre,
con l’intento di  segnalare “il

luogo del cuore” su cui accendere
i  riflettori, ha posto il prestigioso
santuario  di Cortona, per ora, al

quarto posto, tra i siti architettoni-
ci e artistici italiani degni di atten-
zione, di interesse e di tutela. Un
bel successo, ottenuto grazie al -
l’impegno della neonata Asso cia -
zione  degli “Amici del Calcinaio”,
con il suo presidente Ariberto Ro -
vaglia  e di alcuni esponenti del
FAI. Molti cortonesi e molti turisti,
durante la raccolta di firme nel

come mai il foro del becco dell'a-
natra sia così piccolo rispetto al -
l'altro vaso (Rhityon), molto simi -
le a questo, presente in mostra e
rappresentante un leone aggressi-
vo. 

Con molta probabilità il conte-
nuto doveva uscire lentamente ed
in minor quantità, un liquido pre -
zioso, da non sprecare. In genere
l'Askòs è una antica forma vasco-
lare greca in ceramica, usata per
versare piccole quantità di liquidi
oleosi, utilizzata come unguentario
o per riempire le lampade ad olio.
Questo particolare vaso compare
in Grecia verso il 480 a.C. e conti-
nua ad essere utilizzato per tutto il
IV secolo a.C.; è riconoscibile per
la sua forma tonda più larga che
alta e per il collo caratteristico che
lo rende adatto a trattenere la
fuoriuscita dei liquidi, con un bec -
cuccio collegato all'ansa legger-
mente arcuata che si estende lun -
go tutta la parte superiore.

Gli askoi, benché non offrisse-
ro larghe superfici ai ceramografi,
presentano decorazioni come le
altre tipologie vascolari, frequente-
mente dipinte sia a figure rosse
che nere. 

Si ricorda che la terracotta è
stata per gli Etruschi il materiale
più usato in tutte le loro espressio-
ni artistiche, vasi, statue, sarcofagi,
frontoni e oggetti vari. 

Sicuramente più deperibile
rispetto al bronzo, al marmo o alla
pietra, è però più facile da lavora-
re, più economica e a portata di
mano, dai colori caldi tanto cari a
questo Popolo che ha sempre a -
mato la natura e tutto ciò che essa
rappresenta.         Olimpia Bruni

che la fama di Cortona ha ben
presto travalicato i confini del
piccolo Stato in cui allora si trovava
per avvicinarsi ad una cultura e ad
una società “europea” in un mo -
mento nel quale ancora era già diffi-
cile pensare in chiave “italiana”. 

Le vicende recenti dell’Ac -
cademia, il suo legame sempre più
stretto con le istituzioni cittadine, il
suo fondamentale apporto alla
costituzione di una delle strutture
museali più importanti dell’intero
panorama nazionale, la sua diretta
partecipazione a tutto quello che
costituisce lo sviluppo culturale
della città sono bene messe in luce
nello studio di Edoardo Mirri; a
partire dai personaggi che nell’im-
mediato dopoguerra hanno
permesso la rinascita della città,
fino alle vicende recenti, dalle quali

si capisce con chiarezza che una
corretta offerta culturale diviene
essa stessa attività di sviluppo e di
promozione anche economica e
sociale. 

Un libro - quello curato da
Edoardo Mirri - che non dovrebbe
mancare nella biblioteca di tutti
coloro che intendono ripercorrere
la storia della città e più in generale
la storia della cultura: non sono
necessarie grandi esibizioni di mez -
zi e di strumenti, non importano le
ambiziose dichiarazioni; basta ope -
rare con modestia e rigore, ma con
grande determinazione per raggiun-
gere uno scopo: se ciò è importante
e decisivo per ogni genere di attività,
tanto più lo è per la cultura, che pur
essendo sempre più negletta dovrà
pur sempre costituire la base dello
sviluppo di un popolo.

mese di Luglio, hanno rilasciato la
propria adesione alla lodevole
iniziativa e si spera che, nei due
mesi che restano, si aggiungano
altre firme in modo da migliorare
il posto in classifica della grandio-
sa opera di Francesco Di Giorgio

Martini e da consentire quegli
interventi indispensabili per la sua
stessa funzionalità e sopravvivenza.
Sono previsti nell’immediato futu -
ro altre iniziative per sensibilizzare
l’opinione pubblica al problema,
come quella annunciata dal Lions
Cortona - Valdichiana, su cui rife -
ri sce in questo stesso numero,  la
prof.ssa Clara Egidi a pagina 7.

Il grand tour della ceramica alla Mostra Antiquaria

Sondaggi del FAI sui “luoghi del cuore”

La storia dell’Accademia Etrusca 
è storia di Cortona

L’Aforisma  del giorno, 
ovvero il sussulto della coscienza

Ho cercato la mia anima e non l’ho trovata. Ho cercato Dio e non l’ho trovato. Ho cercato mio  fratello e li ho trovati tutti e tre. 
William Blake (1757-1827),  poeta, incisore e pittore inglese. Come pittore ha illustrato, tra l’altro, l’Inferno dalla Divina Commedia di Dante. 
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Renato Traquandi presenta,
per la ricorrenza storica
del 20 settembre, una elo -
quente riflessione del

Maz zini scritta poco prima della
presa di Roma.  

Il ministro Lanza aveva fatto
rinchiudere Giuseppe Mazzini
nella fortezza di Gaeta, che, die -
ci anni prima, era stata l’ultima
roc caforte difensiva dei Bor bo -
ne. Ecco, dai carteggi pubblicati
postumi, cosa scrive Giuseppe
Mazzini subito dopo esservi
stato internato, in pieno agosto,
a poco più di un mese dagli
accadimenti di Porta Pia del 20
settembre del 1870. “Ho il mare
da vanti a me; è la posizione
stes sa ch’io aveva, all’altro polo
della mia vita, in Savona. E’
generalmente. E malgrado il
ven to che soffia, tranquillo, sic -
come un lago svizzero. Le notti
sono bellissime; le stelle splendo-
no di una luce che non si vede
se non tra noi. Le amo come
sorelle, le collego in mille modi
all’avvenire….Si vuol sapere
della vita mia? Sono trattato più
che cortesemente da quanti mi
avvicinano. Mi alzo alle sette,
accendo un sigaro e passeggio a
caso su e giù per la camera, per
rimontarmi; alle otto prendo il
caffè nero, poi leggo, aiutando-
mi di un secondo sigaro, un
can to di Dante o qualcosa d’al -
tro, fino alle dieci e mezzo, allo -
ra fo colazione, due uova. Un
soldato, generalmente imbro-
gliato circa la mia pericolosità,
povero diavolo, mi fa la camera,
rivoltandola in ogni sua parte.
Torno a fumare e a leggere fino
alle quattro; allora vado qualche
volta per una mezz’ora con l’uf -
ficiale di guardia sopra un ter -
razzo, da dove la vista è magni-
fica; ma spesso il sole è troppo
caldo o soffia un vento troppo
forte per me, e in quei casi
frequenti passeggio in camera,
leggo nuovamente. Alle sei e
mezzo o quel torno pranzo: mi -
nestra, un piatto, frutta… poi,

eb be  grande successo tra le
celebrità e si fece conoscere al
mondo per talento, creatività,
maestria ed ingegno. Studiò anato-
mia alla University of Souther
California per lavorare meglio ai
suoi modelli. La sua fantasia lo
portò a brevettare numerose in -
ven zioni come quelle geniali in
tempo di guerra, quando, non
essendo possibile reperire tutti i
materiali convenzionali, adoperò
materie all'epoca considerate stra -
ne. Un uomo che sbalordì tutti
con la zeppa in un momento in
cui c'erano i tacchi a spillo o con
la plastica, materiale impensabile
per farne delle scarpe, meritando-
si  più volte gli oscar della moda e
facendo conoscere l'Italia come la
più creativa ed innovativa delle
Nazioni.

All’evento, presentato da An -
drea Laurenzi e sponsorizzato
dalla Banca Popolare di Cortona
(main sponsor), dalla Banca CR
Fi renze e dalla Fondazione Nico -
demo Settembrini,  hanno parteci-
pato Albano Ricci (Assessore alla
Cultura del Comune di Cortona),
Andrea Sereni (Presidente della
Camera di Commercio di Arezzo),
Roberto Vasai (Presidente della
Provincia di Arezzo) e Nicodemo
Settembrini (Presidente dell’omo-
nima Fondazione).

Con la motivazione “per aver
legato il suo nome e la sua attività
all'affermazione di uno stile italia-
no nel mondo e alla valorizzazione
delle capacità manifatturiere del
territorio toscano"  a Ferragamo è
sta ta consegnata una  statuetta del -
lo scultore Paolo Staccioli  rappre-
sentante un guerriero in ceramica,
simbolo adatto ad un italiano che
ha combattuto nei mercati mon -
dia li ed ha vinto. Il premio conse-
gnato a Ferruccio è un premio che
va a tutta la famiglia Ferragamo,
come lui stesso ha sottolineato, un
premio ai veri valori, al duro lavo -
ro e a tutti quelli che credono nei
sogni. 

Una serata ben riuscita sotto
tutti i punti di vista, dove i presenti
sono rimasti affascinati ed emozio-
nati dalla storia dal capostipite di
questa meravigliosa famiglia e
dalle colonne sonore di grandi
film suonate per l'occasione dal
quar tetto d'archi formato dai mae -
stri Nataly Dentini (primo violino),
Mariel Thairaj (secondo violino),
Natalia Orozco Rodriguez (viola),
Elisa Pieschi (violoncello), film
che lo hanno visto protagonista
con indimenticabili creazioni per
le più famose dive del mondo.
Oggi, in un momento che potrem-
mo definire triste per la nostra

economia, ricordiamoci di essere
italiani e di avere una marcia in
più, quindi rimbocchiamoci le
maniche come ha fatto lui, “il cal -
zolaio magico”, quel signore che
era partito per l'America con un
sogno in tasca, e che con tenacia,
creatività ed impegno, lo ha realiz-
zato, tornando da “vincitore”nella
sua amata Italia.

Olimpia Bruni

se sono solo, torno a leggere e
girovagare per la camera, ma
quasi ogni sera ho la visita del
co lonnello che ha il comando
della piazza, nella quale sono
unico prigioniero. Alle undici
suonate, la monotonia della vita
mi spinge a letto; leggo un po’ e
spegno la candela per guardare
il riflesso della luna e pensare…
A cosa? Ecco! - L’Italia, la mia
Italia, come io l’ho predicata,
l’Italia dei nostri sogni repubbli-
cani? L’Italia, la grande, la bella,
la morale Italia dell’anima mia?
Questo misto di opportunisti, di
codardi, di piccoli Machiavelli
che si lasciano trascinare dietro
alle loro ispirazioni…?  

Io ho creduto di evocare
l’anima dell’Italia e non mi vedo
dinanzi che il cadavere. E questi
giovani che si lagnano, che be -
stemmiano, che si dicono re -
pub blicani e non sanno trovare
in sé energia che basti a or -
ganizzarsi ed a formare con una
con tribuzione mensile una cas -
sa? Voglio lasciare, questo di -
scor so, che mi fa entrare la
morte nel cuore… In verità,
questa vita di macchina che
scrive, scrive, scrive da trenta-
cinque anni, comincia oggi a
pesarmi in modo strano… ma
non vorrei, non potrei addor-
mentarmi, come nella baia di
Napoli o in riva a un lago. 

Amo l’Italia e avrei rimorso,
se anche potessi, di esser felice
mentre essa si priva di onore,
mentre il suo sorgere, invece di
essere il sorgere di un grande e
virtuoso popolo, è un numero di
reggitori materialisti e prosaici,
adoratori di se stessi e non del -
l’avvenire nazionale. Io… non
posso, dunque, aver pace…”  

Renato Traquandi

Seleziona:

agriturismi

ville in campagna
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nel centro storico

Vi
a 
Na
zi
on
al
e,
 4
2 
- C
or
to
na

Tel. +39 575 605287
Fax +39 575 606886

Qual è la differenza tra l’Italia del 1870 e quella odierna?
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S.A.L.T.u.s.r.l.
Sicurezza Ambiente e sul Lavoro

Toscana - Umbria

Sede legale e uffici:
Viale Regina Elena, 70

52042 CAMUCIA (Arezzo)
Tel. 0575 62192 - 603373 -
601788 Fax 0575 603373

Uffici:
Via Madonna Alta, 87/N

06128 PERUGIA
Tel. e Fax 075 5056007

Mercoledi 3 settembre, al -
le ore 21,15, nella splen -
dida cornice offerta dal
Centro Convegni Sant’A -

go stino di Cortona, è stato conferi-
to al dott. Ferruccio Ferragamo,
figlio del grande Salvatore ed
attuale Presidente della nota griffe,
il “Premio Cortonantiquaria
2104”, che da oltre un decennio
arricchisce il programma della
nota mostra antiquaria, giunta alla
cinquantaduesima edizione, ve -
nen do attribuito a personaggi di
particolare rilevanza nel campo
della cultura, dell’imprenditoria e
della vita sociale italiana. 

Per l’occasione, in mostra al -
l'An tiquaria, una scarpa “sim bo -
lo” della produzione Ferragamo.
Si tratta di un sandalo con tacco a
strati di sughero ricoperti di ca -
moscio in vari colori. Questo mo -
dello venne creato da Salvatore
Fer ragamo per Judy Garland nel
1938. Forse ispiratosi ai musical
americani, sia per la particolarità
del disegno sia per l'altezza del
tacco, il Maestro creò un modello
innovativo, adatto anche all'oggi
tanto è attuale. Ferragamo ha sem -
pre anticipato i tempi come un

vero genio e artista del suo settore.
Moda, Arte e Cultura, un connubio
perfetto. La Moda è Arte, e non
sem pre tanto effimera, basti guar -
dare gli ormai noti musei del set -
to re. Dai tempi dei tempi la moda
ha segnato un'epoca e distinto
popoli e culture, e Salvatore Fer -
ragamo ha fatto conoscere l'Italia
nel mondo, con orgoglio. Ma chi
era quest'uomo ormai scomparso
fisicamente ma presente in tutti
noi quotidianamente? Una persona
semplice, che aveva tanta passione
e un sogno: quello di creare scar -
pe per le più belle donne del
mon do e che, partendo da una

pic cola bottega, ha saputo realiz-
zare un impero. Chi non ricorda le
sue scarpe indossate da Marilyn
Monroe, Audrey Hepburn e molte
altre celebrità? Salvatore, caposti-
pite di una grande famiglia, emi -
grò in America, a Santa Barbara,
agli inizi del secolo scorso, e co -
minciò a riparare e fare scarpe
co me semplice ciabattino, ma ben
pre sto, grazie alla sua maestria,

1834): Offertorio in RE Magg.;
Franz Schubert (1797-1828): Ave
Maria.  E pro fonda anche la con -
ver sazione con Fanelli e Mancini, i
cui curricula ne avvalorano il me -
rito. Diplo matosi in tromba al
Con servatorio "F.Morlacchi" di Pe -
ru gia nel 1997, Simonluca Fanelli
ha frequentato vari corsi di specia-
lizzazione, uno dei quali a Roma
pres so l'Ac cademia Nazionale di
San ta Ce cilia, sotto la guida del
prof. G. Cas sone e un secondo a
Siena nel 2002. 

Il musicista ha contribuito alla
stesura di un volume ("La Trom -
ba", Zecchini Editore) e ha tenuto
"lezioni concerto" presso le varie
scuole della provincia di Arezzo e
Siena; ha collaborato con l'Or -
chestra Sinfonica "Fidelio" ed ese -
guito con l’Orchestra Aretina l'O -
pe ra 'il Barbiere di Siviglia’. Quan -
to a Cesare Mancini, diplomatosi
in organo e composizione organi-
stica al Conservatorio ‘Luigi Che -
rubini’ di Firenze e perfezionatosi

con Tagliavini, Koopman e Vogel,
si è laureato in storia della musica
all'Università di Siena. Maestro di
cappella e organista della Catte -
dra le di Siena, ha fondato e dirige
il Coro Agostino Agazzari, coro
ufficiale della Cattedrale, con il
quale ha effettuato incisioni disco-
grafiche e registrazioni su RaiUno.
E’ assistente del direttore artistico
dell'Ac ca demia Musicale Chigiana
di Siena e consigliere di ammini-
strazione del Conservatorio Cheru -
bini di Firenze e dell'Istituto Supe -

riore di Studi Musicali Rinaldo
Franci di Siena. Il maestro ha al
suo attivo insegnamenti di storia
della musica e discipline affini in
vari Conservatori e strutture acca -
demiche; ricca risulta anche la sua
attività concertistica in Italia e al -
l'estero e numerose sono le pub -
blicazioni, affiancate da attività di
ricerca e di trascrizione di antichi
brani. Alle prese con capolavori
di varie epoche e ambiti, i due
mu sicisti hanno conferito spessore
e corposità a composizioni dalle
ricche strutture formali, spesso  a
cavallo tra forme classiche e ten -
denze romantiche. Innovativi nel -
l'uso anche sperimentale delle
mo dulazioni, i compositori sele -
zio nati dall’Associazione ‘Amici
della Musica’ hanno sostenuto
mo vimenti di vario ritmo, mentre
l'ar monia si è modulata in cre -
scendo anche di mezzi toni. In te -
ressante la simmetria dei brani
che, salvo alcune differenze di
modulazione, talvolta ha permesso

al movimento di terminare nella
stessa chiave in cui era iniziato. Di
spessore  anche la struttura tonale
delle composizioni: la tonalità è
mutata cromaticamente, di semi -
to no in semitono, con un linguag-
gio armonico non di rado innova-
tivo, ricco di medianti e cromati-
smi, e dalle intense caratteristiche
timbriche. La sonorità unica dei
brani si è sposata con un’esecu-
zione di rispetto in cui la sensibi-
lità degli artisti ha costituito la
differenza.                   Elena Valli
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Per Hegel “la musica deve
elevare l’anima al di so -
pra di se stessa, deve farla
librare al di sopra del suo

soggetto e creare una regione
dove, libera da ogni affanno,
pos sa rifugiarsi senza ostacoli
nel puro sentimento di se ste sa”.  

Prendiamo le mosse da questa
considerazione nell’incontro con i
protagonisti del Concerto per or -
gano e tromba organizzato dal -
l’Associazione “Amici della Musi -
ca” domenica 24 agosto 2014 nel -
la chiesa S. Filippo Neri a Cortona;
inserita nell’ambito dell’Estate mu -
sicale cortonese 2014’ con il pa -
trocinio della Fondazione Ni -
codemo Settembrini e della Ban ca
Popolare di Cortona, la se rata ha
visto all’opera  Simonluca Fanelli
al la tromba e Cesare Mancini al -

l’organo (citati in ordine alfabeti-
co), cui si è unita la competenza
di  Mario Parigi, creatore dell’e-
vento, e del fotografo Rossano V -
leri autore delle  immagini qui ri -
por tate. Intenso il programma del -
la serata, con brani di Marc An -
toine Charpentier (1634/1704):
Prelude uit "Te Deum"; Antonio
Va lente (sec. XVI): Lo Ballo del -
l'In torcia; G.Philipp Telemann
(1681-1767): Dalle Douze Mar -
ches Hèroiques "La Majestè"; Jo -
hann Kuhnau (1660-1722): Toc -
ca ta in LA; Georg Friedrich Haen -
del (1685-1759): Dalla SUITE in
D-DUR "Menuetto", "Bour rèe",
"March"; Robert Fuhrer (1807-
1861): Fugato sul tema dell'Inno
nazionale Au stria co; Ennio Por ri -
no (1910-1959): Aria all’antica;
Francesco Cerac chini (1767-68-

Associazione degli Scrittori Aretini “Tagete”

Cortonantiquaria Chiesa di San Filippo a Cortona
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Brevi
dal territorio

a cura di Laura Lucente

Arezzo

Foiano

C.Fiorentino

Montepulciano
Chianciano

Anche i lampioni sono aumen-
tati per numero e sono stati realiz-
zati in un materiale consono con
una illuminazione che di notte è
veramente efficace e bella.

Alcuni particolari sono stati

realizzati con intelligenza e ci ri -
feriamo alle ringhiere in ferro
battuto che sono state poste nel
piazzale di fronte alla vecchia chie -
sa sconsacrata e a lato in corri-

spondenza del sottoscala che por -
ta alle scuole elementari. 

Quì, si deve sottolineare una
incongruenza che stona con l’in -
sieme del realizzato. 

Dopo aver chiuso l’ingresso
del sottopassaggio per inserirvi la
ringhiera ad L, tutti i residenti ave -
vano pensato che l’Ammini stra -
zione Comunale avesse provveduto
anche al ripristino del sottopasso

che si presentava in maniera scon -
veniente perché scrostato, con
ampie macchie di umido, con
gradini sbocconcellati.

A lavori ultimati abbiamo do -
vuto verificare che nulla era stato

fatto per cui a partire da lunedì 15
settembre, con l’inizio dell’anno
scolastico, i ragazzi ripercorreran-
no la stessa strada degli anni scor -
si nelle condizioni igienico sanita-

rie scadenti come era prima.
Confidiamo che l’Ammini stra -

zio ne Comunale non ci abbia pen -
sato e che voglia provvedere nel
più breve tempo possibile ad una
ritinteggiatura che riporti quel -
l’ambiente alle condizioni previste
dalla legge, dal buon gusto, dal
rispetto dei bambini e dei genitori
che li accompagnano.

L.L.

La Giunta Vignini prima di
passare la mano al nuovo
Sindaco ha voluto realizza-
re lungo le mura etrusche

che danno verso la vallata una
totale ristrutturazione delle strade
di via S. Sebastiano e via delle
Mura del Mercato. I lavori sono
iniziati nelle date previste ma i
tempi di realizzazione so no via via

slittati creando qual che problema
ai residenti che comunque, di
buon grado, hanno accettato la
situazione.

Le due strade oggi sono finite;
il loro ingresso su via Gulfa sulla
destra e sulla sinistra sono lastri-

cate come documenta la foto.
Sono stati realizzati nuovi mar -

ciapiedi abbassando il manto stra -
dale che negli anni era cre sciuto.
Quando venivano fatti i rattoppi
non si grattava l’asfalto preesisten-
te, ma si aggiungeva al presistente
un nuovo strato.

E’ stata un’opera sicuramente
più grossa del previsto, tanto che

per via S. Sebastiano hanno dovuto
provvedere anche al recupero di
muri di sostegno che erano stati
compromessi da grosse radici di
capperi che nei periodi opportuni
campeggiano sotto il muro strada-
le. 

4 settembre – Monte San Savino 
I Carabinieri di Monte San Savino hanno arrestato un 30enne di Catania per rapina
aggravata. L’uomo si è recato presso l’ufficio postale della frazione Montagnano-Alberoro
nel comune di Monte San Savino e, dietro la minaccia di un taglierino, si è fatto conse-
gnare circa 3.600 euro da un impiegato. Appena l’uomo si è allontanato l’impiegato
dell’ufficio postale  ha chiamato il 112, allertando la Centrale Operativa dei Carabinieri di
Arezzo. Sul posto sono arrivate le pattuglie  della Stazione di Monte San Savino e del
Nucleo Operativo e Radiomobile della Compagnia di Cortona. Raccolti i dati essenziali
sono state avviate le ricerche, che hanno visto l’impiego di tutto il personale disponibile
in ambito provinciale.
Poco dopo mezzogiorno l’uomo è stato rintracciato dai militari della Stazione di Monte
San Savino a circa 3 chilometri dall’ufficio postale, in località San Luciano di Foiano della
Chiana, mentre si stava allontanando a piedi, dopo essersi cambiato gli indumenti per
rendere più difficile il suo riconoscimento e raggiungere la più vicina stazione
Ferroviaria.L’intera refurtiva è stata recuperata e restituita al direttore dell’ufficio postale
rapinato. Dagli accertamenti è risultato che l’uomo, pluripregiudicato, era già stato
denunciato varie volte quale responsabile di furti e rapine e si trovava sottoposto agli
arresti domiciliari in Catania, per cui dovrà rispondere anche del reato di evasione.
Accompagnato presso la Caserma dei Carabinieri di Monte San Savino il 30enne, dopo
gli atti di rito, è stato arrestato e trasferito in carcere ad Arezzo.

5 settembre – Arezzo 
Nascondeva in casa pc e altri supporti informatici che contenevano oltre 100 filmati
pedopornografici. Scoperto dalla Polizia, un 36enne è stato arrestato dagli operatori
della squadra mobile. Il 36enne, italiano e incensurato, era da tempo nel mirino degli
inquirenti: alle sue spalle aveva già una serie di esperienze, era stata indagato per stalking
e ed era stato sottoposto ad indagine da parte degli operatori della Squadra Mobile della
Questura di Ferrara con l’accusa di pedofilia.Proprio sugli sviluppi di quell’indagine, il
personale Squadra Mobile aretina è intervenuto per una perquisizione: gli agenti erano
alla ricerca di due foto “pedopornografiche” che il 36enne avrebbe dovuto conservare
nel proprio cellulare. Le due foto però non sono saltate fuori, ma gli investigatori della
Sezione Minori hanno proseguito nell’indagine. E’ stato così “passato al setaccio”
l’appartamento e qui, nascosti in un armadio, sono stati trovati alcuni supporti informati-
ci ed un notebook. A questo punto sono intervenuti gli operatori della Polizia Postale
della Sezione di Arezzo e del Compartimento di Firenze che, insieme al personale della
Mobile, e hanno permesso un immediato accesso a tutti i supporti ed ai loro contenuti,
senza deteriorarne o alterarne lo stato. La “perquisizione informatica” ha permesso di
scoprire complessivamente 12 immagini e 119 video pedopornografici archiviati sui
quattro distinti supporti analizzati. Gli operatori intervenuti, trovatisi di fronte ad una mole
così elevata di immagini e filmati estremamente espliciti, che avevano per protagonisti
anche bambini in tenerissima età, non hanno esitato a far scattare immediatamente le
manette per il 30enne.

6 settembre – Badia Tedalda 
Risulta indagato uno dei preti congolesi, ascoltato per 7 ore dal pm Dioni presso la
procura di Arezzo nell’ambito della scomparsa di Guerrina Piscaglia, 50enne di
Ca’Raffaello (Badia Tedalda) da cui non si hanno più notizie dal primo maggio scorso,
più di quattro mesi fa. Il caso è approdato anche a “Chi l’ha visto?”. La donna è stata vista
per l’ultima volta nella canonica. I locali e le auto dei sacerdoti nei giorni scorsi erano
stati passati al sateccio alla ricerca di prove.

8 settembre – Arezzo
Era venduto come olio extravergine di oliva, invece si trattava di olio “lampante”, in
passato utilizzato per le lampade. Ma la truffa è stata scoperta dai carabinieri del Nucleo
anti-frodi hanno denunciato alla procura di Arezzo il legale rappresentante  di un’azienda
agricola e proceduto al sequestro di oltre 250 litri di “falso olio extravergine“, sottraen-
doli così alla vendita ad ignari consumatori, nell’ambito di controlli  straordinari per
verificare la qualità del prodotto tenuto nelle rivendite e destinato al consumatore finale. I
militari hanno scoperto la frode durante il controllo di una fattoria in provincia di Arezzo.
L’azienda agricola garantiva la vendita al dettaglio di un olio extravergine di oliva etichetta-
to “biologico” al prezzo di 13 euro al litro, ma i carabinieri hanno accertato che il
prodotto non era assolutamente rispondente alle qualità pubblicizzate. Addirittura, grazie
all’ausilio del laboratorio dell’Icqrf di Perugia, che aveva analizzato campioni già prelevati
dai militari in precedenza,i carabinieri hanno accertato che l’olio biologico “extravergi-
ne” in realtà era olio “lampante”: addirittura non destinabile al consumo umano. Infatti il
nome trae origine dall’uso che ne veniva fatto in passato: il “lampante” infatti era utilizza-
to per l’alimentazione delle lampade ad olio. Il programma di controlli del Nac è stato
svolto in collaborazione con l’Ispettorato Centrale della Tutela della Qualità e della
Repressione Frodi dei prodotti agroalimentari del Ministero delle Politiche Agricole
Alimentari e Forestali.

Un gradito ritorno. E’ quel -
lo di Filippo Guarnieri che
da pochi giorni ha aperto
in via Casali n°8 “il Giar -

dino di Loredana” un negozio di
piante, fiori, addobbi per cerimo-
nie e articoli da regalo. La nuova
avventura lavorativa e imprendito-
riale di Filippo è un chiaro omag -
gio alla madre, prematuramente
scomparsa, che gli ha trasmesso
sin da piccolo l’amore per i fiori e
per questo lavoro. 

L’esperienza non manca. Filip -
po ha già gestito un negozio di
questo genere nel centro storico e,
dopo una parentesi di qualche
anno in cui si è occupato del
supermercato di via Dardano, ha
deciso di tornare al suo primo
amore dove potrà dare libero
sfogo alla sua creatività e bravura. 

Lavoro pregevole, mancano però rifiniture importanti

“Sono felice ed emozionato -
spiega Guarnieri. Il negozio vuole
essere un punto di riferimento per
i miei concittadini,  oltre che una
bel la vetrina per i nostri turisti.
Rin grazio di cuore la mia fidanzata
Valentina e la sua famiglia per
l’ap poggio e il supporto che mi
han no dato”. 

A Filippo un grande e sincero
in bocca al lupo per la sua nuova
attività, che siamo certi poterà a -
vanti con passione e serietà.    L.L.

ConCessionaria Tiezzi
INFORMAZIONI E SERVIZI
- OPEL ASSISTANCE PREMIUM
Tre anni di copertura con soccorso stradale

- SERVIZI FINANZIARI
Possibilità di finanziamento rateizzati e
personalizzati

- OK USATO DI QUALITÀ
Ampia gamma di usato rigorosamente
controllato e collaudato

- AUTO SOSTITUTIVA
(su prenotazione) per riparazioni in garanzia

Via Gramsci, 876 - 52042 Camucia di Cortona (Ar)
Tel. e Fax 0575 630482  www.tiezzi.it
E-mail: opeltiezzi@tiezzi.it

CorToNA

“Il giardino di Loredana”



L’ETRURIA  N. 16 del 15 settembre 2014 TERRITORIO

PAGINA 6

“Un approccio alla Toscana facile,
simpatico e leggero, ma allo stesso
stimolante”. Non poteva descriverlo
meglio Antonella Lamagna, autrice
di “Un pizzico di Toscana. In strada
a tavola, a passo lento fra le colline
della Valdichiana e della Val
d’Orcia” (edito da Next2.0). 
Un centinaio di pagine tutte da
gustare a “ritmo lento” per scoprire
la storia, l’arte, le tradizioni di
questo angolo di Toscana che
volutamente si intrecciano con la
tradizione culinaria, con le leggende
di paese, con i ricordi personali di
una “appassionata” amante di
queste terre. 
10 gli itinerari proposti con tante
curiosità da scoprire e da apprezza-
re. Antonella Lamagna, napoletana
di nascita ma ormai cortonese di

adozione gestisce nel entro storico
un piccolo B&B. “Spero che questo
libricino diventi per i turisti un
inseparabile taccuino di viaggio cui
annotare le scoperte, conservare
cont e scontrini di memorabili
mangiae, biglietti di musei, foto e
altri ricordi -  spiega Lamagna”. 
“La collana ‘un pizzico di...’ è nata
per dare voce agli autori che hanno
una passione da raccontare –
spiega Marco Marcellini di Next 2.0.
Ognuno prima o poi ha qualcosa da
condividere, che sia un sentimento,
un racconto, una poesia o la volontà
di narrare la propria esperienza a
beneficio di altri. Farlo tramite un
libro può sembrare oggi “fuori
moda” rispetto alla facilità di condi-
visione offerta da blog, social
network o selfie; contenuti rapidi da
pubblicare ma altrettanto rapidi da
dimenticare e che Internet stessa
condanna all'oblio in maniera
automatica, a causa dei limiti tecno-
logici di cui essa stessa è protagoni-
sta e vittima. Come editori, come
autori e come fruitori, noi stessi, di
contenuti condivisi da altri, lancia-
mo la nostra sfida alle mode del
momento attraverso i libri, unica
fonte di sapere che finora ha
dimostrato di non temere il passare
del tempo”. Il libro è in vendita
presso la Libreria Nocentini di Via
Nazionale, oppure online all’indiriz-
zo: http://www.next20.it/unpizzico-
ditoscana/  

Laura Lucente 

Nella Ceccarelli era la sola
di due sorelle e un fratel-
lo che avesse i capelli
biondi, per questo anche
nei suoi pieni 88 anni in

cui, giovedì 21 agosto, la morte l’ha
colta era ingrigita poco. Condivideva
invece con Margherita, la maggiore
e Quinto, mio padre, l’ultimo, il
naso piccolo, le labbra sottili e il
viso esiguo: molto somiglianti,
impossibile non riconoscerli tutti
figli di Pasquale e Maria. Portavano
in ugual modo il ricordo dell’infan-
zia passata senza madre morta di
parto insieme col sesto figlio, la
giovinezza e la fatica, perché, come
ha detto don Ottorino Capannini alle
esequie nella chiesa di S. Biagio in
Monsigliolo, queste nostre vecchie
mamme di una cosa soprattutto si
sono tolte la voglia: di lavorare! E
Nella l’ha fatto, da contadina: prima
nei campi di Monsigliolo dove nac -
que e poi, dopo il matrimonio con
Or lando Chiovoloni, a Borgonuovo

Signora Brunella o dovrei
dire “brunella parrucchie-
ra”, come si presenta su
facebook, lei ha festeggiato
25 anni di attività qui a

Camucia, undici ne ha fatti ad
Arezzo, ma secondo coloro che la
conoscono: sempre con lo stesso
entusiasmo, qual è la sua ricetta?

Nessuna ricetta particolare,
anche perché gli ingredienti
cambierebbero in continuazione,
non devono mai mancare: passio-
ne, voglia di crescere, innovazio-
ne, ricerca e cura dei particolari.

Niente è lasciato al caso quin -
di?

Se posso no, non mi piace
improvvisare. Dedico moltissimo
tempo ed impegno al mio negozio,
perché sono convinta che ci sia

in un podere ancora più grande,
dove andò, come era costume a
quei tempi, a seguito di una sorta di
battaglia rituale.

Di sera, al termine dei due
cosiddetti “pranzi ognuno per sé” in
cui la nuova moglie e il nuovo
marito avevano offerto, ciascuno a
casa propria e a proprie spese e
con a fianco il finto sposo e la finta
sposa, il pranzo di nozze ai rispettivi
parenti e amici, il “rapimento”
nuziale ritualizzato di mia zia Nella
avvenne con una vera e propria
scaramuccia sulle scale di casa
Ceccarelli prese d’assalto dal clan
Chiovoloni con l’impiego di armi di
distruzione di massa quali aguzzi
confetti di zucchero e gesso rinfor-
zati da un’anima di mandorla coria-
cea e con castagnole da sterminio;
una di esse, scriccata dall’assaltato-
re Antonio, fratello dello sposo,
incendiò il fondo dei pantaloni del
difensore Angiolo, cugino della
sposa, che fu costretto a cambiarsi
immantinente. Chi me lo ha detto è
l’a mico Giovanni che fu lontano
testimone e che una domenica era
in visita con me al cimitero. È stato,
il suo, un racconto di cui gli sono
grato perché ha affiancato al dispia-
cere per la perdita di una persona
cara l’allegria del ricordo di una
giornata che di certo fu tra le più
belle e memorabili nella vita di mia
zia: il matrimonio, la festa che
sanciva la sua unione con Orlando e
il passaggio dalla casa paterna a
quella maritale. Quel “rapimento”
che, senza neppure che i protagoni-
sti lo immaginassero, mimava dei
riti antropologici antichissimi na -
scondeva nella realtà delle esistenze
quotidiane di Nella e Orlando un
dono d’amore e speranze tutte nuo -
ve per la famiglia che quel giorno
essi avevano formato. Dalla loro
unione felice è nata Ivana, da Ivana
e Franco è nato Alessandro e da
Alessandro e Gabriela è nato Andrea
- 'Ndrea come la bisnonna chiama-
va il suo pronipotino -, l’ultimo
piccolo discendente del suo sangue
e anche l’ultimo nome che ella ha
portato con sé, scritto sul nastro
che cingeva una rosa bianca adagia-
ta, quale viatico e lasciapassare di
innocenza, sulla sua mano per sem -
pre fredda.

So che ora non sentirò più la
sua voce che, quando tornavo dalla
mes sa, invariabilmente mi doman-
dava: “Alvaro, che c’è di nuovo?”
Mia zia non poteva più saperle per -
sonalmente le novità, troppi ma -
lanni si erano alleati contro di lei e
le rendevano impossibile muoversi
e uscire. 

Tutto le giungeva attutito e solo
per il tramite di chi la veniva a
trovare e di chi la assisteva. Davvero
encomiabile, al riguardo, la dedizio-
ne con la quale la figlia Ivana, il
genero Franco, il nipote Alessandro
e la nipote Gabriela, giunta da una
lontananza geografica che non è
mai equivalsa a quella dei sentimen-
ti, l’hanno sempre accudita. 

Nella Ceccarelli non ha avuto
solo una figlia ma quattro, più, da
ultimo, la signora Margherita che
l’ha assistita con una cura che
nessun compenso economico retri-
buirà in modo com pleto giacché le
sue attenzioni dipendevano più dal
cuore che dal contratto. Con loro
accanto, Nella ha chiu so gli occhi
alla vita terrena e ne ha intrapresa
un’altra, immateriale e misteriosa,
come già prima di lei sua sorella
Margherita. Per estremo commiato,
aggiungo che c’era in mia zia una
pazienza gentile e dignitosa e una
forza di sopportazione che ne
facevano, e ne fanno ancora, un
modello umano e anche cristiano
da cui dovremmo in molti farci
obbligo di imparare.

Alvaro Ceccarelli 

C’era una volta in un
paesino un trattore senza
fari che tutti chiamavano
“Tuttù senza fari”. Non
era bello ma era prezioso

per tutti gli abitanti. Viveva in un
posto un po’isolato, in un grande
garage molto ordinato e pulito.
All’interno teneva i vari attrezzi che
gli servivano per fare i lavori in
campagna, aveva un carrellone
grosso verde con sponde altissi-
me, una grù con cui caricava
legna e pietre, scale altissime per
tagliare i rami più alti, motoseghe,
asce e corde. 

In un angolo aveva pure una
ruspina per aprire nuove strade o
liberare i fossi.

Un bel giorno Runny si recò a
fargli visita; salì di corsa la lunga
strada polverosa e si fermò
proprio di fronte al suo garage. Al
gran frastuono il Tuttù uscì di gran
carriera. Qual buon vento ti porta,
disse tossendo per il gran polvero-
ne. Runny lo guardò pavoneggian-
do, poi disse: “Ho bisogno di un
bel po’ di legna, per scaldare casa.
Ne ho rismasta ben poca”, conclu-
se con un colpo di tergicristallo
che gli fece volar via la polvere.
Non ci sono problemi, risposte il
Tuttù tornando in garage. 

Come un razzo attaccò il
carrellone con le soprasponde e
la grù, caricò scale, asce, motose-
ga e corde, poi uscendo dal
garage disse, guardando Runny,
“stasera sarò di ritorno con la
legna”. Runny lo guardò bene, poi
gli disse: attento a tornare prima
di sera. Con il buio non ce la fai a
trovare la strada. Ti ricordo che
non hai i fari. Tuttù lo guardò
tranquillamente, non ti preoccu-
pare -replicò- non mi sono mai
perso e di certo non lo farò oggi. 

Per sera sarà a casa con la
legna, -aggiunse- poi, alzando una
gommina, salutò Runny e si mise
in cammino alla ricerca di un
bosco per la legna. 

Decise che avrebbe portato a
Runny la più bella legna da ardere
che avesse mai visto e per fare
questo si allontò più del solito da
casa e cammina, cammina dopo
aver guadato il fiume, scalto ripide
montagne giunse nel paradiso
degli alberi. Non ne aveva mai visti
come quelli, alti e grossi. Si mise
subito all’opera, prese le scale
lunghe e tagliò prima i rami più
alti, poi via via fino al fusto,
creando una raduna, nel folto
bosco. 

Mise al centro della radura i
rami più piccoli,  poi estratto da
una cassetta laterale l’accendino
accese un fuocone alto caldo e
lucente. Per tutto il giorno non
fece altro che tagliare, bruciare e
accatastare legna e quando il
carrellone fu pieno decise che era
giunto il momento di tornare a
casa. 

Caricò le scale, motosega,
ascia, si agganciò al carrellone,
poi ingranò la marcia e partì
fischiettando. Non fece che pochi
metri che lo sgomento lo assalì. Di
lì a pochi metri dalla radura era
buio. 

Com’era possibile, si doman -

dò il Tuttù pochi minuti prima
c’era ancora luce e ora buio!
Ingranò  la retromarcia, cominciò
a indietraggiare piano piano e fu
così che un tenue chiarore comin-
ciò a rischiarargli la via. Cos’è,
pensò tutto felice il Tuttù, questa
luce?

Piano staccò il carrellone
colmo di legna e si voltò verso di
essa e fu così che, con grande
stupore, vide che era il fuocone da
lui acceso. 

Aveva tale luce e calore che lo
aveva tratto in inganno. Non si era
accorto della notte che scendeva
facendogli tardare il ritorno a
casa. Non si perse d’animo, prese
l’ascia dal carrellone e comincià a
tagliare rami per ravvivare la
fiamma e quando fu di nuovo
caldo e lucente si sedette innanzi,
scaldò ben bene le ruotine
davanti, poi estrasse da una
cassetta laterale una merendina e
una calda coperta.Appena mangia-
to si coricò su di un fianco, si
coprì ben bene e si addormentò
profondamente. 

Russò e sbuffò per tutta la
notte e intorno a lui e al fuoco si
ritrovarono tanti animaletti il gufo
con gli occhiali, la volpe dalla
lunga coda, il dolce coniglietto, un
merlo dal becco arancione e una
famiglia di scoiattoli curiosi.

Ma il Tuttù non si accorse di
nulla, perché dormiva profonda-
mente, stanco per la lunga giorna-
ta di lavoro. Al mattino si svegliò, e
stiracchiandosi aprì i suoi occhio-
ni, si guardò in giro e vide che il
fuoco era ormai spento. Si mise in
piedi, mise a posto la coperta, poi
incuriosito si avvicinò alla cenere
e tutto intorno vide le tracce di
tanti animali diversi. 

Sorrise fra sè poi attaccò il
carrellone carico di legna e si
incamminò verso casa, felice di
aver passato una notte srena e in
compagnia. Ripartì e cammina
cammina, giunse nei pressi della
casetta di Runny e Peggy. 

Da lontano cominiciò a saluta-
re i suoi amici che lo aspettavano
preoccupati del suo ritardo. Dove
sei stato disse Runny, ci hai fatto
stare tutti in pensiero. Non preoc-
cupatevi, rispose il Tuttù, ho
passato una notte stupenda, ora
sono qua, dimmi dove metto tutta
questa legna?

Runny guardò l’enorme carico
e la bellezza della legna e rimase
stupito e stracontento, poi indicò il
vecchio garage. 

Runny si spostò leggermente,
il Tuttù fece manovra, alzò il
carrellone e Brututum la legna
rotolò nel garage, tutta, Runny
chiuse la porta ridendo, poi pagò
il Tuttù che ringraziò e si allontanò
fischiettando. 

Appena giunto a casa mise a
posto gli attrezzi usati, il carrello-
ne, la grù, le scale, la motosega,
poi tutto felice se ne andò ad
innaffiare i fiorellini piantati
intorno alla sua casa garage e al
tramonto si posizionò sotto il
pergolato, felice, ripensando alla
giornata e la stupenda notte
passata sotto le stelle e in dolcissi-
ma compagnia.

differenza fra fare un lavoro o
svolgere una professione, io prefe-
risco la seconda. 

Negli ultimi periodi sono stati
aperti molti negozi da parrucchie-
ra qui a Camucia, non teme la
concorrenza?

E’ sempre saggio guardarsi
intorno, c’è sempre da imparare!
Il confronto quando è leale per -
mette sempre di migliorarsi. Molte
di coloro che hanno aperto negli
ultimi anni hanno imparato il
mestiere da me……...! 

Qual è il suo punto di forza in
questo momento?

Sicuramente il mio staff, A -
driana, Anna, Maria e l’ultima a ri -
vata Roberta, interpretano perfet-
tamente quello che le ho detto,
hanno una grande competenza,

una carica empatica straordinaria
e tanta voglia di migliorasi. Ap -
profitto di lei per fare un appello:
sto cercando una nuova collabo-
ratrice giovane e con tanta voglia
di crescere lavorando. 

Il suo nome da tempo è asso -
ciato a molti eventi: Miss Italia,
Tuscan sun festival, premio Fair
Play, Mix festival, rappresentazioni
teatrali sia in zona che fuori come
AIDA al Teatro Verdi , quest’anno
inoltre è stata già precettata per
CARMEN, c’è differenza a curare il
look di una Star ? 

A parte l’imbarazzo e la diffi-
denza del primo impatto, nessuna
differenza, di solito si entra subito
in sintonia perché abbiamo gli
stessi obiettivi, fare della bellezza
non un mezzo ma un fine.

Interessante questo concetto
può esprimerlo meglio?

Certo, lo faccio dicendo che il
momento più bello del mio lavoro
è il sorriso delle persone che alla
fine dicono: grazie  avevo proprio
bisogno di sentirmi così! La bellez-
za fa stare bene le persone, le
rende più sicure, più socievoli in
poche parole migliori, chi non
vorrebbe essere migliore.

Concluda raccontandoci un
aneddoto?

Le racconto il più recente
accaduto a Luglio in occasione
della seconda replica della Ca -
men: la coprotagonista aveva co -
me porta fortuna personale uno
scialle uguale ad uno che ho
anch’io. La sera della prima, dopo
la rappresentazione mettendo in
ordine mio marito ha riconosciuto
lo scialle e lo ha preso. Al mo -
mento del trucco l’indomani, tutto
il teatro era in agitazione perché
non si trovava più lo scialle e l’at -
trice non voleva andare in scena,
ho fatto un pò di fatica a capire
quello che era successo, poi colle-
gando gli eventi ho realizzato, ho
chiamato casa e lo scialle è ricom-
parso magicamente un attimo
prima dell’inizio dello spettacolo.

Pubblicato il libro di Antonella Lamagna

“un pizzico di Toscana” In ricordo di Nella Ceccarelli 
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La strada ex SS 416 ed at -
tualmente regionale um -
bra, importante per il
col legamento dal Trasi -
me no alla Valle del Nic -

co ne fino alla Valtiberina, è diven-
tata in alcuni suoi tratti non age -
volmente percorribile. Ci riferia-
mo in modo particolare ai 17 km.
che uniscono Mercatale alla loca -
lità Niccone, percorsi ogni giorno,
e pressoché in continuità, da au to -
mezzi leggeri e pesanti, tra cui in
gran parte quelli degli utenti locali
e di Lisciano che per rapporti di
contiguità o per il quotidiano lavo -
ro debbono recarsi a Umbertide o
a Città di Castello. 

La manutenzione del suddetto
tratto è stata da alcuni anni al -
quan to trascurata. Il suo fondo si
presenta con un frequente susse-
guirsi di manto consumato e in
dissesto. La situazione diventa poi
di eccezionale gravità negli ultimi
tre chilometri, quelli cioè in Co -

mu ne di Umbertide che vanno
dalla località  Molino Vitelli alla
frazione Niccone: a confermarlo è
anche il fatto che la strada, lì ri -
dotta in condizioni da mettere a
dura prova ogni mezzo e da essere
ritenuta anche pericolosa, è stata
ultimamente modificata nella
segnaletica abbassandone il limite
di velocità a soli 50 km. orari. 

Siamo venuti recentemente a
sapere che dopo una larga sotto-
scrizione effettuata dai residenti  di
quella zona e il vivo interessamen-
to del Comune di Umbertide, la
Pro vincia di Perugia ha avviato già
da alcuni mesi il procedimento,
con la richiesta di finanziamento
alla Regione Umbra, per la dovuta
sistemazione e la sua messa in si -
curezza.. 

E’ quindi evidente come un
sollecito intervento risolutivo in
quella strada sarebbe assoluta-
mente utile anche a beneficio della
nostra popolazione.              M. R.

Giovedì 17 Aprile a Li gna -
no Sabbiadoro, Naz  za -
reno Bricchi, presidente
dell’ U.P.D Valdipierle
da ormai do dici anni,

ha ricevuto un importante ricono-
scimento da parte della L.N.D. e
della F.I.G.C. per i suoi vent’anni di
impegno e dedizione nel portare
avanti la nostra realtà calcistica
locale.

La cerimonia ha visto come
partecipanti grandi protagonisti
del nostro calcio, giocato e rac -
contato, due nomi su tutti, Gianni
Rivera e Bruno Pizzul.

A consegnare la targa di Di -
ploma di Benemerenza per i 20
anni di attività erano presenti Car -
lo Tavecchio, che ancora era pre -
sidente della L.N.D e Giancarlo
Abete all’poca ancora presidente
della F.I.G.C. . 

Neno è sempre stato un gran -
de appassionato di sport, ha gio -
cato per molti anni con il ruolo di
portiere nell’U.P.D. 

Tuo ro, squadra del suo paese
d’origine, distinguendosi sempre
per bravura e fair play; farà pro -
prio della correttezza in campo la
base per gli anni che a seguire  lo
vedranno alle pre se con la gestio-
ne della squa dra.

Dopo il trasferimento a Mer -
catale e la decisione di appendere
i guanti al chiodo, venne introdot-
to nella dirigenza del Val dipierle,
andando poco a poco a ricoprire
molti ruoli, fra i quali allenatore
del settore giovanile, consigliere e,
da dodici anni ad oggi, presidente.

La sua carriera da presidente
è ed è stata ricca di emozioni ma
soprattutto, carica di tanto affetto
dato e ricevuto da chiunque abbia
giocato qua; ne ha conosciuti tanti
di ragazzi, molti li ha visti cresce-
re, soprattutto quelli del paese, e

ogni volta che qualcuno andava
via per lui era sempre un dispiace-
re enorme.

E’ un dirigente un po’ sui ge -
neris, dà tanta importanza alla co -
rettezza e all’educazione piuttosto
che pensare solo alle vittorie, per -
chè per lui prima di tutto viene  il

Di Tremori Guido & Figlio
0575/63.02.91�

Via XXV Aprile, 5 - Camucia - Cortona

“In un momento particolare,
una serietà particolare”

benessere dei ragazzi, e se si per -
de, beh, dispiace, ma l’importante
è portare a casa la consapevolezza
di essere comunque un gruppo
forte ed unito.

Grande sostegno lo riceve an -
che dal bellissimo gruppo di colla-
boratori che insieme a lui, stagio-

ne dopo stagione, si impegnano
affinché l’unico momento di ag -
gregazione comunitario non vada
scomparendo, riuscendo anche a
coinvolgere bambini e bambine di
tutte le età. Non solo durante l’in -
verno, ma anche d’estate, con lo
svolgimento di campus estivi, per
dare a giovanissimi della valle la
possibilità di stare insieme e diver-
tirsi mentre praticano sport.

Sono stati vent’anni importanti
questi, fatti di gioie e dispiaceri,
ma la soddisfazione di veder rico -
nosciuto il proprio operato non ha
prezzo, anche se la vittoria più
grande credo che sia l’affetto e la
gratitudine che ogni giorno gli
vengono dimostrati, come riprova
che se le cose le fai col cuore tutti
se ne accorgono, e tu, caro bab -
bo, di cuore ne hai da vendere.

Congratulazioni Presidente,
continua così! 

Lucia Bricchi

MErCATALE
Una strada percorribile ma non agevole

Situazioni di dissesto nella strada per umbertide

Nazzareno e Annamaria Bricchi sono nonni

Le molte vite di Spartaco Vannucci

Vent’anni vissuti con passione

Cos'è un'amicizia? Di che
cos'è fatta? Di fiducia, di
rispetto reciproco, di ter -
ritori comuni, di genero-
sità, di sorprese. Anno

do po anno, i nostri territori er ra -
vano, tra l’altro, nell’arte, nella
letteratura, nella storia, nella cri -
tica sociale.

L’avevo incontrato su un cam -
po da tennis a Camucia, dove
andavo spesso. Lui aveva il titolo di
presidente, mentre io mi impegna-
vo a giocare -male- e non sono
mai veramente riuscita ad impara-
re bene. Immediatamente mi
aveva colpito questo presidente,
perché mi regalava delle palle
nuove. Ed ognuno sa benissimo

quanto si gioca meglio con palle
nuove. Un occasione di darti co -
rag gio. Un modo di aiutarti senza
parole, con garbo.

Spartaco Vanucci era un vero
signore. Un uomo di classe. Un
uomo di cultura senza esibizione,
senza fretta, senza atteggiarsi. Un
erudito, un autodidatta sconosciu-
to, un collezionista di prima clas -
se. Tirava fuori delle storie cosi,
all’improvviso, simpliciamente. Ti
raccontava come aveva scoperto
tutti i musei d’Italia facendo il
ferroviere, perché gli dava l'occa-
sione di scoprire tutte le bellezze
del suo paese. 

Ti regalava una poesia di Leo -
pardi nella mattina, o un pezzo di
Dante nella serata, o ti parlava di
una tela di Poussin nella metà di
una partita di tennis.

Come era iniziata questa ami -
cizia speciale tra di noi? Da qual -
che giorno cerco di ritrovare i pri -
mi momenti, e passo tutte le notti
a ricreare il vero genio di Spartaco
Vannucci che aveva organizzato a
casa, tra l’altro, una collezione di
francobolli,  una collezione di libri
di prime edizioni, una collezione
di libri d’arte, una collezione di
monete. 

Recentemente, dopo tanti a -
nni, mi aveva portato a casa la sua
collezione di monete antiche della
quale aveva parlato così spesso.
Era arrivato una mattina, prima
del mio ritorno a Parigi e, come se
si vergognasse, aveva fatto uscire
un grande quaderno nero organiz-
zato benissimo e pieno di tesori:
centinai di monete romane, etru -

sche, greche. Quando le faceva
uscire fuori, aveva una storia per
ognuna: dove l’aveva comprata,
quan to valeva; perché era fatta
cosi; cosa rappresentava; di che
materia era fatta; perché in quel -
l'epoca gli etruschi avevano scelto
questa faccia piuttosto di quella.
Com mentava sull’estetica di ognu -
na, le toccava, le girava, commen-
tava sul colore nero, verde, sul…
È stato un momento straordinario
d’intensità, perché erano pezzi di
storia vera: storia degli Etruschi,
storia dei Grechi, storia dei Ro -
mani, passando in rivista impera-
tori, consoli, proconsoli, capi di
stato.

E a questo punto ho potuto ca -
pire che Spartaco aveva sia la pas -
sione che l’umiltà del vero colle-
zionista. Non del collezionista che
ammassa per far vedere, oppure
per conquistare uno status sociale,
invece l’umiltà del collezionista
che raccoglie per capire, per an -
dare avanti, per nutrirsi. Mi faceva
pensare a certi artisti o a certi
intellettuali del periodo contempo-
raneo, per i quali la vita professio-
nale sembrava di essere un
impegno contemporaneo, però di
fatto era un dialogo continuo con i
“colleghi” del passato. 

Nell'autunno del 1948, per
esempio, durante il suo periodo il
più produttivo, a Parigi, Jean-Paul
Sartre “dialogava” con Platone e
Aristotele mentre si parlava del
maestro dell'esistenzialismo che
minacciava la salute della gioventù
parigina. Nell’estate del 1959, per
esempio, il pittore americano

Mark Rothko, durante il periodo il
più acuto della sua evoluzione
verso l’arte concettuale "frequen-
tava” Michelangelo e Leonardo e
tutti gli architetti dei tempi di
Paestum, prima di produrre il suo
salto il più significativo.

Nella vita di Spartaco Van nuc -
ci, dietro la figura del ferroviere al
comando, dietro quella di portiere
bravissimo per la sua scuadra di
calcio, o di presidente del circolo
di tennis, si nascondeva tutta
un'altra vita, una vita di ricerca
profonda, silenziosa, invisibile,
nascosta, però regolare, intensa -
ossessiva quasi- una vita dove la
sua intelligenza straordinaria, la
sua curiosità infinita, la sua sensi-
bilità acuta si nutrivano della
poesia, della storia, dei libri, dei
dipinti, degli affreschi, di tutto un
mondo simbolico ricchissimo; lui
dialogava ogni giorno con Leo -
pardi, con il Perugino (“-Il Peru -
gino era nato ‘Pietro Vannucci’, mi
ricordava con la sua ironia critica
così bella), con Dante, con Piero,
dialoghi nei quali trovava un
piacere infinito. 

Queste erano le sue passioni
segrete e sono molto fortunata di
aver potuto condividerle sulle
strade di San Marco o di Camucia,
nella vicinanza delle tombe dei
Principi Etruschi del VIII secolo a.
C. Memorie di questo genere non
spariscono mai, e negli ultimi
gior  ni, mi rimangono mille fram -
menti delle parole di Spartaco
Van  nucci come se fossero immor-
tali.

Annie Cohen-Solal

Il 14 agosto scorso, presso
l’ospedale di Città di Ca -
stello, è venuto felicemente
alla luce un meraviglioso
bimbo di nome Francesco,

accolto con immensa gioia dai
suoi genitori Luca Silvioni e Va -
lentina Bricchi. Altrettanto gran -
 de, a Umbertide, la gioia dei
non ni paterni Patrizia e Mau -
rizio, e a Mercatale di quelli ma -
terni Annamaria Sciurpi e Naz -
zareno Bricchi, poi della giova-
nile bisnonna Disma e della
zietta Lucia.

Non occorre dire come la
notizia abbia in breve tempo
rallegrato anche il paese, dove la
neo-mamma, benvoluta e sti -
ma ta, ha vissuto l’intera fan -

ciullezza, il fiorire giovanile ed il
brillante conseguimento della
laurea; tutto ciò con  l’affetto
dei suoi cari, in primo luogo,
co m’è naturale, della madre An -
namaria, già collaboratrice del
no stro giornale, e del padre Naz -
zareno, conosciutissimo non so -
lo a Mercatale per il suo im pe -
gno svolto professionalmente e
nel sociale, quanto per la sua
attuale carica di presidente della
Unione Polisportiva Valdipierle. 

A Valentina e Luca nonché a
tutti i loro familiari vanno per -
ciò le più sentite felicitazioni
nostre e del giornale L’Etruria. Al
piccolo Francesco i più fervidi
auguri di una lunga vita felice.

M. R.

Lions Club “ Cortona Corito Clanis”
Sosteniamo la Chiesa di Calcinaio

Per il Lions Club “Cortona
Corito Clanis”la nuova
annata lionistica si apre
con un service di benefi-
cenza a favore del terri-

torio. 
Il Santuario di Santa Maria

delle Grazie al Calcinaio, splendi-
da realizzazione rinascimentale
dell’architetto senese Francesco di
Giorgio Martini,  oggi bisognosa di
in terventi conservativi, sarà l’og -
getto di cura e di attenzione e, sic -
come per amare bisogna conosce-
re, la prima iniziativa intrapresa
dal club, prevista per domenica

21 settembre, sarà quella di far
conoscere nei particolari la mira -

bile opera, sia sotto il profilo ar -
tistico, sia nella valenza simbolica
e religiosa.

La visita, prevista per le ore
12,  sarà guidata dalla dottoressa
Laura Gremoli e dal Parroco don
Ottorino Cosimi. Farà seguito un
pranzo di beneficenza, nei sugge-
stivi locali della Canonica, il cui
ricavato sarà devoluto a favore
del l’opera di ristrutturazione. Per
a ge volare, anche attraverso le
colonne del giornale, l’adesione
all’iniziativa, se ne pubblica il pro -
gramma previsto  attraverso la lo -
candina, con la speranza di avere
una partecipazione numerosa e
sensibile al problema.

“Congratulazioni, presidente Bricchi!”
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iniziativa dell’ex parroco, don
Sante Monese. A questo sacerdote
si presentarono, or sono molti
decenni, i familiari di alcuni caduti
sotto la valanga per conoscere il
luogo di sepoltura dei loro con -
giunti. 

Dopo molte ricerche , ri sultò
che i corpi erano stati trasferiti
all’epoca dal cimitero di Fer rara
di M.Baldo al sacrario-os sario di
Rovereto. Nacque allora l’idea di
costruire una chiesa-cap pella sul
luogo dell’ultima giornata terrena
di questi militari; idea che si
concretizzò grazie al contributo
del Comune di Ferrara di Monte
Baldo, di banche  di altri istituti , e

di familiari di caduti del 16 dicem-
bre 1916. Oggi, all’esterno della
chiesa intitolata a San Michele
Arcangelo, la targa ricorda il sacri-
ficio e l’eroismo dei militari cadu -
ti, quasi tutti toscani, gli ufficiali
Francesco Volpi di Arezzo e Silvio
Ri stori di Cortona e i soldati Pietro
Baldi di Pergine Valdarno, Fran ce -
sco Bini di Montemignaio, Alfonso
Fab bri di Firenze, Domenico Gior -
gi di Cetona, Giovan Batta Mam -
brini di Cortona, Attilio Monsecchi
di Pian di Scò e Attilio Sartori di
Vicenza.

Prof. Eugenio Adamoli
Presidente della Biblioteca 

Civica di Ferrara di Monte Baldo

ve che il 16 dicembre 1916 coprì
tutta la vallata di Novezza, a
nord di Ferrara di Monte Baldo.
Figura di Italiano e di Patriota e -
semplare. Il Comune di Ferrara di
Monte Baldo ne onora la me mo -
ria.

L’episodio ricordato nell’atte-
stato fu di tale rilevanza da merita-
re una speciale menzione nella
relazione del Comando Supremo
dell’Esercito Italiano: ….l’altezza
del mantello di neve in molti
luoghi raggiunse i 5 metri, in altri
superò i 10 metri; …conseguenza
di tale eccezionalità meteorica fu
la caduta di molte e soventi rov i -
no se valanghe, per le quali
rimarrà tristemente memorabile la
giornata del 13 dicembre 1916.In
questa data furono segnalate non
meno di 105 valanghe:in una di
queste slittarono circa due milioni
e mezzo di metri cubi in valle O -
san na (Monte Baldo)….Nella sua
furia devastatrice la valanga di -
strusse quanto trovato sul terreno:
malghe, casematte, trincee e po -
stazioni di artiglieria sul confine
italo austriaco. 

Nel luglio di quest’anno è stata
apposta una targa ricordo del tra -
gico evento dell’inverno 1916 al -
l’esterno di una piccola chiesa co -
struita nella piana di Novezza per

Ferrara di Monte Baldo è
un Comune situato nell’e-
stremo nord-occidentale
della Provincia di Verona.
Nel 1915, era località di

confine con l’Impero Austro-
Ungarico e la sua economia, oltre
che sull’alpeggio, si basava princi-
palmente sulle attività caratteristi-
che dei luoghi di frontiera. Al -
l’epoca, rivestiva nei piani di difesa
dell’Esercito del Regno d’Italia,
una grande importanza strategica;
lo sfondamento del fronte lungo
l’asse Brentonico, Caval di  No vez -
za, valle Osanna, Ferrara di Monte
Baldo avrebbe aperto le porte
all’esercito austriaco verso la Val
d’Adige e Verona

Gli eventi che caratterizzarono
quegli anni, ricorrendo il centena-
rio della dichiarazione della Gran -
de Guerra, sono stati rievocati con
numerose manifestazioni promos-
se dal Comune di Ferrara di Mon -
te Baldo. Fra queste, alla presenza
di autorità civili e militari della
Provincia di Verona, il conferi-
mento “alla memoria” dell’attesta-
to di benemerenza civica al Capi -
tano Silvio Girolamo Ristori di
Cor tona (1860-1916), con la se -
guente motivazione: Volontario di
guerra a 55 anni di età, sepolto
sotto una enorme valanga di ne -

Leggo sempre le pubblicazioni che
Ro berta Nocentini espone in ve -
trina nella sua libreria in Ruga Pia -
na a Cortona. Mi aggiorno sulle ul -
time uscite e l’occasione è buona
per salutarci. In una di queste
occasioni, la mia omonima mi ha
segnalato la storia del libro intito-
lato: “Noi non ci lasceremo mai”.
Il giorno 24 marzo 2012 Vigor
Bovolenta, Giocatore Olimpionico
della Nazionale Italiana di Palla -
volo, perdeva la vita mentre dispu-
tava una partita per la sua squadra
di Forlì. Da quel momento inizia il
calvario della sua amata moglie
Federica Lisi Bovolenta. Lei perde
suo marito, la luce dei suoi occhi
ed il padre dei suoi 5 figli, l’ultimo
non sapeva ancora di “aspettarlo”
lo saprà solo dopo 15 giorni.
Inaspettata Tragedia, Inaspettata
Felicità. Allora donna Federica,
energica e vitale guerriera, pensa,
per non smarrirsi, di raccogliere
in uno scritto tutti i gesti, le parole,
le azioni, i sorrisi e le lacrime del
loro stupendo amore vissuto insie -
me. L’aiuterà Anna Cherubini,
scrit trice di professione (collabo-
razioni nelle sceneggiature: Elisa
di Rivombrosa, La Nuova Squadra,
I Delitti del Cuoco, soap come Vi -
ve re, Centovetrine, Sottocasa, A -
gro dolce..). Tra le signore nasce
un’amicizia, sono due giovani bel -
le mamme. Si capiscono e com -
prendono, anche Anna ha cono -
sciuto l’intensità del dolore quan -
do si incontra la morte. E così,
gior no dopo giorno, Federica ap -
punta gli episodi della vita passata
con il suo Bovo. I ricordi le scor -

rono veloci, teme le sfuggano per
sempre ed ogni volta le rispunta
più di una lacrima nei suoi pro -
fondi occhi, ma si scuote sempre
e dopo un respiro profondo, ri co -
mincia ad appuntare un'altra ama -
ta scena passata. Ha ancora lim -
pido il timbro della voce di Bovo
nelle sue orecchie, per lei, un
nuo vo dolore, sarebbe perdere
queste sensazioni. 
Il libro inizia con l’incalzante
cronaca di ciò che accade e che
nessun romanziere potrà mai
mutare ma ciò che non ti aspetti è

la rappresentazione dei loro
problemi di coppia desiderosa di
figli propri. Allora è un sus seguirsi
di descrizioni di esperienze vissute
di “fecondazioni assistite” che con
difficoltà le hanno per messo di
concepire 4 figli per ché il 5° è il
dono del loro ultimo Atto d’A -
more. Federica desidera do nare
un diario ai loro figli, tut tora
alcuni molto piccoli. Leg gendolo ti
affezioni alle persone coinvolte.
Sono stata vicina al do lore di
Federica, a quello dei ge nitori di
Bovo, come al babbo ed alla
mamma di Fede ed ho am mirato
la solidarietà dei fratelli ed amici.
E’ un libro d’amore che in se gna
ad affrontare una grave per dita
insieme. Dalle prime righe lette
Fede diventa subito la tua più cara
persona, un’illustre sconosciuta
alla quale vuoi subito del bene.
Mentre lo leggevo mi veniva voglia
di mandarle un messaggio: ”anche
io vivo a Roma … se do vessi aver
bisogno!..” E’ una mam ma corag-
giosa che sta crescendo i suoi figli
lottando e scegliendo di farsi
circondare da un mondo di
qualità,  popolato da galantuomi-
ni: gli amici suoi e del suo Bovo.
Ha scelto di vivere pubblicamente
il suo profondo lutto. Il libro è una
storia d’amore delle più sognate.
All’inizio pensi sia questo il rac -
conto ma lo scritto ti porta altrove.
Entra nelle case di tutti come un
fulmine a ciel sereno proprio
come “la notte buia è entrata nel
cuore di Bovo”.
Conserverò questo libro nel cas -
setto dove ripongo i ricordi pre -

ziosi: Il biglietto del mio primo
volo, gli scontrini sbiaditi del
“primo caffè con Lui “ il tappo del
brindisi della nascita della mia
Francesca, l’istantanea scattata di
nascosto, il laccetto del braccialet-
to distrutto, l’accendino rotto, la
matita spezzata ….
Lo regalerò a mia figlia, ora donna
di 27 anni, ex pallavolista e spero
futura mamma perché non si
dimentichi che: ”L'Amore è In -
finito degli Infiniti”….

Roberta Ramacciotti 
blog Cortonamore.it

Mostra personale di Sergio Grilli
al Cortona Language Centre

Dal 23 agosto al 7 set -
tembre si è svolta a
Cortona, nella nuova sa -
la esposizioni del Palaz -
zo di Rugapiana, Corto -

na Language Centre, dove ha sede
Il Monte dei Paschi di Siena, una
in teressante e densa mostra per -
sonale del pittore Sergio Grilli.

E’ stata una quasi antologica
della sua produzione artistica, ma
anche una presentazione dei suoi
ultimi acquarelli a base di vino
toscano.

Nella broschure d’invito alla
Mo stra, tra l’altro, si leggeva: “Ser -
gio Grilli, affermato pittore, è nato
a Cortona (Arezzo) il 20 Maggio

1951. Da sempre appassionato di
pittura ha partecipato a diverse
mostre personali e collettive ot -
tenendo lusinghieri consensi dalla
critica più qualificata, dalla stampa
nazionale e dal pubblico estimato-
re.

Ha conseguito importanti e
significativi riconoscimenti a carat-
tere nazionale ed internazionale;
nel 1995 gli è stato conferito l'am -
bito premio Biennale di Venezia
1995 che la Commissione incari-
cata ha così motivato: «Luminose
nature morte e sensuali figure
fem  minili si alternano nella tema -
tica, colori caldi, disegno netto e
preciso nella linea caratterizzano
la pittura di Sergio Grilli nella sua
particolare personalità artistica».

A Sergio Grilli , ferroviere te -
rontolese in pensione, i compli-
menti per la sua importante pro -
duzione pittorica, per aver inaugu-
rato la Nuova Sala Esposizione di
Via Nazionale 42  e gli auguri de
L’Etruria  per ulteriori successi.

(IC)

onoranze a caduti cortonesi guerra 1915-1918

Zona P.I.P. loc. Vallone 34/B - 52042 Camucia di Cortona (Ar)
Cellulare 329 - 35.25.293

Via Matteotti, 41-43 - Camucia
Tel. e Fax 0575-62.285 - otticaferri@alice.it

L’Amore è
“Infinito degli Infiniti”

VERNACOLO

Dei Casali: la Nobéle faméglia
ha diciso: dé dè al rampollo moglie,
i sgherri dé qua e dé là sguinzaglia,
la più pura che ‘nn ha varco le soglie.

Nissuno sa quanto han vegghjèto,
la dilichèta Antonia con Francesco,
le faméglie han fatto ‘l concordèto,
a Cortona le nozze col rinfresco.

I Nobigli a l’intorno hano ‘nvitèto,
da Castiglione, Rezzo e da Castello,
i fogli dal cumune hano arglievèto,
l’oréféce al palazzo pér fede e anèllo.

E’rivo ‘l gran giorno, quélo stabilito,
giogne da Siena la Sposa ‘n carrozza,
co’ l’esercito dé ricchi co’ lo ‘n vito,
a sfoggiè l’iliganza ‘n tu’ la piazza.

I cavalli tu’ la lastra scalpéténo,
mentre’l Vesco che binidisce l’anelli,
‘l bianco e ‘l morello lì smerdéno,
svelti i servi con palini e i lastrelli.

I cittini: ‘n fila arivéno via via,
coi reghèli sopra al guancialino,
“parù” e pèrle che’n è bigiottaria,
tissuti dé seta e dé pregièto lino.

N’ tanto che magnéno a creppapèlle,
sé fatto notte e gionghéno l’artisti,
cerchj dé foco e lancio dé le palle,
ballarine e soni d’esperti musicisti.

Tutta la notte fécéno baldoria,
piscièa ‘l vino da la botte grande,
Casali e Salimbeni, eterna gloria,
e ‘l popélo lì ‘n braghe e mutande.

Bruno G.

(L’Archidado)

Le nozze

La chiesa di Novezza eretta sul luogo dove perirono Soldati e Ufficiali
cortonesi nella guerra 1915-1918

La targa apposta all’esterno della chiesa
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di donna, con un fulmine simboli-
co in argento sulla fronte. 

Rappresenta  la Ninfa etrusca
Vegoia,  un essere soprannaturale
a cui, secondo la tradizione, si at -
tribuiscono gran parte delle Ri ve -
lazioni etrusche e l’elaborazione
dei libri  fulgurales, una sorta di
summa della dottrina etrusca sui
fulmini.  

Venerdì, 26 set tembre
prossimo, alle ore 17, nel Pa -
lazzo Casali l’opera sarà  pre -
sentata al pubblico alla presenza
delle autorità comunali. 

Pier Luigi Galli ha reso recen-
temente  un ulteriore omaggio a
Cortona con una splendida mostra
di oli e ceramiche presso la hall
del l’Albergo Italia di Via  Ghi bel -
lina. 

Il nostro Giornale, nel mese
di marzo scorso, ha informa-
to i suoi lettori della realizza-
zione di una singolare opera
dell’artista Pier Luigi Galli

donata al MAEC in occasione
dell’apertura della Mostra esposi-
tiva “Seduzione Etrusca”. 

Si tratta di una statuetta in
terracotta policroma, di un  busto

L'emissione dei nuovi Catalo -
ghi, escluso quello edito da Bolaffi
per leggero spostamento dell'
evento, sta sempre più interessan-
do il mondo filatelico, tanto che se
ne parla con maggiore insistenza
da qualche giorno. Da quanto
trapela dalle voci di corridoio il
lato economico del francobollo
non ha avuto dei grossi salassi,
sempre tenendo conto che la
stabilità è verso quelle collezioni
classiche di cui spesso vi ho
parlato come il Regno, le Colonie
Italiane, gli Antichi Stati. 

Nel complesso però hanno
tenuto benino i francobolli delle
altre tematiche considerando la
moltitudine delle emissioni che il
nostro governo continua a sforna-
re. 

Probabilmente non si capisce
un gran che in fatto di economia,
perché è molto difficile fare uno
più uno, altrimenti non si spieghe-
rebbero i motivi, senza voler
pensare male: tanto pagano gli
altri, come se gli altri non fossimo
noi. Con l'inizio di questo mese
ben undici emissioni saranno fatte,
contro le sei del Vaticano ed altret-
tante della Repubblica di S. Ma -
rino, con la differenza che nel pe -
riodo precedente l'Italia ha emes -
so 31 serie contro i 15 di S.Marino
e i 12 della Città del Vaticano:

IL FILATELICo 
a cura di MARIO GAZZINI

capisco le diverse necessità degli
Stati in questione, ma non giustifi-
co l'operato. 

Il 28 giugno nella ricorrenza
del Centenario della nascita è
stato celebrato lo psichiatra
Silvano A rieti, riconosciuto tra i
più importanti studiosi della
schizofrenia; era nato a Pisa, da
una famiglia di religione ebraica,
per cui dopo aver conseguito la
laurea in me di cina fu costretto a
lasciare l'Italia per l'evolversi
della situazione po litica che portò
alle leggi razziali. 

Si rifugiò a New York dove
morì nel 1981, e là approfondì i
suoi studi in neurologia, psichia-
tria e psicanalisi, diventando uno
dei maggiori esperti in schizofre-
nia del mondo in tutto il XX se -
colo. 

Il suo lavoro, dagli anni 60 in
su, ha contribuito in modo deter-
minante al rinnovamento della
psichiatria e della psicoterapia sia
statunitense che italiana: infatti
l'Arieti rese le sue opere disponi-
bili anche in italiano, ampliando
così il suo influsso su varie ge -
nerazioni di psichiatri. 

Il dentello propone l'immagi-
ne dello studioso, emesso col
valore di cent. 0,70, con una ti -
ratura di 2,7 milioni di esemplari:
a voi le conclusioni del caso. 

L’omaggio al MAEC di Pier Luigi Galli
Molti turisti hanno visitato l’e -

sposizione rilasciando giudizi   lu -
sin ghieri sulla sua arte che spazia,
con padronanza e originalità, dalla
scultura alla pittura, alla ceramica.

Di particolare suggestione
sono apparse le sue “Nature Vive”,
caratterizzate da storie d’amore
raccontate  da oggetti, come i fiori,
i vasi, gli specchi… che vibrano di
vitalità e si animano per esprimere
sentimenti e movenze che finora
sembravano appartenere solo agli
esseri umani. 

Alla luce della ricerca e della
sperimentazione che definiscono e
qualificano  l’impegno artistico del
Galli,  si può agevolmente immagi-
nare nel prossimo futuro novità
artistiche di sicuro effetto.    

n.c.

La figura femminile nell’arte del mosaico

Presentazione della Ninfa Etrusca a Palazzo Casali

Palazzo Casali dal 13 al 28 settembre

Marzia Dottarelli espone a Cortona
Nella Sala del Consiglio Comunale

una conferenza in occasione del 450°
anniversario della morte di ShakespeareMarzia Dottarelli conti-

nua a Cortona l’arte
nobile del mosaico
che fu, nel XX secolo,
di Gino Severini. Le

sue opere saranno esposte in pa-
lazzo Casali dal 13 al 28 settembre
(orario 10-19, ingresso libero,
lunedì chiuso). Si tratta di una
mostra a tema che, partita per
impulso del Comune con l’obietti-
vo di essere una sorta di inventa-
rio, sotto altra forma artistica, di
alcuni capolavori della pittura del
passato, è diventata più specifica-
mente un omaggio alla donna
dichiarato fin dal titolo: “Tappeti
di pietra: la figura femminile nel -
l’arte del mosaico”.

Dottarelli non è nuova alle
stanze di palazzo Casali, nel 2010
vi presentò una personale, “Fram -
menti di luce”, che raccoglieva la
sua produzione, quella mostra
non aveva altro tema che l’esposi-
zione del meglio di quanto l’artista
avesse fatto fino ad allora. Nel
2014 l’impegno è diverso, si
concentra sulla donna e sul suo
genio particolare, ne esplora le
caratteristiche e i modi in cui essa
è stata raffigurata nell’arte, spesso
l’unico luogo in cui trovasse una
voce con cui parlare, sebbene con
parole non sue perché la quasi
totalità delle opere dei grandi se -
coli sono state realizzate da uo -
mini. Ora, in un metalinguaggio
esplicito, quella antica visione del -
la donna da parte di maschi passa

Continua a sorprendere
per la ricchezza di pro -
poste e l’originalità degli
Eventi Collaterali, la
mostra Seduzione Etru -

sca del MAEC che ha contemplato
Venerdì 5 settembre, nella Sala del
Consiglio Comunale di Cortona,
un viaggio nel teatro giacobita,  tra
folli dal cappello a punta e regine
dalle conturbanti vesti.

In occasione del 450° An -
niversario dalla mor te di Sha ke -
speare, la pro fessoressa Julia La -
cey Brooke, lettrice di Letteratura
Inglese e Storia del Rinascimento
presso l'Uni versità di East Anglia e
in possesso di un MLitt presso
l'Università di Shakespeare Insti -
tute di Bir mingham a Stratford-
upon-Avon, ha tenuto la conferen-
za in lingua inglese ‘A Short Jour -
ney in A Long Lasting Relationship
-   Miscreants and Machiavels: the
ita lian influence on Jacobean
drama’ (Un breve viaggio in un
rapporto duraturo-  Miscredenti e
Machiavelli: l'influenza italiana sul
dramma giacobita). 

La studiosa, introdotta da Al -
bano Ricci, Assessore alla cultura,
da anni vive e opera in Toscana e
ha al suo attivo studi nel settore
dell’arte e della letteratura inglese,
con particolare attenzione al
periodo giacobita. 

Un’epoca complessa, quella
analizzata dalla Brooke, a cavallo
tra l'età elisabettiana e l'avvento di
Carlo I; un’epoca dominata dalla
personalità di  Giacomo I, da cui
prende il nome (1603 – 1625) e
caratterizzata dal fervore culturale,
probabile eredità di Elisabetta I
Tudor. Un’e po ca, infine, secondo
la Brooke, in cui “numerosi sono
i collegamenti con la letteratura
italiana e in particolare con
Machiavelli”. 

E se a tutta prima è difficile
rintracciare un rapporto con lo
statista nel dramma inglese, lo
studio della Brooke denota che il
riso e la se rietà del riso sono parte
essenziale di un uomo che si
definiva nel 1525 «istorico, c o -
mico e tragico» così come i suoi
personaggi, che ap parivano «huo -
mini gravi, tutti volti a cose gran -
di» ed erano, al contrario,  «leg -
gieri, inconstanti, la scivi, volti a
cose vane». 

L’in fluenza italiana sul dram -

sotto il filtro della sua sensibilità
femminile con inediti approdi
interpretativi. Infatti, Marzia non si
limita a copiare ma - giocoforza,
stanti la sua intelligenza e la sua
contemporaneità - reinterpreta e
ri-racconta con parole nuove il già
raccontato.

Il visitatore quindi troverà del -
le copie che lo introdurranno, in -
sieme, alla esplorazione del genio
della donna e di quello del luogo.
Saranno presenti copie in mosaico
di otto dipinti ospitati nei musei e
chiese di città e realizzati presso-
ché tutti da celebri artisti cortonesi
che hanno per oggetto la donna,
declinata nelle sue reali e metafisi-
che identità di madre, musa,

archetipo e raccoglitrice estrema
del la gioia per la vita nascente e
del dolore per quella morente.

Marzia Dottarelli poche setti-
mane fa ha anche ricevuto dalla
Associazione Culturale “D’Art
Louane” di Rabat una proposta di
collaborazione. L’associazione si
occupa dal 2011 di promuovere
at tività culturali e di sostenere ar -
tisti provenienti da tutto il mondo
e piacerebbe ai suoi fondatori che
Mar zia, il prossimo anno, inse -
gnasse nella capitale marocchina
l’arte del mosaico. Qualunque
sarà la decisione della nostra ar -
tista, questo invito è un’ulteriore
tessera, molto brillante, da aggiun-
gere al suo ricco, personale m -
saico di riconoscimenti.

Alvaro Ceccarelli 

Marzia accanto alla sua copia della Maternità dall’originale di Gino
Severini (Maec)

La  Nympha Vogoia di Pier Luigi Galli

ma giacobita  si delinea, allora, in
Brooke, per contrasti: da un lato
la cedevolezza alla vita, intesa dal
M chiavelli come opportunità e
come ispirazione; dall’altro lato, la
disposizione d’animo dello statista
e scrittore di leggere la storia e la
cronaca attraverso il filtro della
satira e dell’umorismo. 

Ed è  tramite la percezione
dell’accaduto come mo mento di
vita reale e non come ricomposi-
zione di ombre in un teatro di
fantasia o in un trattato di politica,
che il dramma giacobita  libera la
sua forza in maschere potenti e
persino aristocratiche: lo sconten-
to, il disadattato, l’ emarginato, la
persona, insomma,  che ride delle
follie altrui, ma  da lontano, e a
volte, come Iago, ha l'omicidio nel
cuore. Il dramma giacobita  assu -
me, secondo Brooke,  vesti e
forme varie;  si tinge di nero e di
rosa  a seconda delle circostanze,
ma quando compare sulla scena
inglese incide nella storia. Perché?
Forse in virtù del fatto che il
‘machiavellismo giacobita’, se ci è
lecita l’espressione, ha i suoi
antecedenti immediati nella vita
reale. 

Oppure perché trae linfa dalla
capacità dell'uomo di sfidare il
suo destino, tanto che ben presto
“ le preoccupazioni elisabettiane
con caratterizzazione amorosa
cedono il passo alla satira e a un
crescente realismo, come dimo -
strano Il  diavolo bianco e La du -
chessa di Amalfi di Webster”. Ci
illumina poco in tal senso la lettu -
ra di Ben Jonson, John Marston,
Thomas Middleton, Thomas Hey -
wood, John Ford, Thomas Dekker,
Cyril Tourneur e Samuel Rowley,
designati dalla critica come i
migliori compositori di drammi
giacobiti, un genere in cui avreb-
bero conseguito risultati superiori
persino a Shakespeare.

Eppure è a quest’ultimo che
affidiamo la nostra consapevolezza
del reale, a lui che riconduciamo
la motivazione del comporre: « Se
con la vostra arte, amatissimo
padre, avete  sollevato questo
urlo dalle onde selvagge, ora
calmatele. 

Sembra […] che il mare,
alzandosi fino al volto del cielo,
ne attenui il fuoco».

Elena Valli
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“DALLA PARTE DEL CITTADINO”
risponde l’Avvocato

Gentile Avvocato, il mio diretto-
re generale mi ha detto che,
vista la crisi, è necessaria una
ristrutturazione aziendale per
effetto della quale io verrei adi -
bito a mansioni diverse che, a
mio parere, sono inferiori. Può
farlo? Grazie. 

Lettera firmata

E' lecito adibire il lavoratore ad
una mansione differente - anche
inferiore - nel caso di ristruttura-
zione aziendale.
Così hanno precisato, interpretan-
do estensivamente l’articolo 2103
c.c., i giudici della Corte di Cas -
sazione con la decisione 22 mag -
gio 2014 n. 11395, ove sono inter-
venuti, appunto, sulla questione
del mutamento di mansioni di un
la voratore subordinato nella ipo -
tesi di interventi di ristrutturazione
aziendale.
Appare opportuno precisare che
per mansioni si intendono quei
compiti attribuiti al prestatore di
lavoro che identificano il livello
professionale dello stesso, stabiliti
nel contratto di lavoro, ovvero il
c.d. principio di contrattualità del -
le mansioni.
Norma di riferimento in tale am -
bito è l'articolo 2103 c.c. ove si di -
spone che il prestatore deve es se -
re adibito alle mansioni per le
qua li è stato assunto o a quelle
cor rispondenti alla categoria su -
pe riore che abbia successivamen-
te acquisito ovvero a mansioni e -

quivalenti alle ultime effettivamen-
te svolte, senza alcuna diminuzio-
ne della retribuzione.
La menzionata norma riconosce,
in capo al datore di lavoro, il po -
tere organizzativo consistente nella
modifica delle mansioni assegna-
te, come da contratto, al lavorato-
re, nonché nel cambiamento del
luogo della prestazione: c.d. ius
va riandi, individuando anche i
limiti all'esercizio a tutela del lavo -
ratore.
Secondo quanto precisato nella
sentenza n. 11395/2014 la dispo-
sizione di cui all’articolo 2103
c.c., concernente la disciplina
delle mansioni e divieto di declas-
samento, deve essere interpretata
alla stregua del bilanciamento del
diritto del datore al perseguimento
di una organizzazione aziendale
produttiva ed efficiente e quello
del prestatore di lavoro al mante-
nimento del proprio posto di la vo -
ro.
Con la conseguenza che, in ipotesi
di sopravvenute nonché legittime
scelte imprenditoriali comportanti
anche interventi di ristrutturazione
aziendale, l’adibizione del presta-
tore a mansioni differenti, al limite
anche inferiori, a quelle preceden-
temente svolte senza la modifica
del livello retributivo, non si può
porre in contrasto con quanto
dettato nella norma sopra menzio-
nata.

Avv. Monia Tarquini 
monia.tarquini@alice.it
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L’Associazione “L’emozio -
ne non ha voce Onlus” di
Roma  ha organizzato per
la prima settimana di set -
tembre una cavalcata tra

l’Umbria e la Toscana a cui parte-
ciperanno undici ragazzi autistici e
i loro accompagnatori.

Il viaggio partito il 31 agosto
dall’Umbria è passato mercoledì 3
settembre anche nel territorio di
Cortona.

“E’ con grande emozione, di -
chiara l’Assessore alle Politiche
Sociali del Comune di Cortona
Andrea Bernardini, che abbiamo
accolto questa notizia e abbiamo

dato la massima collaborazione a
questa iniziativa. 

Ci siamo impegnati molto an -
che a Cor tona per aver ga rantito i
servizi ai ragazzi ed alle famiglie.”

Gli obettivi della calvalcata, ol -
tre ad aumentare la consapevolez-
za delle attività necessarie per af -
frontare e risolvere i problemi del
passaggio all’adolescenza e alla
vita adulta dei soggetti austistici,
sono quelli di dimostrare ai ragaz -
zi che possono fare con suc cesso
attività che sembrano loro negate,
e di aumentare la loro autostima e
il piacere di stare in sella e in sie -
me al cavallo.              A.Laurenzi

A Giuliano Mazzanti l’8° Trofeo Città di Cortona

Riscaldamento in condominio: è
sempre possibile scollegarsi, ma... 

Gli oneri per il permesso 
di costruire sono dovuti anche
se non si realizza il fabbricato?

Dalla parte del cittadino
il parere dell’arch. Stefano Bistarelli

Il concorso di audiovisivi di gi -
tali “Trofeo Città di Cortona”
-organizzato dal Fotoclub E -
tru ria, in collaborazione con
il Comune di Cortona, la Ban -

ca Popolare di Cortona, l'AVIS, la
ditta Lovari Allestimenti, l'Hotel
Farneta e l'Ufficio 2000 - quest'an-
no ha premiato il Nord d'Italia.  

Provengono da Bologna, To ri -

no e Pavia,  i primi tre classificati
di questa importante manifestazio-
ne che è giunta all'8ª edizione, che
rientra nell'8° Concorso Nazionale
Au diovisivi digitali promosso dal
Dipartimento Audio visivi della Fe -
de razione Italiana Associazioni Fo -
tografiche (FIAF). 

Ha visto la par te cipazione di
65 concorrenti pro venienti da

Ristrutturazione aziendale: sì a
mansioni differenti per il lavoratore

La Corte di Cassazione, con la
Sentenza 9526/2014 ha precisato
che all'interno del condominio è
sem pre possibile distaccarsi dal -
l'im pianto di riscaldamento centra-
lizzato.

Per il distacco non è necessario
il consenso degli altri condòmini
che continuano ad usufruire del -
l'im pianto centralizzato, a patto che
l'im pianto non perda efficienza.

Tuttavia occorre effettuare una
pre cisazione circa le spese di ma -
nu tenzione e gestione dell'impianto
centralizzato:
• se l'impianto non perde di ef -
ficienza e non comporta aggravi di
spesa agli altri condòmini, il condò-
mino che si distacca continua co -
munque a sostenere le sole spese
per la manutenzione dell'impianto
centralizzato dal momento che ne è
comproprietario;
• se l'impianto comporta aggravi
di spesa agli altri condòmini, il con -
dòmino che si distacca deve anche
continuare a contribuire al paga -
mento delle spese di gestione.

Nel caso esaminato, la Cassa -
zione ha respinto il ricorso di due
condòmini che, dopo il distacco, si
erano visti addebitare la loro quota
di spese del gasolio per il funziona-
mento dell'impianto. A detta dei giu -

dici, le spese per il gasolio erano ri -
maste le stesse anche dopo il distac-
co dei due condòmini e gli altri
erano stati obbligati a pagare di più.

La Corte ha ritenuto quindi di
addebitare le spese per il riscalda-
mento anche ai due soggetti che si
e rano distaccati.

bistarelli@yahoo.it

Undici ragazzi autistici a cavallo
nel cuore verde dell’Italia

tutta Italia, giudicati da 18 giurie,
fra cui quella cortonese formata
da Massimo Barneschi, Johnny
Gadler, Vito Garzi, Fabrizio
Pacchiacucchi e Luca Pelucchini.  

La cerimonia di premiazione
si è svolta il 29 agosto scorso pres -
so la Sala consiliare del Comune
di Cortona, alla presenza di un fol -
to pubblico fra cui l'assessore alla
cultura Albano Ricci e il presi -
dente dell'AVIS Ivo Pieroni.

Nel corso della serata, intro-
dotta e moderata dal presidente
del Fotoclub Etruria, Johnny Gad -
ler, sono stati presentati gli audio-
visivi classificatisi ai primi tre
posti, nonché i lavori segnalati per
la migliore idea, la migliore foto -
grafia, la migliore colonna sonora,
la migliore regia e la migliore di -
na mica comunicativa.

Il vincitore è risultato Giuliano
Mazzanti di Pianoro (Bo) con
l'au diovisivo “L'Ultimo reduce”,
una toccante testimonianza di Ar -
mando Gasiani, l'ultimo sopravvis-
suto bolognese del campo di con -
centramento di Mauthausen. 

Co struito attorno a una co -
lonna so no ra e recitativa im -
ponente, il lavoro è stato segnalato

anche per la migliore colonna
sonora e per la migliore dinamica
comunicativa.

Il secondo posto è stato as se -
gnato alla coppia torinese Fe -
derico Palermo ed Emanuela

Gioia, autori del lavoro “La soglia:
Lineluttabile”, un'amara riflessio-
ne sul futuro dell'umanità.

Terza classificata Laura Ca se -
rio di Vigevano (PV) con “La bad -
ante ucraina”, un reportage di
stretta attualità sul dramma di chi
ha lasciato il proprio Paese per
cercare lavoro in Italia e che ora
assiste impotente alle scene di

guer ra che ci arrivano dai confini
tra Russia e Ucraina.

Al 4° posto “Soltanto una nu -
vola di colore...” di Stefano Mar -
cellini segnalato per la migliore
idea, al 5° posto “Atmosfere so -

spese” di Claudio Tuti, opera a cui
la giuria cortonese ha riconosciu-
to la migliore fotografia e la mi -

gliore regia. 
Al vincitore è stata donata una

riproduzione in argento della cele -
bre Tabula Cortonensis, mentre al
secondo e al terzo classificato è
stata consegnata una riproduzione
in bronzo del lampadario etrusco
conservato presso il Museo del -
l'Accademia Etrusca. A tutti, infine,
una medaglia a ricordo della se -
rata, nonché il catalogo della mo -
stra “Seduzione etrusca” messo a
di sposizione dalla Banca Popolare
di Cortona.

Fuori concorso sono stati
proiettati anche i lavori di due
autori cortonesi: “Riprendiamoci
il futuro”, un audiovisivo di Gae -
tano Poccetti e Gerardo Ruggiero
sulla crisi che attanaglia il com -
mercio e “L'ultimo scugnizzo” di
Gaetano Poccetti, un omaggio alla
città di Napoli con le sue tante
contraddizioni ma anche con il
suo sorprendente splendore.

Concorso nazionale promosso dal Fotoclub Etruria

La tappa a Cortona è passata mercoledì 3 settembre 2014

Cavalcando l’Autismo

Gli oneri versati relativi al permesso di costruire per la costruzione di un
nuovo fabbricato devono essere restituiti dalla PA al contribuente se la
concessione edilizia non è stata utilizzata, ossia se non c'è stata l'effettiva
realizzazione dell'opera.

Lo chiarisce la sentenza del 3 giugno 2014, n. 249 del Tribunale
Amministrativo Regionale dell'Abruzzo.

Il pagamento del costo di costruzione, infatti, è un tributo dovuto in
relazione al carico urbanistico conseguente alla realizzazione del fabbricato
ed è connesso al concreto esercizio della facoltà di edificare.

Di conseguenza, se il rilascio del permesso di costruire non viene seguito
dall'effettiva attività di edificazione, gli oneri versati vanno restituiti.

Il 29 marzo 2011 è entrato in vi -
go re il cosiddetto "Decreto Rinno -
vabili" (D.Lgs. 28/2011) che defi -
nisce finalmente in maniera com -
piuta i criteri di dotazione degli
edi fici di impianti alimentati da
fonti rinnovabili.
Il Decreto introduce 2 nuove
definizioni: 
• "edificio di nuova costruzio-
ne", inteso come un edificio per il
quale la richiesta del titolo edilizio
comunque denominato (Per mes -
so di Costruire, Scia, Dia, etc.) sia
stata presentata successivamente
alla data di entrata in vigore del
presente Decreto
• "edificio sottoposto a ristruttu-
razione rilevante", inteso come
edificio esistente avente superficie
utile superiore a 1000 m², sogget-
to a ristrutturazione integrale degli
elementi edilizi costituenti l'involu-

cro oppure edificio esistente sog -
getto a demolizione e ricostruzio-
ne anche in manutenzione straor-
dinaria. In base a tali definizioni,
per ogni fabbricato per il quale si
richieda un nuovo titolo abilitativo
(ad esem pio il permesso di
costruire per nuova costruzione,
per cam bio di destinazione d'uso
o per ristrutturazione rilevante)
occorre prevedere impianti ali -
mentati da fonte rinnovabile.
La potenza elettrica degli impianti
rinnovabili che devono essere ob -
bligatoriamente installati sopra o
al l'interno dell'edificio o nelle re -
lative pertinenze è definita dal
Decreto in base alla tipologia di
im mobile, alla superficie e alla
data di richiesta del titolo.
Da notare che l'inosservanza di
tali obblighi comporta il diniego
del rilascio del titolo edilizio.

Gli obblighi di dotare gli edifici
di impianti rinnovabili

Nella foto da sinistra: Al bano Ricci, Fabrizio Pac chia cucchi, Laura
Caserio, Giuliano Mazzanti, Johnny Gadler e Ivo Pieroni
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I toscani nel mondo, ovvero i
rappresentanti di chi dalla To -
scana è emigrato all'estero, i
loro figli e nipoti, si sono dati
appuntamento a Cortona per

la riunione annuale del direttivo dei
toscani all'estero. Sabato 6 e
domenica 7 settembre ventisei rap -
presentanti dai cinque continenti
hanno partecipato alla riunione
che si è tenta nella sede congres-
suale di Sant’Agostino. 

La scelta di Cortona non è stata
casuale. A fare da collante ci ha
pen sato il festival internazionale
fotografico "Cortona On the Move"
che ha lanciato l’idea di dedicare
quest'anno una sezione speciale ai
viaggi di chi è emigrato.

Tanti gli argomenti affrontati
nella due giorni cortonese, dall’at-

tualità delle politiche per i corre-
gionali all'estero, risorsa per la
promozione del made in e della
cultura toscana, passando per l’Ex -
po 2015 e del ruolo che lì po tra -
nno avere i toscani nel mondo.

Domenica ha partecipato alla
mattinata di incontro anche l’asses-
sore alla cultura della Regione
Toscana Sara Nocentini, che ha, tra
l’altro la delega per i toscani nel
mondo. 

“Quella dei toscani nel mondo
è una comunità da valorizzare – ha
sottolineato l’assessore Nocentini -
una rete che è una risorsa e una
sorta di diplomazia dal basso. E' la
chiave moderna con cui continuare
a coltivare la dimensione interna-
zionale e globale della nostra re -
gione, della nostra storia e cultura". 

La Regione, anche nel 2014, ha
stanziato un finanziamento pari a
400 mila euro che servono a
coprire le spese per il rimpatrio,
per i corsi di lingua e cultura e per
le borse di studio. 

Fu un sindaco della montagna
pistoiese, Mario Olla, a tessere alla
fine degli anni Settanta la tela che
portò alla nascita della Consulta dei
toscani all'estero: quella che oggi è
l'Assemblea dei toscani nel mondo,

115 membri che si riuniscono una
volta ogni cinque anni un direttivo
di quarantacinque (che si vede
almeno una volta l'anno) , compo-
sto da ventisei rappresentanti dei
toscani all'estero e diciannove tra
sindacati, enti locali e categorie e -
co  nomiche della regione. La To -
scana è stata tra le prime a rianno-
dare quei fili sfilacciati, facendo
squadra con altre regioni, come
anche oggi fa. E rimettere insieme
quei fili spezzati non era scontato.

I numeri della Toscana non
sono quelli di Campania e Calabria,
della Sicilia o del Friuli. Ma anche
la Toscana è stata terra di emigranti
e dalla Toscana si emigra ancora,
magari non per la vita ma solo
temporaneamente. Se poco più di

e lu (giù un altro moccolo)..
sapete che medisse? 

No, rispondono gli astanti..
diccélo!  Eh.. (giù un altro moc -
colo)… me disse: mel faristi un fa -
vore? E io: si tutto amico mio! E lu:
… (parole impubblicabili su
questo giornale).. ..alòra succhié-
me la ... (toscanismo per indicare
l’organo maschile)  … e s’arizzò
sù cumme un capriolo e se messe
a ride.

Io nun ce vedeo più. Voléo
carcallo de cazzoti, ma vétte a
chèsa imprecando: mète fregheto
bén béne .. ma che vé nisse un
colpo… m’arfarò!"

Tutti a ridere a crepapelle del
racconto… Uno va  a prendere un
cono-gelato al Bambara e poi
Arnaldo Donzelli, Alfredino Bianchi
e Remo Ceccarelli rilanciano la
seduta con altri loro racconti boc -
cacceschi o aneddoti paesani che
qui non è possibile trascrivere vista
la lunghezza, ma che è possibile in
parte leggere sul libro “Singolari
figure camuciesi” pubblicato l’a no
scorso. 

Oppure gustare nel bel docu -
mentario in Dvd realizzato da
Patrizio Storchi e che è stato ritra-
smesso, nella sua ultima versione
aggiornata e digitalmente rielabo-
rata, la sera del sei settembre pres -
so la sala parrocchiale di Camucia.

Insomma, per una sera le sto -
rie, gli aneddoti, gli episodi rac -
contati dai camuciesi di una volta,
seduti nella “ panchina del tempo
perduto”, mi sono arrivati addosso
con la gioia lieve delle rare stelle
cadenti che, in quella serata-notte
del dieci agosto 2014, scandivano
le ore solcando il cielo sopra la
chiesa di Camucia e sopra questo

spicchio di piccolo mondo antico,
riunito in una seduta dondolante
tra burle boccaccesche e venature
di melanconia proustiana.

I loro racconti, insomma, mi
hanno incuriosito e spinto a
cercare di tramandare attraverso il
nostro giornale la memoria di
quelle minimalia (ma che poi cose
minime non sono) di una Camucia
che oggi non esiste più.

Cioè a far ritrovare ai nostri
giovani quel “local”, che la bufera
del “global” sembra ormai aver
spazzato via o quantomeno fatto
svanire nelle fitte nebbie dell’odier-
no villaggio glo bale, che assomiglia
sempre più a quelle nostre giorna-
te novembrine piene di gelide
brume dove tutto si nasconde o si
confonde.

Ivo Camerini

Complici le partite del
cam pionato del mondo,
in quest’estate 2014, nel
dopo cena,  ho preso a
frequentare il Bar della

“ro ton dina” di Camucia. Sì, pro -
prio quello cui s’accede da una
par te da Piazza Sergardi, dal mar -
ciapiede della Statale 71 e, dall’al-
tra parte, dal piccolo slargo di
fronte alla “rotondina” e alla Chie -
sa di Cristo Re, dove, dirimpetto
alla Farmacia  del Bianchi e all’edi-
cola di Paolo, ci sta una panchina
per passanti stanchi o semplici
buontemponi che amano sbirciare
e commentare il particolarissimo
“struscio” del cosiddetto centro
camuciese o l’andirivieni di qual -
che avvenente donzella di pas -
saggio per compere. Ebbene, finito
il campionato del mondo, mi sono
fermato altre sere per le solite
quattro chiacchiere serali con gli
amici. 

In una di queste strane se rate
agostane, incuriosito dal ve dere
sempre le solite sette/otto persone
della cosiddetta terza giovinezza
sedute a quella panchina a mo’ di
riunione circolare, mi sono intrufo-
lato con il lasciapassare di due o
tre amici di vecchia data (Alfredo,
Giandomenico e Patrizio) e un
parente acquisito (Carlo) non tanto
per intromettermi nella loro
assemblea, ma per ascoltare le loro
chiacchiere. Subito mi ha colpito il
fatto che tutti facessero riferimento
o meglio corona attorno al signor
Bambara che in  tutte le serate
catalizzava la discussione quasi
fosse il presidente convocante e
coordinante di tali veglie all’aperto
sotto le stelle camuciesi.  Veglie
quasi dal sapore di quelle fatte in
altre epoche at torno al caminetto
domestico come avveniva in quelle
invernali dei  contadini toscani
dell’Ot to cen to e del primo
Novecento (Le Ve glie di Neri) o
degli “Occulti” cor tonesi del
Settecento (Storia dell’Ac ca de mia
etrusca  e di Ridolfino e Mar cello
Venuti).

A differenza delle veglie qui
sopra accennate, quelle dell’estate
2014, cui ho assistito en passant,
sono veglie di tutt’altro genere e
contenuto. Mi hanno colpito però
per la voglia dei presenti di ritrova-
re il loro tempo perduto attraverso
il ricordo, la rievocazione malinco-
nica delle figure camuciesi di una
volta, delle burla e delle trovate
architettate tra giovani e meno
giovani di quello che era, tra il
1950 e il 1970 un piccolo villaggio
in frenetica crescita e con l’ambi-
zione di traslocare il palazzo co mu -
nale cortonese in Piazza Sergardi.

Come il Fasquelle, che lesse
per la prima volta “À la recherche
du temps perdu” di Marcel Proust,
anch’io all’inizio ho pensato che
stavo perdendo tempo in quanto
quelle chiacchiere, quei ricordi
non mi conducevano da nessuna
parte e gli sviluppi delle “tenzoni
parolaie” tra Giancarlo, Elvio,
Alfredino, Arnaldo, Bruno, Euro,
Remo, Roberto, Patrizio e Bambara
mi risultavano spesso pieni di
rischioso sprofondamento per gli
esiti insondabili ed esasperanti
dell’impazienza di taluno dei prota-
gonisti nel risalire alla superficie. 

Quasi che tutto fosse un inutile
percorso che ritorna su se stesso.
Invece poi la sera di San Lorenzo, a
seguito di un piccolo battibecco
avuto con il signor Elvio, sono ri -
ma sto fino a quasi mezzanotte e ho
appuntato alcune loro chiacchiere.
Innanzitutto il battibecco che serve
a capire la singolarità di Elvio

Avendo parcheggiato la mia

quattro milioni e 300 mila  sono gli
italiani che vivono all'estero e sono
iscritti all'Aire, che è la speciale
anagrafe degli emigranti di tutto lo
stivale, i toscani nel mondo all'ini-
zio del 2013 (fonte Migrantes)
erano quasi 134 mila. Non tantissi-
mi, ma neppure pochi: il 3,6% dei
residenti, esattamente come i
lombardi. 

Di associazioni di Toscani nel
mondo praticamente ce ne sono in
tutti i continenti: anche in Africa,
dove sono tre (tutte in Sudafrica).
La maggior parte è concentrata
comunque nelle Americhe e in
Australia. La più vecchia è quella di
Avellaneda in Argentina, fondata nel
1927. La più giovane è nata a
Gerusalemme, due anni fa. In Asia
ne sta fiorendo una in Cina grazie

ai “toscani temporaneamente all'e-
stero”.

Il progetto mira anche ad utiliz-
zare quella fitta rete di contatti – gli
emigranti e i loro figli che sono di -
ventati imprenditori e manager di
successo, i toscani temporanea-
mente all'estero pure - per pro -
muovere e rilanciare il made in e le
eccellenze toscane. Puntando ma -
gari sui giovani.

Tornando al legame con “Cor -
tona On The Move” l’organizzazio-
ne del festival ha deciso di dedicare
una sezione delle mostre proprio
alla storia della propria emigrazio-
ne o di un parente con l’obiettivo di
creare uno storytelling collettivo di
toscani divenuti cittadini del mondo
e di altri paesi e raccogliere così
memorie che rischierebbero altri-
menti di andare perdute ma anche
raccontare i toscani nel mondo
contemporanei.  Le foto serviranno
a costruire una mostra fotografica,
ma alimenteranno anche una
gallery pubblicata sul sito
www.toscaninelmondo.org, le
pagine dei Toscani nel mondo,
assieme ad una mappa su dove i
toscani si sono stabiliti esportando
la cultura della loro terra d'origine.

Partecipare è semplice: basta

inviare una foto (o più foto) entro
il 15 ottobre, una foto rappresenta-
tivo del viaggio che ti ha fatto diven-
tare toscano nel mondo. 

Con la foto, che può essere
spedita nel formato originale ma
anche in digitale od essere l'oggetto
di una foto scattata con lo smartp -
hone, dovrà essere inviato un testo
di non più di 500 caratteri con il
racconto della storia e delle tappe
del viaggio (Info:  www.cortonaonthe-
move.com). Chi invierà l'im magine
più significativa sarà premiato con
un viaggio e un week-end per due
persone a Cortona. Le migliori
storie saranno pubblicate ogni
settimana sul sito del quotidiano
Repubblica Firenze.

L.L. 

macchina die tro alla sua, ma a
circa un mezzo metro dalla sua,
costui quasi su bito imprecando
provvedeva a spo stare in avanti di
oltre due metri la sua utilitaria.
Ignaro di ciò che avessi combinato
mi sono fermato a parlare ai
margini della compagnia con il mio
amico Gian do menico che, da buon

furbacchione, mi chiedeva di par -
cheggiare meglio la mia macchina
in quanto troppo sulla strada.
Come un bischero ci casco e vado
a riavvicinare la mia macchina a
quella di Elvio. 

Apriti cielo. Appena riattraverso
la rotondina ricevo subito il mio
battesimo per entrare nella loro
riunione e comprendo anche la
vecchia filosofia del camuciese di
una volta che pensava  a lavorare
sodo, ma anche a tutelare il pro -
prio capitale da ipotetici, im previsti
incidenti mantenendo le dovute
distanze dagli sconosciuti, ma nel
contempo cercando d’intavolare
quell’intrigo popolano che poteva
portare a risvolti di conoscenza e
d’approccio affaristico. 

“O quattrocchi perché m’è avi -
cinèto la mèchena a la mia ch’è
nòva?”, mi sento apostrofare. Alli -
bito da tale richiesta penso di do -
vermi allontanare, ma invece me la
cavo in quanto  l’amico Gian do me -
nico  interviene dicendo: “ Ce l’ho
mandato io a spostarla in avanti in
quanto  l’aveva lasciata troppo sulla
rotondina”.

Il tutto finisce con reciproci
sguardi di commiserazione pae -
sana e va a sfumare nella ripresa
della discussione tra questo Elvio
ed il  Bambara. Una discussione
cui, dopo l’intervento di Gian do -
menico, sono ammesso anch’io  a
pieno titolo. 

Bambara alle asserzioni di
Elvio di essere di ritorno da una
settimana di vacanze in un albergo
a cinque stelle in Cecoslovacchia
con amica ceka, dopo qualche
minuto e alcuni bofonchiamenti lo
interrompe e così lo apostrofa: “un
ce pigliè pel ‘culo’.. t’hanno visto
arnì sette giorni fa…altro che
albergo a cinque stelle con ‘strafi-
ga’.. se’ stèto al centro riabilitazio-
ne endù me ce portasti anche a me
e endùcche te c’hanno inculo”.

“Iee, pigliala cusì… tanto io a
settembre c’arvò e, a la tu salute,
spendo i mille euro che ho vinto
con venticinque corone.. e m’arco-
mando nun m’arfè cumme ier sera
che me disturbasti al telefono.. sì,
perché si el telefonino potesse
parlè te direbbe che me sonasti
proprio mentre avéo appena
embuchèto… nun c’arfè de
telefonam me a la sera, a na cert’o-
ra…ch’io c’ho da sirvì le donne”.

Qui il Bambara si alza dalla sua
sedia di presidente coordinatore e
Elvio scappa al bar forse preoccu-
pato di aver troppo tirato la corda
con il suo compaesano.

Bambara si rimette a sedere e
ora comincia raccontare lui della
burla che in gioventù gli aveva fatto

il suo più caro amico Eliano
Gazzini, detto “el professore” per
certe sue specialità con il gentil
sesso. Cioè per aver praticato  ante
litteram  le imprese berlusconiane
raccontate un paio d’anni fa dalla
Patrizia D’Addario.

Racconta Bambara: “un
pomeriggio, mentre c’arnìo da

Cortona pe’ la scesa del cimitero,
oh... un te vedo sul campino sotto
la girèta la mèchena del mi amico
Eliano ferma vicino ad un uglivo. Te
nisse un colpo! 

Me fermo de schianto (giù un
moccolo)..vedo a vedé.. (un altro
moccolo).. oh! Un te vedo el mi
amico Eliano tutto steso storto sul
sidile co’ la testa da ‘na parte e gli
occhi strabuzzèti!  Oddio faccio io (
e giù un altro moccolo).

Chièmo: Eliano, Elianoooo…
amico mio che t’è successo? E lu,
gnente. ‘Na risponde.  Sembréa
morto. 

Penso de vi a chiamè la
Misiricordia… cumme artorno su
la via, o’n tevedo passè en mèchena
el Pantella con Giancarlo del

Lombardini. 
Li fermo e ‘gne dico: Eliano ha

avuto un incidente.. è lì sul campo
mezzo morto… anzi me sembra
più morto che vivo… che se fa?  E
loro: sta qui, stagli vicino… noi se
va a chiamè la Misericordia.. ( giù
un altro moccolo)… Artorno sul
campino, m’avicino a  la mèchena
e vedendo ancora più morto che
vivo el mi migliore amico, mi metto
a dire: Eliano amico mio, nun me
murì.. fatte forza che mo ariva la
Misericordia.. e poi piangendo:
Amico mio arispondeme... dimme
che posso  fa per te!.. parleme! ..
che posso fa per te?...  Lu èpre un
occhio e tutto disperèto co la mèna
me fa cenno d’avicinè l’orecchio.

Io tutto tremante e disperèto,
pensando che me voléa di le su
ultime volontà, avicino l’orecchio..

Il Festival “Cortona On The Movie” dedica un concorso ad hoc

Due giorni per parlare di progetti futuri e per riannodare
i fili delle attività di promozione per il prossimo anno

C’erano una volta i camuciesi...

I toscani del mondo si sono ritrovati a Cortona Quella panchina estiva del tempo perduto!
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Dieci giorni passano
molto in fretta e, per noi
volontari del servizio
civile, raccontare la
vacanza al mare di

quest’anno degli “Amici di Vada”
non è affatto semplice. Posti visita-
ti, feste partecipate,  colori, sapori,
odori, paesaggi e atmosfere si
mescolano tra i ricordi freschi
nella nostra mente.

Rispetto agli anni passati, alla
partenza, il 13 agosto, davanti alla
stazione di Camucia, i ragazzi e i
volontari erano di meno, ma
questo non ha impedito di passare
delle splendide vacanze. 

Il nostro “campo base”, per
tutto il periodo del soggiorno è
stato il Camping “Mar y Sierra”,
situato in località Stacciola, nel
comune di S. Costanzo, a circa 10
km da Marotta, località balneare
sulla costa marchigiana, in provin-
cia di Pesaro-Urbino. La struttura
situata in cima ad una collina è
così composta: sulla sommità c’è
il ristorante con annessa piscina
all’aperto; dopo  una lieve discesa
ci si imbatte nel “Piccolo Hotel”,
un edificio azzurro ad un piano
interamente occupato dall’asso-
ciazione, con sette camere e bagni
annessi. Scendendo per il crinale

ripido della collina, attraverso un
sentiero tortuoso, ci si imbatte in
quattro piccole casette familiari e
poi giù fino ai piedi della collina si
trovano le postazioni per le roulot-
te dei campeggiatori, con piccole
casettine di legno.  

La giornata tipo dei ragazzi si
svolgeva così. Sveglia alle
7,30/8,00; colazione al ristorante
e poi subito nei pulmini in direzio-
ne di Marotta dove, tra le imbarca-
zioni ormeggiate e i bagni a
pagamento, abbiamo trovato un
piccola striscia di spiaggia libera,
con un piccolo bar, che faceva al
caso nostro. Qui alcuni dei ragazzi
facevano il bagno insieme ai
volontari, mentre altri partivano
per lunghe passeggiate lungo
mare, e così la mattinata se ne
andava fino all’ora di pranzo, dove
facevamo ritorno al Camping,
intorno all’una.  Dopo un breve
riposino pomeridiano, tutti in
piscina, tra partite di pallanuoto e
lunghe vasche, cruciverba sulla

Maria è la donna in -
scritta nel disegno di
Dio; è frutto dell’a-
more di Dio che salva
il mondo. 

Con queste parole, venerdì 5
settembre, al Santuario della Ma -
donna del Bagno di Pergo, si è ac -
cesa nella notte una veglia di pre -
ghiera dedicata a Maria, in vista
dell’ononima Festa di domenica 7
settembre. Una notte nella quale
ogni anima presente ha inneggiato
dentro un silenzio di preghiera, di
fede e di pace, all’umile e devota
venerazione ai piedi di Maria.

Il santuario della Madonna
del Bagno, costruito nel 1576 su
disegno di Luca Berrettini, testi-
monia la devozione popolare ver -
so la Vergine. Costituito da un'uni-
ca navata con tre altari seicente-
schi, è cosi chiamato perché co -
struito in una zona dove si trovava-
no bagni di acque sulfuree, buone
per la guarigione degli occhi e per
la rogna. Una veglia, quella di ve -
nerdì 5 settembre, organizzata con
amore e sentita partecipazione da

don Giuseppe Corbelli, dai parroc-
chiani e animata dal Coro della
Chiesa di San Bartolomeo di Pergo
con un parterre di sette canti
dedicati tutti alla Vergine Maria,

pre ceduti da vari versetti del Van -
gelo per essere spiegati e così in -
nalzare tutta la loro bellezza nella
semplicità di cuori fedeli. E così,
dalla venuta dell’angelo a Maria
fino alla sua incoronazione di
Regina del Cielo e della Terra, i
parrocchiani hanno vissuto 15
minuti dentro la storia di una
bam bina che si fa donna, si fa
mam ma e regina. 

A unirsi al silenzio dei fedeli,
una voce proveniente da lontano,
una voce consacrata a Dio, una
voce di un Africa che in questo
periodo sta sopravvivendo a quel
mostro chiamato Ebola. 

La voce è quella di don Leon
che con la sua testimonianza parla
di “una vita, quella della Madon -
na, che trova il suo legame con la
Parola di Dio. La Madonna ascol-
tava sempre e sempre custodiva la
parola di Dio nel cuore meditan-
dola giorno dopo giorno nel silen-
zio e nella preghiera. Colui che
prega la Madonna” -  afferma don
Leon -  “riceverà sempre il suo
aiuto sia nella gioia che nel do -

lore, sia nella malattia che nella
salute”. 

E finisce dicendo che la vita di
Maria è stata segnata anche da un
altro tassello, quello dell’obbe-

Il 17 settembre celebriamo la
festa della esaltazione della Croce.
E’ collegata al ritrovamento della
croce da parte di Sant’Elena re gi -
na, madre dell’imperatore Costan -
tino. La tradizione  narra che, sca -
vando sul Calvario, furono ritrova-
te tre croci. Quale era di Gesù? Si
avvicinarono ad un infermo; al
tocco di una l’infermo subito
guar ì; fu ritenuto un segno per ri -
conoscre e accertare che quella
era di Gesù; e fu venerata.

Dopo un sogno, Costantino la
fece imprimere sui suoi stendarti e
trionfò su Massenzio, divenendo
capo di tutto l’impero.

Esaltazione della Croce: festa
amata di crociati. E da San Fran ce -
sco, che proprio in prossimità di
questo giorno ebbe il dono delle
stìmmate. 

Esaltazione della Croce:due
parole che accostate fanno a caz -
zo ti.

La croce è il massimo della
deiezione, della sconfitta e del di -
sonore, è l’ultimo scalino dell’infa-
mia e dell’ignomia; come si può
parlare di esaltazione?!... Eppure
così è. Perché questo è lo stile di
Dio: Dio Padre manda il suo Figlio
unigenito nel mondo perché salvi
il mondo tramite la morte di
croce. Dice apertamente Gesù: Co -
me Mosè innalzò il serpente e chi
lo guardava era salvato così sarà il
Figlio dell’uomo. E altrove: Quan -
do sarà innalzato da terra, trarrò
tutti a me.

Così è: è l’altare sul quale
Gesù si immola; la croce diventa
strumento di espiazione dei nostri
peccati nel suo sangue.

La croce è il trono sul quale
Ge sù trionfa sul peccato, su sa ta -
na, sul male. E la croce  che ci a -
pre le porte del paradiso. “Oggi

sarai con me in paradiso”, assicu-
ra Gesù al buon ladrone. Gesù ci
ha riconciliati col Padre per mez -
zo della croce. Scrive San Paolo ai
Filippesi: “Umiliò se stesso facen-
dosi obbediente fino alla morte e
alla morte di croce. Per questo (!)
(per questa obbedienza d’amore)
Dio Padre lo ha esaltato sicché
ogni ginocchio si pieghi e ogni
lingua proclami che Gesù Cristo
è Signore!

I chiodi che tengono Gesù
con fitto alla croce non sono i
chiodi dell’odio, ma dell’amore.
Gesù liberamente sale sulla croce;
per amore. L’amore trasfigura il
più grande crimine della storia
nella più grande storia d’amore di
tutti i tempi: nella manifestazione
suprema dell’amore di Dio per
noi.

Tornano a proposito le grandi
formule di San Paolo: Cristo croci-
fisso: scandalo per i giudei, stol -
tez za per i pagani.. e però, in
realtà, per chi crede, è potenza di
Dio e sapienza di Dio. Per cui si
gloriava di affermare: Questa vita
che vivo nella carne io la vivo nella
fede del Figlio di Dio, che mi ha
amato e ha dato se stesso per me.

Sulla Verna, appena pochi mi -
nuti prima che Gesù crocifisso nel
suo serafino alato stampasse suo
cor po le stesse piaghe, Francesco
pre gava così: “O Signore mio Gesù
Cristo, due grazie ti prego che tu
mi faccia prima che io muoia: che
io senta nell’anima e nel cor po
mio, quanto è possibile, quel do -
lore che tu, dolce Gesù, sostenesti
nell’ora dell’acerbissima pas sione;
e che io senta, per quanto è possi-
bile, quell’eccessivo amore del
quale, tu eri acceso a sostenere
volentieri tanta passione per noi
peccatori”.

Veglia nel nome di Maria

Sole, mare e tanto divertimento
sdraio e giochi con la palla fino a
sera.

Il dopocena è stato ricco di
attività durante questi dieci giorni.
Per tre serate i ragazzi si sono
dilettati nel ballo accompagnati
dagli intrattenitori chiamati
apposta per l’occasione dal perso-
nale della struttura. La prima sera
siamo stati ad una sagra paesana
nei pressi di Cerasa, nell’entroter-
ra marchigiano, dove oltre al ballo
liscio, siamo stati deliziati con le
bontà culinarie provenienti da un
piccolo paese della baviera gemel-
lato con la località. Una sera ci
siamo recati a Senigallia, città
dalle bellezze architettoniche
rinascimentali e dalle numerose
bancarelle nelle quali ci siamo
persi dallo stupore. Mentre a
Torrette di Fano, per una sera
abbiamo passeggiato in mezzo al
mercatino locale, mangiando
anche una bella coppa di gelato. I
restanti dopocena li abbiamo
passati a Marotta, dove abbiamo
assistito a delle belle serate
animate da concerti, istruttrici di
ballo di gradevole aspetto che
improvvisavano coreografie lungo
la passeggiata del paese, e festic-
ciole lungo la spiaggia. Con
grande sorpresa e, in certi casi,

stupore tutti i ragazzi hanno parte-
cipato a queste attività: anche
quelli che  durante l’anno sembra-
no meno propensi al divertimento.
Tutto questo è stato possibile
anche grazie al tempo, che si è
mantenuto stabile per tutto il
periodo del pernottamento e che
ci ha risparmiato gli acquazzoni
che anno flagellato il resto
dell’Italia. 

Ringraziamo vivamente i
volontari che durante l’anno si
sono prodigati nelle varie iniziative
per raccogliere i fondi necessari
per la vacanza, le famiglie dei
ragazzi per la loro disponibilità e
per la fiducia riposta nell’Ass o -
ciazione e il Camping “Mar y
Sierra” insieme a tutto il suo staff,
con l’augurio di poter tornare
l’anno prossimo per passare un
altro piacevole soggiorno tutti
insieme. 

I volontari del servizio civile
Francesco Cioni

Eleonora Spensierati 

Associazione Amici di Vada

Santuario della Madona del Bagno a Pergo

L’esaltazione della Croce
Riflessioni di Padre Samuele Duranti

dienza. “Colui che obbedisce alla
voce di Dio” - afferma don Leon -
“non sbaglia mai. Impariamo a
fidarci di Lei”. Tante candele ac -
cese tra le mani di giovani e adulti

legate da un’unica speranza, che il
“si” di Maria sia anche il nostro
“si” alla voce di Dio per ognuno di
noi. 

Martina Maringola

In queste settimane l’Ammini -
strazione Comunale di Cortona, in
particolare l’Assessorato alla Pub -
blica Istruzione, ha lavorato in
stretto contatto con il Prov ve di to -
rato di Arezzo per trovare una
soluzione ai problemi di iscrizione
della scuola secondaria di “Ber -
rettini-Pancrazi” di Camucia-Cor -
to na che presentava un alto nu me -
ro di alunni iscritti.

“Nelle settimane scorse, di -
chiara l’Assessore alla Pubblica
Istruzione del Comune di Cortona
Tania Salvi, siamo stati sollecitati
dai genitori in quanto si era
presentato un numero di alunni
iscritti, ben 53 a Camucia, che non
trovava una giusta collocazione.

Era, infatti, prevista la divisione in
due sole classi di oltre 26 alunni
ciascuna. Chiaramente questi
numeri, prosegue l’Assessore Sal -
vi, pone vano un problema di ge -
stione e di didattica, per questo
assieme alle Preside della Scuola
Giannini ed alla Vice Preside Mari -
nelli abbi mo lavorato intensamen-
te per cercare soluzioni adeguate

in grado di garantire i livelli
educativi degli anni scorsi agli
alunni. E’ stato un impegno
importante che oggi, gra zie alla
sensibilità del Prov ve ditorato
provinciale, ha trovato una
soluzione: verranno garantire le
tre classi su Camucia il che vuol
dire un numero giusto di alunni
per classe ed una percorso didatti-
co e di formazione equilibrato.

Al di là del risultato, senza
dub bio importante, continua l’A -
sessore Tania Salvi, quello che mi
preme sottolineare è il metodo di
lavoro utilizzato per raggiungere
questo risultato. Un percorso fatto
di dialogo e collaborazione tra ge -
nitori, scuola ed Ammistrazione

Comunale, a dimostrazione che
quando l’attenzione si concentra
su temi concreti ed ognuno rispet-
ta il proprio interlocutore si pos -
sono superare ostacoli considerati
spesso insormontabili. Credo,
con c lude Tania Salvi, che questo
sia un successo di tutta la nostra
co munità e che debba essere di
esempio per il futuro.”           A. L.

riconosciuta la terza classe alla Scuola di Camucia

Orario estivo - SS. Messe Festive  - Vicariati di Cortona, Camucia  e Terontola
SABATO– S. MESSA PREFESTIVA

16,00 - OSPEDALE “S. Margherita” alla Fratta 
17,00 - S. Filippo e Giacomo a VALECCHIE - S. Cristoforo ed Emiliano a MONTECCHIO - 
- S. Maria delle Grazie al CALCINAIO 
17,30 -  S. Francesso a CORTONA - S. Giovanni Evangelista a MONTALLA
18,00 - S. Filippo a CORTONA -  Cristo Re a CAMUCIA - SS. Cristoforo e Biagio a OSSAIA 
-  S. Maria a  MER  CATALE  
18,30 - S. Giovanni Evangelista a TERONTOLA 

DOMENICA mattina
7,30 - S. Pietro a CEGLIOLO
8,00 -  Basilica S. MARGHERITA - Monastero S. Chiara a CORTONA - Cristo Re a CA -
MUCIA -  S. Agata alla FRATTA.
8,30 - S. Filippo a CORTONA -  S. Giovanni Evangelista a TERONTOLA
8,45 - S. Maria degli Angeli a MEZZAVIA - Sorelle dei Poveri (via S. Margherita, 47)  a
CORTONA         
9,00 - Monastero SS. Trinità a CORTONA  - S.Bartolomeo a PERGO - S. Biagio a MONSI-
GLIOLO - S. Celestino a  FOSSA DEL LUPO (Camucia) - S. DONNINO di Mercatale
9,30 - S. Maria a RICCIO - Sacra Famiglia alle PIAGGE (Camucia)
10,00 -  S. Francesco in CORTONA - Basilica di S. Margherita in CORTONA - Cristo Re a
CAMUCIA -  SS. Cristoforo ed Emiliano a MONTECCHIO - S. Giusto a FRATTICCIOLA - S. Ca te -
rina alla FRATTA - S. Eusebio a TAVARNELLE - S. Leopoldo a PIETRAIA
10,15 - S. Francesco a CHIANACCE - SS. Michele Arcangelo a S. ANGELO
10,30 - Eremo delle CELLE -  S. Pietro a CEGLIOLO -  S. Martino a BOCENA - S. Lorenzo
a RINFRENA -  S. Giovanni Battista a MONTANARE 
10,50 - RONZANO
11,00 - Cattedrale di CORTONA - S. Maria del Rosario a CENTOIA  -  San Bartolomeo a
PERGO - S. Maria delle Grazie al CALCINAIO - S. Agata al la FRATTA - S. Giovanni
Evangelista a TERONTOLA
11,15 - S. Maria a MERCATALE - S. Marco in VILLA - S. Maria Assunta a FARNETA
11,30 - Cristo Re a CAMUCIA - SS. Biagio e Cristoforo a OSSAIA - S. Bartolomeo a
TEVERINA
11,45 - SS. Ippolito e Biagio a CRETI

DOMENICA pomeriggio
16,00 - S. Pietro a POGGIONI  -  S. Maria delle Grazie al CALCINAIO
16,30 - SEPOLTAGLIA (3  ̂domenica del mese) - PIAZZANO (4  ̂domenica del mese)
17,00 - Eremo delle CELLE
17,30 -  Basilica S. Margherita in CORTONA
18,00 -  Cristo Re a CAMUCIA - S. Maria a MERCATALE
18,30 -  Suore TERONTOLA - S. Domenico a  CORTONA

PRONTA INFORMAZIONE
FARMACIA DI TURNO

Turno settimanale e notturno
dal 15  al 21 settembre 2014
Farmacia Bianchi (Camucia)
Domenica 21 settembre 2014
Farmacia Bianchi (Camucia)
Turno settimanale e notturno
dal 22 al 28 settembre 2014

Farmacia Ricci (Tavarnelle)
Domenica 28 settembre 2014
Farmacia Ricci (Tavarnelle)

Turno settimanale e notturno
dal 29 set. al 5 ottobre2014
Farmacia Comunale (Camucia)

GUARDIA MEDICA

Cortona, vicolo Mancini 0575/30.37.30

� �
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TARIFFE PER I NECROLOGI: 25 Euro

MARMI - ARTICOLI RELIGIOSI

Terontola di Cortona (Ar)
Tel. 0575/67.386
Cell. 335/81.95.541
www.menchetti.com

Una laconica risposta è
stata fornita, nel recente
consiglio comunale di
mar tedì 2 settembre al
consigliere Luciano

Meo ni, in ordine al massiccio
coinvolgimento di elettori stranieri
alle elezioni comunali del 25 mag -
gio 2014.

Dunque, il 15 aprile, due
soggetti stranieri, hanno presenta-
to decine di richieste di iscrizione
nelle liste aggiunte dei comunitari,
così avviando la procedura di
verifica ad opera della Questura
aretina.

La risposta non ha soddisfatto
il consigliere di opposizione che
ha espresso dure valutazioni circa
l’accesso, in tempi e modi diffor-
mi, ai documenti elettorali per gli
elementi tutelati dalla riservatezza.

In specie Meoni ha rilevato di
persona, che il segretario del PD
camuciese, consultava all’interno
dell’ufficio elettorale l’inserto degli
stranieri.

Un altro elemento va quindi
aggiungendosi allo scenario di
comportamenti strumentali che

sembrano aver condizionato l’esi -
to elettorale con il mancato ballot-
taggio in favore della signora Fran -
cesca Basanieri.

Si tratta in sostanza dell’avvio
or ganizzato da parte di un “ca -
poralato” elettorale, di manova-
lanza, in particolare rumena, alla
cabina elettorale.

Ritengo che la mancata candi-
datura di Albano Ricci, abbia pro -
vocato nel PD una sindrome del
rischio ballottaggio.

Ciò l’ha indotto sia ad inventa-
re la lista di supporto “Cor to na
città aperta” che a raccogliere,
con disinvoltura, le firme dei sot -
to scrittori, presentando le liste in
difformità dalla normativa vigente,
sino ad organizzare l’afflusso degli
stranieri comunitari alle comunali.

Mi risulta infine che proprio

tra i rumeni, presenti nel nostro
comune, siano emersi dubbi e
contrasti circa l’opportunità di
compensare le attenzioni del PD
cortonese, con il sostegno eletto-
rale, altrimenti definito, voto di
favore.

Francesco Cenci

PRESO ATTO
Che, il ponte del torrente Esse in
località Fratticciola di Cortona, è
in precarie condizioni, con i pa -
rapetti dello stesso che non garan-
tiscono più la sicurezza per i
veicoli e/o pedoni che vi transita-
no

PRESO ATTO ALTRESI’
Che, questa criticità inerente il
pon te suddetto è stata già segnala-
ta dal sottoscritto tramite una in -
terrogazione del 10.04.2011, alla
quale segui una risposta dell’as-
sessore ai LL.PP, che  affermava:
- Constatata la condizione
dei parapetti attuali e la
tipologia di strada extraur-
bana si comunica che è allo
studio una soluzione tec ni -
ca che eviti il restringimen-
to della attuale carreggiata
e nel contempo sia conforme
alle normative vigenti, per -
tanto compatibilmente con
le disponibilità di bilancio,
si provvederà alla esecuzio-
ne dei necessari lavori
quan to prima.......

CONSIDERATO
Che, sono trascorsi più di tre anni

La Festa del PD di Camucia si
è svolta dal 23 al 31 agosto, come
tradizione in Piazza Chateau Chi -
non e come tradizione al suo in -
ter no ha ospitato uno spazio gio -
vani, per la prima volta in assoluto
gestito dai Giovani democratici di
Cortona.

Giovani Democratici (GD) è
l'organizzazione giovanile del Par -
ti to Democratico. A Cortona pro -
prio quest’anno è nata la sezione
locale: un bel gruppo, capitanato
dal segretario Alessia Marchetti. La
loro forza e la loro energia danno

dalla risposta, ma il problema è
rimasto,  mettendo a repentaglio
la giornaliera sicurezza dei pas -
santi, veicoli e pedoni, in conside-
razione del fatto che la strada ha
un notevole transito di mezzi. 

CONSIDERATO ALTRESI’
Che, una pubblica amministrazio-
ne dovrebbe avere a cuore il
proprio territorio, la sicurezza dei
cittadini

CHIEDE
- Di sapere quando e come in -
tenda rimediare alla grave situa-
zione in cui versa il ponte suddetto
- Di sapere, visto che nella ri -
sposta viene rimandato il tutto alla
disponibilità di bilancio, i motivi
per cui non si è ancora provvedu-
to ad effettuare i lavori.
- Un urgente intervento di mes -
sa in sicurezza e di rifacimento
delle parti necessarie al ripristino
del ponte suddetto.

Si segnala inoltre che ogni
danno a persone e/o cose sarà
da ricondurre alla cattiva ge -
stione della pubblica ammini-
strazione. 

Il consigliere comunale
Luciano Meoni

linfa nuova.
I ragazzi del PD locale hanno

presentato una di festa nella festa
con tanto di titolo “Lancette
avanti.”, fortemente indicativo, che
prendiamo come una speranza.

Hanno proposto serate con
DJ, aperitivi politici con ospiti
importanti su temi stringenti e di
valore quali i diritti dei gay e la
sanità toscana e… Soprattutto il
contest musicale, attesissimo e
riuscitissimo, “GD Cortona Music
Award”.

Questi i numeri confusi tra la

Successo straordinario della Festa Provinciale

Il ponte dell’Esse a Fratticciola

Massiccio coinvolgimento di elettori stranieri
alle elezioni comunali del 25 maggio 2014

GD Cortona Music Award
musica: cinque band (The Shiters,
cAnale 52, Drawing the end,
Groove Inc., Zetaenne), tre del
comune di Cortona e due di fuori

(Shiters di Foiano e Drawing the
end di Arezzo), tre serate (lunedì
25, mercoledì 27 e finale giovedì
28), tanta gente, due premi: al
primo classificato registrazione di
un EP di 4 pezzi in presa diretta
presso casaohm di Montalla, al
secondo registrazione di un
singolo di due pezzi.

Il regolamento prevedeva che
la classifica fosse così determinata:
ha contato per il 50% il voto del
pubblico, per il 50% il parere di
un gruppo di giovani democratici
appassionati di musica, "giuria
tecnica" tu chiamala se vuoi.. 

La classifica finale così recita: 1)
zetaenne 2) canale 52 3) groove
inc. 4) drawing the end 5) the
shiters.

Ci siamo divertiti, abbiamo
bal lato, votato, cantato, applaudi-
to, premiato… Abbiamo condivi-
so l’idea positiva di vedere qualco-
sa aldilà di preoccupazioni e
parole tristi. Lancette avanti ap -
punto, verso un futuro a misura
della forza dirompente delle idee
nuove.

La politica, quella che si mi -
schia alle persone è divertente,
farla con i giovani molto di più.
Alla prossima edizione ragazzi, an -
cora più giovani nonostante un
anno in più.

Albano Ricci

Il babbo, la mamma, la sorella e i
nonni ti ricordano con infinito amo re.

VIII Anniversario

16 settembre 2006

Marco
Fazzini

NECROLOGIO

Le figlie lo ricordano con infinito
rim pianto a quanti lo hanno co -
no sciuto e amato.

Ferdinando
Turini

XXI Anniversario

18 settembre 2007

Passano gli anni ma il tuo ricordo è
sempre nei nostri cuori.

I tuoi cari

Mauro
Merluzzi

VII Anniversario

Abbiamo assistito al trionfo
del la buona politica. E’ questa la
soddisfazione che ci permettiamo
di esprimere dopo la splendida
giornata del 30 agosto a Cortona a
Casa Betania. 

Come riconosciuto dalle altre
forze politiche presenti al dibattito,
siamo l’unico movimento che è
riuscito a creare una festa politica

in questa estate, volta al confronto
tra le varie opinioni espresse du -
rante l’evento. 

Ringraziamo tutti i partecipanti
al dibattito per aver accettato il
nostro invito e per aver compreso
il grande fine che era la partecipa-
zione. Non comprendiamo chi si
ostina a non riconoscere l’impor-
tanza del confronto tra le varie
fazioni, e si dimentica, tanto per
citare Giorgio Gaber, che “libertà è
partecipazione”. 

Abbracciamo calorosamente i

no stri Fratelli venuti da altre re -
gioni anche lontane, che ci hanno
accompagnato per tutta la serata
con la loro magnifica presenza.
Ringraziamo in particolar modo
Daniele Monacchini che ha
condotto i dibattiti nel migliore dei
modi, il nostro Segretario Nazio -
nale Manuel Vescovi, Tony Iwobi,
che ha dimostrato il suo grande

spessore umano, ed il Senatore
Ste fano Candiani, da sempre ami -
co della nostra Provincia.

E’ stata una giornata che la no -
stra comunità ricorderà, oltre alla
crescita del movimento stesso sul
territorio, si sta delineando la stra -
da di un nuovo ciclo dettato dal
nostro Segretario Federale Matteo
Salvini. Ancora una volta abbiamo
dimostrato che la buona politica è
possibile, con la Lega si può!

Segreteria Provinciale Lega
Nord Arezzo

Si va dalla Mirella
Si va dalla Mirella
una domenica mattina.
Il cuore si allarga
quando svetto con l’automobile
su per la collina

Si va dalla Mirella
perché il cuore generoso 
e le mani grandi 
come la mamma
mentre impasta la torta di mele
e te ne dà un pezzettino
“...ma prendine di più!- ti ripete
“...e ce l’hai l’olio?- te lo do io”
“...e lo shampoo?”- “non hai
portato nenache lo shampoo?-
“te lo do io!”
Si va dalla Mirella
perché ti porta in terrazza,
che una volta era anche la mia,
e capisci, da lassù perché
la Mirella va in letargo
e il tuo sguardo si perde
in mezzo ai tetti di Cortona,
lungo la linea d’acqua del 
lago Trasimeno

e la sfuggente bellezza
del monte Amiata
Si va dalla Mirella
perché ne sa sempre una più di me
-”Ti ricordi quando litigavamo
e la mamma ci cucinava
le salsicce, il babbo raccontava
della guerra
e Giovannino suonava
la tromba in camere sua?”-

Non mi ricordo più niente adesso,
anzi, è tutto dentro di me
questo impasto
di persone, di luoghi, di cose
che sfarfallano,
pronte ad uscirne ed usciranno,
prima o poi,
dietro una lacrima, in una  bellissima
giornata d’autunno, come sempre,
quando le foglie rosseggiano.
E si va dalla Mirella perché....perché
...è mia sorella

Maria Rita Lorenzini

Per mia sorella Mirella e per la famiglia di Giordano Lorenzini, a cui
la mia famiglia di origine deve molto 

Maria Rita Lorenzini

Mare mosso
Anche da mosso
è bello!
Le onde s'infrangono
e trasportano a riva
sogni lontani di marinai
che il mare ha inghiottito
al canto delle sirene.

La danza 
di un romantico delfino
segue il ritmo dei flutti
e culla il mio sguardo
volto all'infinito.

Azelio Cantini



PAGINA 14

L’ETRURIA  N. 16 del 15 settembre 2014 SPORT

Siamo giunti ad un punto di
non ritorno. Leonardo, ma
soprattutto la sua famiglia
devono prendere, in ar -
monia con il ragazzo una

decisione importante. Leonardo è

dotato, serio, che sa affrontare i
problemi con una ma turità supe -
riore alla sua età.

Nel tennis stà dimostrando di
eccellere, nella Pallavolo ha già
dimostrato buone capacità.

Nella Pallavolo però dipende
da un gioco di squadra e dai
problemi della Società.

Nel tennis tutto dipende da lui,
dalla sua capacità, dalla sua vo -
lontà di arrivare.

Oggi ha un età che lo obbliga
ad una scelta e speriamo che
decida in modo netto e cresca fino
a giungere a livelli internazionali.

Ancora altre due esperienze
agonistiche importanti per Leo -

nardo Catani del Tennis Club
Cortona durante le quali ha dovuto
affrontare situazioni non facili
dentro (aspetto tattico) e fuori
(orari, viaggi, riposo) dal campo e
averle superate al meglio non può
che migliorare la fiducia in se
stesso. 

Ma veniamo alla cronaca dei
tornei disputati. 

A Serravalle Pistoiese, località
situata tra le città di Pistoia e

ssttuuuddiiooo   TTeeeccnn iii ccooo   888000
P.I. FILIPPO CATANI

Progettazione e consulenza
Impianti termici, Elettrici, Civili,

Industriali, Impianti a gas, 
Piscine, Trattamento acque, 

Impianti antincendio 
e Pratiche vigili del fuoco
Consulenza ambientale

Via di Murata, 21-23
Tel. (2 linee) 0575 603373 - 601788

Tel. 0337 675926 
Telefax 0575 603373

52042 CAMUCIA (Arezzo)

Il "Club Cortona Classic Cars"
organizza il “5° REVIVAL
COUN TRY RAID CORTONE-
SE”, gara di regolarità turisti-
ca per auto storiche e mo -

derne inserita come 7° prova del
"Granducato Challenge 2014, 5°
Memorial Fabio Serlupi, campio-
nato Toscano".

La manifestazione è organizza-
ta nel rispetto delle norme sporti-
ve e tecniche dell’ACI-CSAI.

Le verifiche sportive avranno
luogo in piazza Sergardi Sabato 4
Ottobre dalle ore 15:00 alle 19:00
e Domenica 5 Ottobre dalle ore

7:00 alle 8:00; la prima auto
prenderà il via alle ore 09:00 con
ritorno nella medesima piazza alle
ore 13:00 circa. Successivamente
mentre i giudici saranno impegna-
ti nello stilare le classifiche, sarà
servito il pranzo a base di carne
Chianina e vino della nostra val -
lata. Durante la mattinata ci sarà
spa zio per i partner tecnici della
manifestazione, "Tamburini  auto",
"Panichi auto", "Euroauto" ed
"Elet troassistence”; inoltre grazie
all'Elettroassistence, sarà possibile
visionare e provare auto, biciclette
e scooter elettrici.

Il percorso della gara è di cir -
ca 130 Km con 28 C.O. al centesi-
mo; sarà attraversata gran parte
della Valdichiana, per poi dirigersi
verso l’Umbria passando per il ca -
stello di Pierle, Mercatale e Li scia -
no Niccone;ci sarà una sosta alla
Cima di Tuoro con una piccola co -
lazione con vista sul Trasimeno;

successivamente si riparte in di -
rezione Tuoro seguendo i percorsi
della battaglia di Annibale;a Tuoro
sul Trasimeno è previsto un con -
trollo orario. 

La manifestazione  è aperta a
tut ti i tipi di autovetture in regola
con le vigenti norme del codice
della strada, suddivise nelle due
categorie, STORICHE e MODER -
NE. 

Saranno assegnati i seguenti
trofei:
• Trofeo Auto d'epoca - Tam bu -
rini;
• Trofeo Auto moderne - Pani -
chi;
• Trofeo Miglior equipaggio
cortonese - Eurauto;
• Trofeo Lancia Delta - Ice Bar;
• Trofeo A112 Abarth - Lm
Motor Sport;
• Trofeo Mini - Extrabar; 
• Trofeo Miglior equipaggio
fem minile; Associazione Noi tutti
Grazia;
• Trofeo Miglio equipaggio gio -
vanile - ACI, Automobil Club Ita -
liano;
• Trofeo Annibale, miglior
passaggio Tuoro S.T. - AMV Studio;
• Trofeo Ferrari - Perrina Gom -
me;

• Trofeo Auto energie alternative
- L'Elettroassistence.

Per informazioni ed iscrizioni:
www.cortonaclass iccars . i t ;
www.granducatochallenge.it ; Luca
Rocchi: 335/7049793 ; Marcello
Basagni: 328/2513273.

Stefano Bistarelli

Concessionaria Alfa Romeo

Sede di Cortona: Loc. Le Piagge, 5/a
52042 Camucia di Cortona (Ar)
Tel. 0575 63.02.86
Fax 0575 60.45.84

Sede di Arezzo: Via Edison, 18
52100 Arezzo

Tel. 0575 38.08.97
Fax  0575 38.10.55

e-mail: tamburini@technet.it

TrAsFOrMAZIONE VEICOlI INdusTrIAlI

Zona P.I.P. Vallone, 34/I - 52042 Cortona (Ar)

Tel. 0575/67.83.44 - Fax 0575/67.97.84

CONCESSIONARIA: PALFINGER

GRU PER AUTOCARRI

LUCIANO MEONI
MEONI

Montecatini, nei giorni della Festa
Patronale di San Lodovico, una
tradizione che ha più di sette se -
coli di vita alle spalle, si è disputa-
ta una bella prova del Circuito
Regionale Giovanile Under 16
"Memorial Sabatini". 

Il giocatore cortonese con
grande determinazione è riuscito
a fronteggiare la concorrenza di
Filippo Galletti del Tennis Club
Santa Croce (Pisa) per 6/3 6/1 in
semifinale e di Matteo Crescenzio
del C.T. Gavinana, circolo pistoiese
situato alle pendici dell'abetone
per 6/3 6/2. 

Al termine della premiazione
Leonardo ha ricevuto il premio

speciale del Comune che viene
assegnato al giocatore che ha di -
mostrato durante tutto il Torneo
correttezza ed abilità.

La settimana successiva si è
ripetuto, questa volta in un bel
Torneo Nazionale Under 16 presso
il Tennis Club Ronchi Mare di
Marina di Massa, sconfiggendo nei
quarti di finale Ferrari Alessandro
del Tennis Club Italia Forte dei
Marmi per 6/4 6/2, in semifinale il
forte ligure Galletti Alessandro di
Sarzana (tra i primi della sua
categoria in Regione) per 6/1 6/3
e in finale il giocatore dell'ASD
Calcetto di Lido di Camaiore
Iacopinelli Nathan per 6/2 6/0. 

Il futuro delle bocce è rosa  e
quello di Cortona è tricolore.
Sono arrivati infatti quasi in
trecento per sfidarsi con l’ir -
ruenza e la vitalità della loro

giovane età. 
I Campionati nazionali junio-

res femminili e maschili, svoltisi a
Roma,  hanno illuminato per due
gior nate le piste dove si sono

confrontate tante ragazze e ragazzi
per  contendersi il titolo di cam -
pione italiano.

“Ancora una volta, dichiara
l’Assessore allo Sport del Comune
di Cortona Andrea Bernardini, i
nostri atleti si sono dimostrati
all’altezza della sfida ed addirittura
hanno portato la nostra govane
Elisa Fanicchi sul gradino più alto
del podio con il titolo di Campione
Italiano.

La mia soddisfazione è doppia
in quanto si stanno affermando

con forza tanti giovani in sport
alternativi e questo a dimostrazio-
ne della varietà e vivacità del
mondo sportivo cortonese.

Faccio a nome mio e di tutta la
Giunta Comunale, ma credo di
parlare a nome di tutta la cittadi-
nanza, i miei più calorosi compli-
menti per questo risultato straor-
dinario.

Lo sport delle bocce a Cortona
ha una tradizione molto profonda
ed ogni anno è in grado di pro -
porre nuovi atleti con risultati
sempre importanti. 

Per questo credo dobbiamo
anche riconoscere la validità
dell’attività proposta dal l’As -
sociazione Sportiva Dilet tan tistica
Cortona Bocce. Un la vo ro fatto di
pre parazione, gare e tan te attività
che avvicinano i gio vani allo
sport.”

Andrea Laurenzi

Elisa Fanicchi campionessa italiana juniores bocce

5° revival Country raid Cortonese

Al cinema
con ... giudizio

a cura di Francesca Pellegrini

Autunno Bollente 
con le Ragazze da Scandalo Seriale

Prima di loro, inducevano in tentazione, la cheerleader ninfomane
Laura Palmer uccisa a Twin Peaks, la criminosa fuggitiva Kate Austen di
Lost e la soffia-fidanzati Kelly Taylor biondina facile a Beverly Hills
90210. Le provocatrici di nuova generazione non hanno, tuttavia, nulla
a che invidiare alle corrotte antesignane. Anzi, si danno un bel da fare
occupando perfino la cinquina delle candidate agli ultimi Emmy
Awards: a cominciare dalla livida reggente che seduce il fratello sopra a
Il Trono di Spade e alla galeotta che detta moda in Orange Is the New
Black. 

Kate Mara è Zoe Barnes in House of Cards
L’ambiziosa cronista a caccia di gossip politici che si offre come appetibile
merce di scambio a un deputato adultero.

Lena Headey è Cersei Lannister ne Il Trono di Spade
Sleale e manipolativa, è la reggente genitrice di un sadico re infante frutto
dell’incestuosa relazione con il fratello gemello.

Kerry Washington è Olivia Pope in Scandal
Coordina le comunicazioni della Casa Bianca, “risolvendo” le questioni
presidenziali sdraiata sulla moquette blu dello Studio Ovale.

Lizzy Caplan è Virginia Johnson Masters Of Sex
La sagace assistente di un ginecologo di fama che si “sacrifica” per la ricerca
socchiudendo, di piacere, i grandi occhi monitorata dal primario-voyeur.

Taylor Schilling è Piper Chapman in Orange Is the New Black
La galeotta bisex confinata dietro alle sbarre per spaccio di stupefacenti:
dividerà la cella con la complice ex amante.

Claire Danes è Carrie Mathison Homeland 
La brillante analista della CIA sotto effetto di clozapina che s’infiltra nella rete
di al-Qaeda e va a letto con un traditore della patria.

Jemima Kirke è Jessa Johansson in Girls 
La baby-sitter eroinomane che si fa espellere dal rehab prima di rifugiarsi
con le problematiche coetanee in un appartamento nei sobborghi di New
York.

Lo sport cortonese è tricolore e ... rosa

Leonardo ad un bivio
Tennis Club Cortona Sabato 4 e domenica 5 ottobre tornano a rombare

i motori in piazza Sergardi a Camucia

Leonardo premiato dall’assessore dello sport del comune di
Serravalle Pistoiese (Premio speciale) Spimelli Gianfranco

Serravalle Pistoiese: a sinistra della foto: il finalista Matteo
Crescenzio e il vincitore Leonardo Catani

Premiazione a Ronchi Mare
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un Torneo per ricordare Marco Laurenzi

L’ETRURIA  N. 16 del 15 settembre 2014 SPORT
Cortona Camucia CalcioCortona Volley

La fusione  tra le società
Cortona Camucia e
Camucia Calcio è stata
importante per la
formazione della Prima

squadra e per un assetto socie-
tario più compatto ma la riper-
cussione positiva ancora più
importante sarà a livello di
settore giovanile; abbiamo
intervistato il nuovo presidente
del settore giovanile “u nificato”,
Daniele Tremori, per capire cosa
e come cambie rà l'impostazione
del settore dei ragazzi.  

Inoltre abbiamo parlato an -
che con Emilio Grilli, responsa-
bile tecnico degli allenatori che
il Perugia ha inviato per svilup-
pare al meglio il progetto di
affiliazione.

TREMORI - La fusione tra
le due società avrà aspetti
positivi rilevanti soprattutto
sul settore giovanile, è
d'accordo? 

La nuova società Cortona Ca -
mucia Calcio sin dalle prime
operazioni sviluppate ha stabilito
che  l'80% delle risorse accumu-
late saranno investite nel settore
giovanile. 

Siamo l'unica società della
provincia di Arezzo che in ogni
annata del settore giovanile diamo
un apporto fondamentale;
abbiamo quindi un capo area, un
responsabile tecnico, un allenato-
re ed un secondo allenatore, un
pre paratore atletico.

Come è strutturato il vo -
stro settore giovanile?

In tutto i nostri allena to ri/i -
struttori/preparatori  sono 30. Tut -
ti riescono a lavorare sul singolo
ragazzo, dando il meglio ad ogni
ragazzo. Questo è il nostro investi-
mento più grosso. Inoltre il nostro
progetto è supportato dal Perugia
calcio, società professionistica con
cui noi ci siamo messi alla pari.
Ad oggi dal punto di vista logistico
non ci manca nulla. Vogliano
dimostrare di essere bravi e
preparati, massimo impegno.

Partendo dalla scuola calcio
abbiamo il nostro professore, Pie -
ro Magi, che sarà aiutato da Mas -
si mo Caneschi; insieme a loro ci
sarà  anche Alessandro Caneschi.
Quin di a salire abbiamo i ragazzi
del 2006 curati da Simone Far ne -
ta ni che segue anche la Juniores
che ha come preparatore Michele
Manfreda.

I ragazzi del 2005 sono seguiti
da Stefano Micheli, secondo Mai -
col Baracchi; 2004 Allenatore Lio -
nel Manzo, e quindi a seguire
annata per annata.

Abbiamo cercato di dare un
numero sufficiente per formare un
buon gruppo; se per i più piccoli
questo non era un problema
perché in quel settore la società
Ca mu cia Calcio aveva lavorato
bene, 
e negli anni aveva creato dei buoni
numeri, nella parte proveniente
dal Cortona ci siamo dati da fare.

Negli anni dei Giovanissini e
degli allievi gestiti dal Cortona
abbiamo dovuto ricostruire molto.

Abbiamo lavorato davvero
mol to e adesso possiamo dire di
essere soddisfatti.

Come è andata la prepara-
zione?

Ad oggi possiamo dire di
essere soddisfatti, abbiamo lavora-
to davvero bene e siamo contenti
del risultato. Abbiamo costruito
delle rose anche in queste annate
importanti, non abbiamo guardato
solo la prima squadra. Anche
nella Juniores abbiamo fatto un
grosso investimento per il futuro,
così come nei '98 ed anche nei

E' cominciata un'altra
a nata impegnativa per
la società Cortona Vol -
ley, come lo sono state
quelle passate e lo sa -

ranno anche quelle future ma
ripartire dalla serie D con la
squadra femminile con molte
atlete giovani e unite a quelle
del Cassero Volley e confermare
la serie C con quella maschile,
con i veterani uniti ai giovanis-
simi, non sarà davvero un'im-
presa facile: molte le aspettative
poi nei settori giovanili con
investimenti importanti per il
futuro della società.

Sentiamo cosa ci ha detto il
presidente Enrico Lombardini a
proposito delle aspettative della 
società e della preparazione del -
le squadre.

Da evidenziare poi che la
società ha anche programmato
un torneo che sarà disputato ad
ottobre in memoria di un gran -
de atleta della pallavolo Cortona
che recentemente ci ha lasciato,
Marco Laurenzi.

Come sta andando la pre -
parazione? 

La preparazione delle prime
due squadre, maschile e femmini-
le è cominciata il 25 agosto e tra
poco terminerà la prima fase; è
stata un po' più difficoltosa per il
femminile per gestire questa colla-
borazione tra le due società, Cas -
sero e Cortona e arrivare alla de -
finizione delle rose delle atlete che
parteciperanno al campionato
della serie D.

Cinque ragazze sono del Cas -
sero mentre le altre del Cortona
per una rosa totale di 13/14 atlete.
Tutte Under 18,molto giovani,
come già detto; si riparte dalle gio -
vani e cerchiamo di ricreare un
grup po importante, ripartendo
dal le basi, cercando di lavorare
bene come abbiamo fatto negli
ultimi anni. 

Le ragazze più grandi, di
25/26/27 anni, quest'anno an -
dranno a giocare a Castiglion del
Lago e siamo ben contenti che si
mantengano in attività a buoni li -
velli; siamo felici poi che la nostra
atleta di punta, Martina Bar neschi,
sia stata presa dal San Giustino in
B1 e avrà modo di fare un anno
importante per lei.

Il Cortona è riuscito a farla
conoscere ed in qualche modo
emergere, a livello interregionale
e  non possiamo che esserne or -
gogliosi.

Un campionato in cui parlan-
do con Carmen Pimentel ci siamo
detti ci sarà molto da lavorare, le
atlete si sono allenate mattina e
pomeriggio sino alla ripresa della
scuola, devo dire che c'è un gran -

de entusiasmo. 
Invece per la squadra ma -

schile?
Il nostro coach Alberto Cuseri

seguirà i ragazzi della prima squa -
dra: la rosa sarà composta dai  ve -
terani Marcello Pareti, Gabriele
Ter zaroli, Luca Cesarini, Fran ce -
sco Veri e Nicola Viti  su cui è fon -
data la squadra che sarà comple-
tata dai giovani dell'Under17, al
loro primo anno. Dovremo fare
anche qui un grande lavoro da
parte del mister per conciliare
orari, problematiche di lavoro, di
stu dio  ma vedo che il lavoro sta
ve nendo fuori e produce buoni
frutti.

Nel maschile per molti è il pri -
mo anno di serie C quindi c'è an -
che da affrontare un cambio di
mentalità non tanto a livello di
allenamenti quando di approccio
alla gara, ad altre tensioni , visione
di gioco, di difficoltà che rende-
ranno l'annata particolarmente
im pegnativa ma anche più interes-
sante.

Come sarà l'avvicinamento
al campionato?

Sia per la serie C, che per la D,
parteciperemo a tornei, faremo
delle amichevoli con le società
limitrofe; essendo squadre con
innesti giovani importanti ab bia -
mo preferito lavorare più sul
grup po oltre che sul gioco per riu -
scire a vedere meglio come si
com  portano gli atleti sotto certi
stimoli.

Organizzerete un torneo

importante ad ottobre!
Organizzeremo un torneo im -

portante sia per la qualità del gio -
co che per lo scopo e l'ideale per
cui è stato pensato e che si ripete-
ra' nel tempo: di comune accordo
con l'amministrazione Comunale,
la Banca Popolare di Cortona, il
Cortona Volley e la famiglia, è nata
l'idea di intitolare la palestra di
Camucia a Marco Laurenzi, capita-
no della CSP Cortonese degli anni
'80 e da questa idea è nata anche
la possibilità di organizzare un
torneo, ripetibile ogni anno.

In questo caso lo faremo gio -
vanile maschile, riservato alle U -
der 17 e già li la nostra squadra
alla prima esperienza saprà valuta-
re come sarà giocare con squadre
già più grandi di loro di un anno,
come l'Arezzo, Bastia e Città di
Castello: un torneo giovanile inter -
regionale importante dedicato a
Marco, una bella manifestazione
che prenderà tutta la giornata di
domenica 5 ottobre nelle pa le stre
di Terontola e Camucia. Finale
nella palestra di Camucia con le
premiazioni e alla fine del torneo
l'intitolazione della palestra con
l'apertura del drappo che scoprirà
la targa. Un invito a tutta la popo -
lazione. Ci è sembrato doveroso e
so prattutto un bel ricordo visto
che sia Marco che tutta la famiglia
sono molto legati al movimento
della pallavolo e  alla struttu ra di
Ca mucia che è stata la “sua” pa -
lestra ai tempi in cui Mar co gi -
cava.                     R. Fiorenzuoli

'99, 2000 e 2001. Abbiamo ridato
quello che serviva secondo noi, lo
spirito agonistico, il fatto di non
arrendersi mai, capire che si puo'
sempre migliorare.

In preparazione abbiamo
seguito un programma ben defini-
to con il capo area, responsabile
tecnico  dei nostri allenatori, Emi -
lio Grilli; abbiamo svolto un lavoro
importante sia fuori che dentro il
campo. 

Adesso continuiamo con la
preparazione sul campo perche'
questi ragazzi devono dare il
300%. Diamo molto ma preten-
diamo altrettanto.

Il calcio deve essere un diver-
timento ma fatto con serietà e
maturità.

Diamo molta importanza ai
valori umani ed a quelli dello
sport. Lealtà e correttezza su tutti.

Come vi siete orientati
nelle scelte degli allenatori?

Abbiamo fatto scelte molto
mirate. Abbiamo scelto annata per
annata quello che secondo noi era
l'allenatore migliore.

Al  centro del progetto c'è il
ragazzo e abbiamo fatto le valuta-
zione per cercare di ottenere il
massimo dai ragazzi in base alle
varie aspettative e situazioni.

Sono stati fatti dei “provini” ai
vari allenatori. 

Per il ragazzi del '98 abbiamo
scelto Pulcinelli Federico (ex
Castiglionese) che ha dimostrato
di lavorare bene, seguendo un
progetto ben chiaro e da subito si
sono intesi con Emilio Grilli.

Da subito ha dato un impronta
di squadra ancor prima del gioco,
ha subito creato il gruppo, anche
con giocatori provenienti da fuori.
Ha notevoli doti tecniche e di
insegnamento. 

Per i ragazzi del '99 abbiamo
riconfermato Giorgio Fiorenzi
(secondo Calogero Ciotta) perché
incarna il nostro allenatore ideale
con caratteristiche umane precise;
lealtà, correttezza, umiltà, voglia di
imparare e di mettersi in gioco.

Per i 2000 abbiamo fatto un
progetto ancor più mirato con il
Perugia Calcio; è una annata parti-
colarmente importante per noi e
per loro e d'accordo con il Mirco
Vagnoli, responsabile del settore
giovanile del Perugia Calcio, come
allenatore ci hanno mandato
Giovanni Giuliacci.

Allenatore che conosce bene il
progetto Perugia Calcio  visto che
in questa annata ci sono interessi
importanti, del buon materiale su
cui lavorare. Una collaborazione
più stretta su cui lavorare bene. 

Nella Juniores come detto
abbiamo Simone Farnetani, in
seconda Emanuele Tacchini; per
la Prima squadra l'allenatore è
Enrico Testini, che con Lorenzo
Pieroni e Alessandro Cateni
formano un ottimo staff.

Emilio Grilli, ci vuol
spiegare il suo ruolo?

Sono stato messo a disposizio-
ne dal Perugia Calcio, come
responsabile tecnico degli allena-

tori. Ho allenato 4 anni nel Peru -
gia Calcio e adesso sono qui.

L'affiliazione con il Perugia è
molto importante sia per il
Cortona Camucia Calcio che per il
Perugia, è una affiliazione Gold;  io
sono sempre presente, lo ero
anche anno scorso con il Camucia
Calcio, quest'anno il Perugia ha
spinto visti anche i maggiori
numeri derivanti dalla fusione con
il Cortona Camucia per avere un
responsabile del progetto sul
campo.

Io sarò la presenza del Peru -
gia Calcio per tutto l'anno, 365
giorni, visto che anche quando
non si allena, come d'estate, è
que llo il momento in cui si crea
maggiormente il gruppo, si
cercano allenatori e li si allena ed
aggiorna. Si fanno riunioni, ci si
conosce e si crea una famiglia , un
gruppo. Un  gruppo di allenatori
u ni to, che si confrontano  e dialo-
gano.
T eniamo molto alla crescita del
ragazzo che è al centro del proget-
to ma deve passare obbligatoria-
mente attraverso la crescita dello
staff e della squadra.

Ho investito molto in questo
progetto e credo molto nella sua
realizzazione, come responsabile
del progetto ho molta fiducia , del
resto abbiamo i stessi numeri del
P erugia Calcio, una rosa davvero
importante.

Puntiamo molto nel confronto
e sul dialogo tra allenatori.

Porto a Cortona il progetto del
Perugia Calcio, in cui tutti gli
allenatori seguono lo stesso
metodo, il Football Game Academy
del Pe rugia  dove il ragazzo è al
centro del progetto; si lavora con
il metodo del coerver coaching,
dove il bambino  utilizza il pallone
dall'inizio alla fine. Tutto lavoro
con la palla, niente a secco, al di
là della preparazione dove è stato
inserito anche lavoro fuori dal
campo, in piscina e sulla sabbia al
Seven Point.

I numeri del Cortona
Camucia Calcio sono impor-
tanti, quale evoluzione
prevede? 

Puntiamo ad una programma-
zione precisa, il progetto è
pluriennale, ed i risultati si potran-
no vedere, speriamo, tra qualche
anno. Passiamo da 90 iscritti a
piu' di 200 , senza contare Prima
squadra e Juniores. Due realtà
diverse quelle del Camucia Calcio
e del Cortona Camucia, con un
passato ed una storia diverse. La
fusione porterà un lavoro impor-
tante e risultati sorprendenti
soprattutto per i più piccoli. 

L'obbiettivo immediato era
quello di raggiungere un buon
numero, adesso con un gruppo
coeso di allenatori importanti che
durante l'anno avranno modo di
confrontarsi e migliorare grazie a
dei corsi iniziali e di aggiornamen-
to continui con istruttori del
Perugia calcio, puntiamo a cresce-
re , bene, in fretta.

Riccardo Fiorenzuoli   

Il settore giovanile

Camucia di Cortona
Primo piano arredamenti

Castiglion del Lago
Foiano Sansepolcro Gubbio

Due cortonesi campioni nazionali
“E’ con grande soddisfazione,

dichiara l’Assessore allo Sport del
Comune di Cortona Andrea Ber -
nardini, che desidero ringraziare
la Polisportiva Val di Loreto, il
Gruppo Ruzzolone Cortona e la
Federazione Italiana Giochi e
Sport Tradizionali per lo straordi-

nario successo registrato dai Cam -
pionati Nazionali di Ruzzolone
svoltisi a Cortona tra venerdì 29 e
domenica 31 agosto scorsi.

Si è trattato di una vera festa
sportiva con centinaia di atleti e

tantissimo pubblico.
Una felice sorpresa e scoperta

per la città che si è riappropriata
di un pezzo fondamentale della
propria storia trasformandola in
un evento attuale.

La festa del Ruzzolone è stata
an cora più entusiasmante visto

che due nostri concittadini si sono
laureati Campioni Nazionali di
cop pia.

Tanti complimenti a Valentino
Ricci e Ferruccio Camilloni per
questo risultato.”        A.Laurenzi

Campionati Italiani Ruzzolone


